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Texas: uccide una bimba dopo 

averne ferito i genitori 
A pagina 3 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pagina 10 

Dopo la pubblicazione del programma politico per un Vietnam del Sud libero 

Pieno appoggio di Hanoi al FNL 
Conclusa 
la f rode 

elettorale 

Intervento del co-segretario socialista nel dibattito di politica estera 

De Martino: «Basta con le 
bombe sul Nord- Vietnam 

e rivedere la NATO» 
Crttico bilancio del centro-sinistra - Tanassl 
ripete la tesi del rinnovo del Patto Atlantico 
come «antidoto» al trattato di non prolifera-
zione atomica - Petruccioli: «Battere la linea 
del partita americano » • Discorso di Barca sui 
lavori parlamentari e la data delle elezioni 

ROMA, 3 settembre 

I due srgretari del I'SU, De 
.Murliiio e Tnna«si, IIHIIIKI jmrln-
to oggi durante le niHiiifi'Mn/io-
IIi per la stampa soi-inliMa d i e 
ai «oii<> atultn ri'-prtlnuiui-iitu a 
(.'aslclfrnnco Kiuiliu e nl Terlill-
nillo. Dal roiifronto dirrtto dri 
due te«li consrjjiiati alia slaui-
pn, eonm e naturale, riiifrgotio, 
alia \igilia della riuiiione di'lla 
segrrtrria focialiNta prrvi-ta pre 
dniuani, git element i fotidiuiieii-
tali drl diliuttilo nrl 1'Sl . Alcn-
tro TauaMi ha i-ouft-rmnto le 
m e poM/.ioui di allantiuo Tilan-
tr, anrho ae le ha e*pri'*«o con 
parole rurno lirul.ili di quelle 
tuato uu me«e fa, Di* .Murliiio 
lia ripropoitn nelln dl*< u—iono 
politica in alio tut la una tenia-
tica (retiMono del I'attu atlnu-
tico, cr-»azi<me dci bomliarda-
mrnti USA nel Vietnam, politi
cs del centro-sinistra) the u «la-
ta in qtlesti inesi r in qur'te set-
titnano terreno di dihattitu e di 
lotta sul quale si anno iiii«umti 
in primo luogo i rntnuiii«li itn-
liani. Si tratta di una tematica 
— Tale In pena melar lo — d i e 
molti intcrlocutnri interni alio 
schieramento di centro-MiiHtra 
»i erano sforzati con troppa frct-
1n di dclinire liquidnta, e d i e 
u n e r e t i m e iuipo>ta ilalla for-
ta ste«a delle co-r. 

Do Martino e partilo da tin 
giudi/iti n--.ii pc--imi-tn o Mil 
renins-im-tr.i, l.i n n « u/iiim-
riuni)\atriii' •» — lia dclto — -i 
<• dimostnitu » IICIMIIC C dt-liidrn-
te, cliinriiiiiriito influt-n/ata da 
rt'MSlenze modi-rate r *<>«t;in/i;il-
mente con-cr\ntrici che M ?ono 
oppo-tc alia .Miinta ^ocijli-ta ». I 
\rcchi inali, dnlla influcii/n del 
• crntri di polore non Irgitlimi 
r non deinocratiri ». nlln jpnrti-
zione dci posti, al sottopcucnio, 

Nono: 
cRiaffermo 
quello che 
ho detto » 
PANAMA, 3 settembre 

In tin telegramma mvia-
to alia direzione del PCI 
il compagno Luigt Nono 
spleEa le circostanze che 
hanno portato al suo ar-
resto e poi all'espulsione 
dal Peril: « A Lima 1111 n-
volsi pubbheamente alia 
nuova rtiltura peruviana 
riedicando quattro lezioni 
della mia musica ai guer-
ngheri massacrati tlalla 
guardta aril, agli inearoe-
rati tuttora in penrolo di 
vita, a tutti I compagni in 
lotta. Durante due p o n u 
di fcsteggiament i per la 
guard in aril due lezioni 
sono sta'e proibite. Sono 
stato cspulso dopo 3»> ore 
di detenzione e mterroga-
ton. Proseguo il mio viag-
gio latino-ameneano con 
grande entusiasmo. Luigi 
Nono» 

Partendo dallaeroporto 
di Lima insieme alia fa-
miglia. sconato dagli agen-
ti della polizia, Nono a\e-
va dichiarato: « Riaffermo 
quello che ho detto e n-
tengo che la mia espenen-
za in Peril sia stata inte-
ressante, poiche ho \nsto 
da \icino il malessere e la 
situazione di presa di co-
scienza sociale da parte 
delle masse del continente 
latino-americano». Fra i 
telegrammi di solidarieta 
segnaliamo quello di « Ri-
nascita», che annovera 
Luigi Nono tra i suo col-
laboraton 

Dopo lo scalo a Panama. 
Nono ha proseguito il suo 
viagfito per il Messico do
ve si tratterra alcuni gior-
ni, poi .si rechera a Cuba. 

« non sono ue acouipar*!, lie ile-
hellnti ». Affrontaiulo quindi i 
prolilciiii di politica r«lera, De 
Mnrlino ha OMrrxnto < hr MIIIO 
creTiute le « i-ail»e di tensio-
ur » e the loiitiuua « il tragico 
rd iflL-al/ntite rituio del Immhar-
dHint'uti americaiii -«•• I \'ietnam 
del .'Nord nell'n<«urda illu«iouo 
di poler piegare in tal modo la 
rcM<teu/a fli un popolo convinto 
di difendere la propria indip^-n-
denza e non gta puraruente la 
rama del comunismo ». 11 pri-
IUO alto da compiere — ba detto 
De M.irttiio — « a la auspeu-
slime del bombardauirnti, alia 
quale ilr\ouo seguire altri atti 
dalla parte oppo^ta a. • .Ma o o 
corre esercitare •— ha aggiuntu 
— una piu forte prr-uono per-
che i dirigenti amrricani ai ren-
dauo conto di quanto la guerra 
del Vietnam lia inipopolar* in 
orcldenttt • iu Italia fra ana 
grande parte della popolazione a. 

Dopo aier delinito « forse pre
matura » la polemica mil Patto 
atlantico (accenno alia aortita 
oltrnnzi.'tn di TanafaiY). e a\er 
Hic.440 arliitrariamente iu un so
lo fnsiio le • prr.««ioni a d i e »u 
cpic-to tenia \eugono esercitato 
Bill I'Sl! « dalla dr-tra oltranzi-
sla r dai eonittnisti t>, De Mar
tino ha ricordato d i e in venti 
mini » «ono awentit i graudi mil-
tmnruti nella aituazione nion-
iliale ». n K-«i — ha prosegui
to — liaiiuu perme5«<i e per-
mcltono aurora ai nxiali-ti di 
oriciuo I'St, d i e un tempo fu-
rotio ri-oluti ai\er-nri del trat
tato. ill acceltnre e o*-er\are 
Icalinciile gli iinpc£iii d i e rono 
stati stipulati. rifiulaudone la 
initiz7a/ione idcologica (rifcri-
nicnto e\idenle alia formula/ione 
ilclla ««cclla di ci\ i lta» - \dr)z 
]\ abhiatuo accrttnti dando loni 
una inlcrjirclu/iime di>tciiM\a 
c limitata geoKraficauicntr, man-
tenendo come principalr e>igcn-
7a il Mipcramcnto dri Idocdii H. 
II co-scgrctario tociali«ta lia ri
cordato quelle d i e a suo pa-
rrre ~ono le inaggiori noxila iu-I-
la (situazione intcrna/ionalc. ««• 
*cr\atido d i e i « Idocchi non so
no piii gli «tr*-i >• e che occor-
rc « ei«cluilere » la Grccia dal 
I'atto atlantico. Conclusione: 
« F-i-loiio le prcme—r ocsrtti \ e 
|«t-r un ililmttito ititortio alia re-
\i- ione del trattato. al »u<» ade-
gtiamrnto alia ^iluazione nuo\a 
<- alia pre\eiiihile etolu/ionr dei 
pro--imi num. all'accentua/ione 
ilecli a-|tclti politici ri^p^tlo n 
quelli imlit.iri -. Al dt la dri 
proldemi forma 11 — ha ronclu-
>n — « e-i-le Ir-icen/a di una 
pin forle prr-Mone deH'Kurnpa 
oniralli'.ito ainerii ano ri'pctto 
nll.i fnililira in \ - ia e in \nieri-
ca Idlma » 

lan.i--i. parlaudo <<>uir ahtua-
rn.i drllit al Irrmiiullo. ha 
r-|ir<—-*> uu uiuiii/io pm ottiini-
»tn<> —i»l < rnlro— in:-tra. che 
ax rehlie « a« i ••ui|>ai:n.iti> r f.l»i»-
ritii Li t re-i tin del I'ar-e - "'ill 
I'.itli. Jll.iiilirn. h.i drllo i he - -I 
Ir.itla di \nlrrr *r >.| \iit>lr ili-
"Irutftrre I nll.-.m/.i -. uppure -e 
In -i \iiolr . nusliorare r «\i-
lupparr •.<-ii>ndii i pn.ixr-ili ilrl-
I intrrn.>/ii>n.ilr -»wi.di-ta ». Y z\i 
ha inline. riUidito l.trlotrario 
i ollecamento del prolilrma della 
\ \T«I o m quello drl trattato 
di mm prolilera/ione nuclrare 
tia i>|H'ratn da Orlandi <uH".linJi-
!».': « t oine e prn<*tulr — ha 
dello - - r.m-picata fa\orr\olr 
condii-ione del trattato per la 
non pnthfera/ionr <enza una ga-
ran/i.i di sirurrz/a per l'ltalia 
e per |*F uropa? ». 

>ui proldemi di politica exte
rn ha parlato anche il compa
gno PciruccicJi, nel cor«o di 
un comizio che «i e «\olto ad 
A*coli Piceno. 1 e forze che 
sono Male racsroppalr — ha 
dclto — -otto IVtichetta di « par-
tito americano». cr»n il rinniv 
\ o automation del Patto atlan
tico. M proponpono di riconfer-
niare all'Italia una rnllorazione 

SEGUE IN ULTIMA 

HANOI — Soldati • milizianl t i affollano atterno ai rottaml di un a«r«e-tpia tenia pilota mandato 
dagli •morkanl tul dale di Hanoi, abbattuto dalla contraarM • caduto In una risaia presto la capital*. 

L'iniziativa jugoslava per if Medio Oriente 

Messaggio a Paolo VI 
del presidente Tito 
Ofifsi si riunisvono a Belgradtp i rappresentanti dei 
Paesi socialisti per concordare gli aiuti «^/i arabi 
Tito porterebhe il suo pro get to aW assembled delVOKl" 

USA 

L'arcivescovo 
di Santa Fe 
per la pace 
nel Vietnam 

SANTA FE' (Nuovo M«tsico), 
^ settTvb'e 

L"areivevo\o cattohco <ii 
Santa Fe. mons. dames Peter 
Davis, m una dichiarazioue 
diramatA ien sera, h-± afTei-
mato che ph Stati Uniti rielv 
bont. < ompiere mitnediata 
mente tutti i pi?->i »-uv(-tii 
bjh di ix>rTare atl una »-iilu 
zione della guerra t.el Viet-
ruim Cio. ha aeciunio Ian I 
vescovo. potrebbe < omporta 
re ur.a ce-»<azione dei ixim-
bardamenti r.intro il Vietn-tni 
del Nord. una dimo»tra7ione 
di e.-^ere di«po5ti ad miziare 
lmmediatamente negoztati cmi 
tutte le parti coin\olte r.el 
conllitto ed una nchiesta al 
TONU di mtervenire ufncial-
mente per rendere po^^ihile 
un negoziato 

Fortunate 

in Brasile: 

2.000 senza tetto 
POftTO ALEGftE (Bra t iU ) , 

3 se"errore 
Sei morti e s^»>anta fenti 

«̂ >no il bilancio di un fortu-
nale che ha colpito la cittadi-
na ni Lajeado nella parte o-
rtentale dello Stato di Rio 
Grande Duemila pensone so
no nmaste senza tetto. 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO, 3 settemhre 

Domani avra iruzio a Bel-
grado una riunione dei rap
presentanti dei Paesi socialisti 
hrmatan della dichiarazione 
di Mosca ^ulla collaborazione 
econorruca ton I Paesi arabi 
Ne ha dato notizia stamane 
la Tarifup. La riunione «-ervi 
ra — preci^a l'atjenzia ad 
effettuare unu scambio di n; 
formaziom ^ugh amti linora 
Inviati a; PaeM arabi per ell 
nnr.are il dan no provocato 
dairags*re«-sione l-sraeliana. I 
noltre. i Pae-i p.irtenpanti ••l 
(onMilterebbem -ulla collabo-
r.'izmne ci<t *>viluppare a lun 
L-.i *•< aden/a «on ak uni Pae->t 
arabi 

S.iiani.o pre-»-nil a l̂.i riu
nione la Bulsaria. iu Kepub-
biira riem(j^rjtira tede^ca. 13 
Po'.oni.i. l.i Runiar.ia. I'l'nio 
r.e Sn\ietna. la Cetii'slov.ic-
< nia e la Jueo-la\i.i. (r.e e il 
P.te^e pronioture -Si rmene 
i he le delegaziom saranno «~a 
pecaiate dai vir epre^identi dei 
sineoh govern: A capo della 
deiecazione Jugoslav a -ara lo 
ex mini'-tro delle Finanze ed 
<>ra \ii-epresidentp del Consi-
glio. Kiro Olimv 

Frattanto. contmua a s\i-
lupparsi I'azione diplomatica 
lueo>Iava per la <oluz:one po 
htica del conllitto medionen-
tale Messaegi di Tito sono 
•itati recapitati. in questi ul-
timi giorni. attra\er*-o le am-
basciate. a tutta una nuora 
sene di Pae«i. tra i quah la 
L'nione Sovietica e gli altri 
Paesi socialisti. la Gran Bre-
tagna e 1'India l*n messag
gio sara recato domain al pon-
tefice Paolo VI dal rappre-
sentante jugoslavo presso la 
Santa Sede. Vjekoslav Cvrlje. 

Tito avrebbe mtenzione di 
portare il suo progetto di 
fronte all'assemblea generate 
delle Nazioni Unite, e I mes-
saggi in que^tione prepare-
rebbero il terreno a tale ini-
ziativa 

Gli ambientt pohtici belgra-
desi pongono in nlievo 1'im-
portanza del ruolo che si k 
assunta la Jugoslavia in que-
sti tre mesi. a part ire dallo 
scoppio del conflitto nel Me-

dio Oriente, un periodo — si 
rileva — carat tenzzato da gra-
vi prove e da grandi delusio-
ni, ma che, tuttavia. ha anchp 
datti adito a qualche speran-
za. La crisi non e ancora su-
perata. anzi si potrebbe an-
«ora Jisgravare. \ a tuttavia 
considerato che solo alcune 
hettimane fa nes«=uno avrebbe 
potuto creflerc alia pos>ibihta 
che lniziame diplomatiche p<i 
tessero attuar»i *>ii tin fronte 
cosi largo 

A proptisitn dei ri^ultatl del 
la rerente innlerenza al \ e n i 
i e araba rii Khartum, nenh 
sie*»si amhienti della rapitale 
jugo«Iava *-i afferni^i che la 
riunione «-i puo < onsirierare 
un siifce>~u. tenuto conto de: 
la reale ^itua/tone e- i - tente 
nel Medio Oriente. deli i ura 
vr»«ima portatn della riLsfatt.i 
subita dagli arabi nel cunlht-
to contro Israele. del la coni-
plessita de'.le relaziom inter 
arjibe e della permanente 
pre-v'-ione c m *-i trovano e<-po 
««ti i Pae-i arabi 

Ferdinando Mautino 

Cinque morti 
nell'auto 

schiantatasi 
contro un 

platano 
Neirabbordare una cur-

\-a a forte veloeita, al ter-
mme di un lungo rettih-
neo. un'auto Fiat 124 con 
cinque giovam a bordo e 
sbandata. ha falciato due 
parftcarri e si e schiantata 
contro un platano: i cin
que sono morti sul colpo. 
La sciagura e av%enuta 
poco dopo Ie tre di leri 
notte. 

A PAG. 3 LE NOTIZIE 

Astensionl }n massa a 
Hue e Danang • Nella ca
pitate i generafi 0/ se-
condo postol • Percen-
tuali inventate di sana 
pianta 

SAIGON, 3 settembre 

Tl governo della Repubblica 
democrat ica del Vietnam ha 
pubblicato ien sera una di-
chiarazione con la quale af-
ferma di approvare « senza ri-
.serte» il programma politico 
del Fronte nazionale di libe-
razione del Vietnam del Sud, 
varato nel corso di un con-
gre.sso straordinano tenuto il 
me.se scorso. II governo di 
Hanoi afferma che il program
ma del FNL rappresenta « un 
importante sviluppo della lot
ta cumlotta dm nostri com-
putrtott del Sud », e aggiunge 
che esso appoggia decisamen-
te tale lotta. 

II nuovo programma del 
Fronte e in elfetti destinato 
ad imprimere nuovo vigore al
ia lotta di liberazione. Esso 
qualifica. come gia i docu-
menti degli anni scorsi, il 
FNL come « union rappresen-
tante genuino » del popolo del 
Sud Vietnam. Tale afferma-
zione acquista un maggiore 
valore di fronte alia consu-
mazione della frode elettora
le che si e svolta oggi nelle 
zone occupate. La realta e sta
tu peggiore addirittura delle 
previsioni; anche se la cosa 
non sembra preoccupare mol-
to gli americani, i quali affer-
mano apertamente che il ri-
spetto delle « norme democra-
tiche» era molto meno im
portante della messainscena, 
in forza della quale il governo 
di Saigon potra dire di esse-
re stato frutto di una elezione. 

II cmismo col quale gli ame
ricani guardano a questa fro
de elettorale e stato dimostra-
to dal vice Presidente USA 
Hubert Humphrey, il quale 
ten seru. eioe ancora prima 
che cominr lassero Ie cosiddet-
te votazioni. aveva dato per 
vincente la lista dei generah. 
Costoro, infatti, risultano vin-
centi. anche se il totale dei 
« voti » non e stato ancora co-
municato. 

I generall Van Thieu e Cao 
Kv sono in seconda posizio-
ne soltanto a Saigon, dove la 
presenza di molti stranieri e 
delle ambasciate ha obbligato 
americani e collaborazionisti 
ad osservare un mimmo di 
decenza 

In altri luoghi si fe proce-
duto alia comunicazione di 
dati puramente e semplice-
inente mventati. Due episodi 
abbastanza esemplari a que-
.sto proposito 1» stamattina 
il capo dello Stato Van Thieu. 
candidato militare alia presi-
denza. dichiara\a di essere 
convinto che a\rebbe ottenu
to il 40 45 per vento dei \oti 
Aggiungeva che la pop<dazio 
ne di Saigon < si e recata in 
masta alle urne tin dall'nra 
di apertura dei segqi nono-
^tante una lera e propria 
or.data di attentati >• I fatri 
h«nno per6 guastato questa 
r>-ila dichiarazione. fatta due 
">r»* dopo 1'apertura dei seg 
V! multo piu tardi. a sole 
quattro ore dalla fine delle 
» \otazi(»ni ». a Saigon si era 
rt-cato a votare «-olo il 21 per 
cento riegh •< eletton». e si 
era registrato un solo atien-
rato 21 Alle 4 del pomenggio. 
ora rii chiu«-ura dei seggi. \e -
niva lmmediatamente comuni-
cato che la percentuale dei 
votanti era stata dell 83.7 per 
cento, r i f r a evideniemente 
buttata a caso data la man-
canza di una sufficiente rete 
di eomunicazioni e di centn 
per il calcolo rapido 

I.'andamento delle « percen-
tuali n e stato forse Taspetto 
piu bizzaro di tutta la frode. 
Nelle province settentnonali. 
e soprattutto nelle citta di 
Hue e Danane. I buddisti ave-
vano lanciato la parola d'or-
dme del boicottaggio. Come 
nsultato. a Hue. cinque ore 
dopo 1'apertura dei seggi, ave-
\*ano votato solo il 3 3 per 
cento degli «elettori»; due 
ore prima della chiusura dei 
seggi la percentuale veniva 
fatta satire (dai porta voce) 
al 23.4 per cento: a Danang 
la percentuale era solo del 
18,6 per cento; a Saigon del 
40 per cento; a Tay Ninh del 
52 per cento. Tuttavia. a chiu
sura dei seggi effettuata, i 
portavoce comunicavano per 
Saigon il 76,2 per cento dei 
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Due campioni al centro della domenica sportiva 
1 

1 

Merckx mondiale 
Ipoteca di Agostini 

Calcio: cominciata la Coppa Italia - Domenica la « B » 

Eddl* Marckx • Glacomo Agoitlnl at aono rail un Intaguimento antuttasmante, aquivala p«r II 
larl protagonlstl dl grandi imprrta sportive. II 
balga ha vlnto II camplonato dal mondo di ei-
clltmo ao atrada, battando In volata I'olandes* 
Janaaan, lo apagnolo Saaz • I'itallano Gianni 
Motta, protagonlsta dalla fuga initial* cha ha 
imprasio alia corsa la svolta decisiva. Giacomo 
Agostini ha trionfato nalla massima cilindrata 
aul rival* di sampre, I'inglata Mika Hailwood, 
• d oltra 200 km. di madia. La vittoria nel Gran 
Premie dalla Nazlonl, eolta « in axtramit » dopo 

bergamasco Agostini ad una grosia Ipoteca aul 
titolo mondiale. 

Oltra al clclismo • al motocicllamo, la do
menica sportiva ha visto il calcio antrara negti 
stadi in forma « ufficiale » con la Coppa Italia. 
Domenica projiima initiera il campionato di 
Serle B. 

NELLE FOTO: Merckx (a sinistra) • Agostini 
In trionfo. 
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AH'inaugurazione delta Mostra deH'oreficeria 

Moro accolto a Vicenza 
al grido: pace al Vietnam 

I olantini distribuiti alia popolazione dai manifestan-
ti - Gli ttizenti di PS strappano vartelli e striscioni 

VICENZA. 3 s*"errb-e 
Moro e «-tato accolto que

sta mattina a Vicenza al gri
do di « Pace nel Vietnam *. 
« Liberta alia Grecian Daxan-
ti alia Mostra nazionale del-
roreficena e argentena. folti 
gruppi di giovani hanno m-
naizato cartelli contro i'ag-
gressione amencana quando. 

per 1'inauzurazione. e giun-
to il presidente del Consigho. 

II massiccio schieramento 
di polizia e stato colto di sor-
presa dalla manifestazione. 

Xiimenni cartelli sono sta
ti levati sopra la pircola fol
ia in attesa del corteo pre^i-
denziale. lmmediatamente gli 
agenti e i questunni di ser-
vizio si sono gettati sopra i 

Saragat riceverd la cosmonaufa 

Valentino Tereskova 
sara domani a Roma 

•OMA, 3 sette.r.bre 

Valentina Tereskova, la 
prima donna che ha vola-
to nello spazio, giungera 
martedi in Italia dove si 
tratterra per un breve pe
riodo di vacanza. L'arnvo 
dell'aereo che portera in 

Italia la cosmonauta sovie-
tica e previsto alle ore 14 
e 15 a Fiumicino. 

Nello stesso pomenggio 
di martedi Valentina Tere
skova sara ricevuta al Qui-
nnale dal Presidente della 
Repubblica Saragat. 

dimostranti per strappare lo-
ro i cartelli '• gli stmcioni 
ma sono passati diver«i mi 
nuti prima che nuscissero a 
farlo Tutti hanno potuto co 
si leggere distintamente lc 
scntte: «Via gli americani 
dal Vietnam r, «t Via il fasci 
smo dalla Grecia». « II gt> 
verno condanni Taggres^ione 
USA» L'accoghenza deve a 
vere sorpresti Moro che. see 
so dall'auto, si e rapidamen 
fe mfilato dentro 1 cancel h 
della mostra. I pochi, scarsi 
applau«i di rircostanza di al 
cum fedelissimi sono stati 
coperti dalla vivace protesta 
dei giovani dimostranti che 
chiedevano al presidente del 
Consigho una iruziativa lta-
hana per porre fine al mas-
sacro di tante \nte umane nel 
Vietnam. « Pace » e « Via gli 
americani dal Vietnam* so 
no gli slogans che han 
no echeggiato a piu n-
prese davanti alia mostra 
Durante la manifestazlone so
no stati distribuiti fra i pas-
santi centtnaia di manifesti 
ni della Federazione comuni-
sta vtcentina. 

NELLA FOTO: i dimostranti vi-
cantinl na>i prvssi dalla »a«Jt dal
la mostra di oraficaria, mantra 
i politiotti intarvingoiia par di-
•pardara) la manifntuiOfM. 
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Dal 6 al 10 settembre al Parco e all'Arena di Milano 

Fra due giorni il via al grande 
festival nazionale dell'Unita 

Alio Adlge: Egger avrebbe smentlto le confession! 

sull'eccidio di S. Martlno In Casles 

Ritrattate le accuse contro 
il «parroco-terrorista»? 

Don Weitlaner era stato arrestato I'altra sera per «cospirazione poli-
tica» dopo il «fermo» dei giorni scorsi - Lettere decisive rinvenute 
in canonica? • La Curia si appellerebbe ail'art. 7 del Concordato 
per difendere I'atteggiamento del sacerdote durante gli interrogator! 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLZANO, 3 settembre 

Viva emoziono ha suscitato 
a Bolzano la notizia dell'ar-
resto di don Weitlaner, par-
roco di San Martino di Ca-
s ies , fermato alcuni giorni fa 
nel corso delle indagini at* 
torno agli attentati terrori-
Mici. II prete, imputato di 
«cospiraz ione politica me-
dianto ussociazione », era sta
to chiamato in causa dall'au-
str iaco — gia in stato di ar-
resto — Andreas Egger. 

Oggi perb alcune indiscre-
zioni davano per certo nn 
niiovo « colpo di scena »: l'An-
dreas Egger avrebbe infatti 
ritrattato tutte le confessio-
ni gih rese e che avevano por-
tato al fermo di don Weit-
liuier. 

L'austriaco, dopo queste 
confessioni era stato incrimi-
nato per l'ereidio di San Mar
tino di Ca.sies avvenuto il 
24 luglio di quest'anno e che 
era costato la vita a due H-
nanzieri italiani. L'Egger ave-
va tra l'altro fatto il n o m e 
— c o m e « correo » — del pnr-
roco don Weitlaner. Costui 
avrebbe m e s s o a disposizio-
ne la propria chiesa per i 
preparativi deH'iinpresa cri-
minosa. II sacerdote era sta
to in un pr imo tempo fer
m a t o ilnche ieri sera alle 'JO 
il fermo veniva tramutato in 
arresto 

A Bolzano lino u ieri si da-
va per certo che don Weit
laner sarebbe s tato imputato 
so lo di « favoreggianicnto » e 
denunciato a piede libero. I.e 
autorita inqiiirenti hanno in-
vece ravvisato — attraverso 
k* confessioni dell'Egger. le 
deposizioni del religioso e al-
tri e lementi acquisiti duran
te le indagini — la possibi-
lita di imputazione sulla ba
se dell'art. IHla del codice 
penale (cospirazione politica 
mediante associazione) . Tale 
reato prevede una pena che 
varia dai due aglt otto anni 
di reclusione. 

Nulla di ufflciale e stato 
romunicato in m e n t o ai nuo-
vi elementi acquisiti e che 
hanno portato all'imputazio-
ne di «cosp iraz ione» e nun 
di s o l o «favoreggiamento >-. 
Rest an o le indiscrezioni, le 
« voci ». Secondo queste voci 
i carabinieri sarebbero a no-
noscenza di elementi consi-
derati decisivi. Fra questi: al
cune lettere rinvenute in ca
nonica e che proverebbero i 
legarni tra il prete e gli am
bient! terroristici in Austria; 
i frequent i viaggi compiuti 
rial parroco oltre confine e 
non giustificati dalla propria 
attivita pastorale; alcuni asse-

gni intestati a don Weitlaner 
da cittadim austriaci. 

Pinora la Curia arciveseo-
vile non ha assunto posizioni 
pubbliche in merito all'arre-
s to del sacerdote. Esso e sta
to notiflcato alle autorita ec-
clesiast iche sulla base dello 
art. 8 del Concordato. In am
bient! vicini alia stessa Cu
ria si e fatto pero immedia-
tamente osserrare l'esistenza 
dell'art. 7 del Concordato che , 
tra 1'aUro, permetterebbe al 
religioso di non fornire alle 
autorita inquirentl informazio-
ni in merito a persone e fatti 
inerenti il proprio magistero. 
Talo rilievo m o s s o da ambien-
ti vicini alia Curia pub essere 
soprattutto inteso come u n 
tentativo di giustificare a po
steriori I'atteggiamento tenu-
to da don Weitlaner nel corso 
degli interrogators 

II parroco ha infatti ripe-
tutamente negato d'essere sta
t o in contatto con i terrori
st! autori deil'eccidio di San 
Martino di Casies cosi come 
ha negato di aver visto nella 
propria chiesa i cinque ( o 
sei?) terroristi organizzatori 
dell ' impresa sanguinosa. Que-
st'ult imo particolare era sta
to invece, c o m e abbiamo det-
to, fornito da Andreas Egger 
che per6, oggi, a sua volta, 
avrebbe ritrattato ognl cosa. 

Intanto l'opinione pubblica 
locale e divisa a met a fra i 
sostenitori di una piena re-
sponsabil i ta del prete nel ter-
rorismo altoatesino e fra co-
loro che tendono a minimiz-
zare le « c o l p e » del parroco 
incarcerato. 

Gianfranco Fata 

vs * • % * 

v 

BOLZANO — Don Weitlaner, il 
parroco arrestato. 

Durante la 
«regata» cede 
una balaustra: 

bagno inatteso per 
alcuni spettatori 

VENEZIA, 3 settembre 
Bagno inatteso in laguna, 

oggi a Venezia. per alcuni 
spettatori della tradizionale 
regata storica svoltasi nel ror-
so della giornata domenicale. 
L'incidente e av\*enuto al ter-
mine della manifestazione. 
Una balaustra di legno che 
delimitava il a palco d'onore » 
sul quale si trovava il presi-
dente del Consiglio Moro, ha 
improvvisamente ceduto e al
cune persone sono finite in 
acqua. Tra queste un bambi
no , figlio de l l ' aw. Vianello as-
sessore alia Provincia, il dot-
tor Tartari assessore al Bilan-
c io del Comune. e Ton. Lu-
ciana Viviani. 

Con FIAT, 
Autobianchi 
e OM unica 

societa 
per azioni 

MILANO, 3 seneiibre 
« Fusioni » nella « famiglia 

F iat» . Le societa per azioni 
OM e Autobianchi verranno 
infatti incorporate nell'unica 
« Fiat societa per azioni i>. Le 
fusioni verranno approvate da-
gli azionisti del monopol io 
dell'automobile convocati per 
il 22 settembre. 

L'ordine del g i o m o reso no-
to riguarda infatti la « propo-
sta di fusione per incorpora-
zione » nella « Fiat societa per 
azioni » delle societa « OM so
cieta per az ioni» (capitale 20 
miliardi) e della « Autobianchi 
societa per az ioni» (capitale 

i 6 miliardi e .500 mil ioni) . 
i Le azioni delle due societa 
I incorporate verranno annulla-
I te in seguito al'.a s tessa in-
* corporazione. 

Hessun «osse(fio» come alia «timing» (per oral 

La «Xuchan» arrivata a Savona 
sbarchera oggi il suo carico 
L'cquipaiiiiio non hit numcato di csporrr stri
scioni di saluto r di amicizia c massinic di Mao 

DAL CORRISPONDENTE 
SAVONA, o setter-nre 

Preannunciata da un note-
vole clamore pubbl ic i tano la 
motonave c inese « X u c h a n » 
ha gettato le ancore oggi nel 
porto di Savona. L'ingresso 
dell'unita. aecompagnata da 
tre nmorchiatori . e avvenuto 
alle 16.10. Pochi minuti do- ! 
po . quando la « Xuchan « M 
trovava al centro dello >caIo 
m a n t t i m o . da bordo sono sta
ll distesi sulle fiancate due 
striscioni rossi con frasi di 
saluto e di amicizia fra i po-
poli italiano e cinese «? ai 
lavoratori italiani. 

I molt! r u n o s i e il folto 
g n i p p o dei giornalisii che dal 
lungomarc Matteotti hanno se-
guito le manovre di attracco 
hanno potuto soltanto apprez-
zare per poco tempo il salu
t o augurale dei marinai cine-
si Poco dopo . infatti, la 
« Xuchan » e sparita dietro i 
capannoni delle merci varie 
nella zona 7 del porto, lascian-
do spuntare soltanto la pn> 
ra, sulla quale ^ visibile il 
n o m c 

Piii tardi a bordo sono com-

par^e le immagini di Mao e 
numero^i pannelli in inglese 
e in cinese con mass ime maoi-
s te e l inv i to a organizzare 
il popolo per ahbattere la rea 
7it»r.r in Cin;i eon ravverti-
rr.ento che ^ c io the e reazio-
nario e identiro » e che c ~-e 
non si eolpiM-e e impt)«sibile 
farlo cariere. come quando s-i 
sp;i7/a' laddove r.on pas^a la 
•^cop.i la polvere n.in va mat 
via da M>la » 

Sianio eomunque nei hmiti 
dell'esercizio di diritti dei 
quali. evidentemente. I'equi-
paggio della « Xuchan » e de-
cist) a valersi. in n o m e delia 
extraterritorialita d! cui gode 
ogni nave. E ' questo anche 
il parere delle autorita locaii 
sia maritt ime che di pohzia. 
le quali hanno confermato per 
domani mattina alle o t to — 
stando cos i le cose — l'inizio 
delle operazioni di sharco del
le l2rtl tonnellate di fave e 
resina in fusti. che sono a 
bordo della nave, concedendo 
anche il diritto di passaggio 
per l'equipaggio. rhe pub quin-
di scendere a terra. 

Vedrcmo domani. Intanto s« 

tutto procede come l a s n a n o 
prevedere quesie prime ore d: 
permanenz.1 della « Xuchan ^ 
nel porto. >: ha r:mpress:one 
che a Savona non dovrebbe 

! rpropi irs i la ndico la piccola 
j guerra in cors»» a (tenova 
1 c»>ntr»> la motonave cinese 
I i Liming». E cio coMituisce 
j mdubbiameiite un s in tomo di 
j npensamento da p a n e delle 
t aurorita ::aliane. che c'e da 

auspicate p»i»a esssre esteM). 
Le operaziom di s c a n c o do-

vrebbero concludersi entro la 
giornata di martedi . dopodi-
che la « X u c h a n » dovrebbe 
salpare alia volta di Genova, 
dove arrivera nella serata stes
sa di martedi. 

A Genova si e intanto dif
fusa in serata la voce, non 
controllabile, secondo la qua
le nei prossimi g iomi la « Li
ming » potra scaricare e n -
fomirsi prima di npartire . 
Sembra anche che la nave 
sara trasferita per le opera-
zioni di scarico da Calata 
D e m a a Calata Sanita 

f. b. 

Feriono gli ultimi pre-
poratiii • Gli impeqm 
per il corfeo per la pa
ce di domenka prossi-
mo: 40 mila por/ec/ponfi 
da Milano, 10 mila dalla 
Lombardla, decine di ml> 
gliala dalle altre reglo-
ni • 11 programme delle 
cinque interne giornate 

MILANO, 3 settembre 

Fra tre g iomi s i apre al 
Parco Sempione di Milano il 
festival nazionale della stam-
po comunLsta, che si conclude-
ra domenica prossima con un 
comizio del compagno Longo 
e con un grande corteo per 
la pace nel Vietnam e per una 
nuova politica estera itallana. 

L'attesa, in tutti i compa-
gnl e in decine di migliaia di 
simpatiz?anti. e vivissima. La 
costruzione degli stands, delle 
mostre, dei pannelli. degli 
striscioni attorno all'Arena e 
ormai praticamente conclusa. 
Nel le sezioni e in tutte le or-
ganizzazioni del partito, non 
solo milanesi. m a di tutte le 
regioni del Nord si lavora in-
tensamente per preparare il 
materiale che sara usato nel 
corso della slilata del 10 set
tembre. 

Assieme agli striscioni. al 
e a r n allegorici, ai cartelli. ai 
jjannelli, migliaia di sezioni e 
di cellule hanno garantito la 
presenza delle bandiere ros-
se delle rispettive organizza-
zioni. II centro di Milano ve-
dra dunque la piii imponen-
te rassegna delle forze del 
partito che sia mai stata rea-
lizzata nel corso di questi ul-
timi anni. Una grande forza 
popolare al servizio della pace 
e del progresso di tutti i po-
poli. 

Impossibi le fare una previ-
sione, sia pure approssimati-
va, sulla partecipazione di 
massa . Ogni ora che passa si 
accavallano le telefonate, gli 
impegni dei compagni di tut-
ta Italia. Ricordiamo solo che 
per Milano e provincia si par-
la di una presenza di non me-
no di 30-40 mila compagni, dal 
resto della Lombardia giunge-
ranno piii di 200 pul lman per 
u n totale di 10 mila parteci-
panti. oltre a coloro che giun-
geranno col treno o con au-
tomezzi propri. 

Poi decine di migliaia di 
cittadini arriveranno sicura-
mente dall'Emilia. dalla To-
scana, dal Piemonte, dalla Li-
guria. Sara presente anche 
una forte delegazione di emi-
grati e di compagni del Cen-
tro-Sud. 

II lavoro preparatorio dei 
compagni milanesi e ininter-
rotto. Sui temi fondamenta-
li della sfilata (pace, condizio-
ne operaia, centro-sinistra, il 
partito) lavorano da molto 
tempo quasi tutte le sezioni. 
Nei giorni scorsi abbiamo ri-
cordato le iniziative piii bel
le: tutti i compagni. comun-
que, in misura diversa. han
no dato con s lancio il loro 
contributo alia riuscita della 
festa oiii bella e piii popolare 
d'ltalia. 

Pubblichiamo. qui dl segui-
to, un programma dettaglia-
to del festival. 

Mercoleili K settembre ore 
21: All'Arena serata della 
donna. Parlera la compagna 
Nilde Jotti della direzione 
del PCI. Spettacolo musica-
le con Caterina Caselli e « Gli 
amici ». 

(iiovedi 7 settembre orr 21: 
All'Arena concorso per una 
nuova canzone, con la parte
cipazione del complesso « E 
quipe 84 i> 

Venerdi 8 settembre ore 21: 
All'Arena. dieci incontri in-
terregionali di pugilato. Nel 
parco, spettacolo « I I teatro 
della Rivoluzione i a cura 
dell'Unione rulturale di To
rino e del Teatro « Gruppo » 
di Genova. 

Sabatu 9 settembre: tore 
9.30 al salone Gramsci . via 
Vo l tumo 33. congresso nazio
nale degli « A m i n dell'Unita ». 
alia presenza del compagno 
Luigi Longo. Svolgera la rela-
zione mtroduttiva il compa
gno Giancarlo Pajetta. 

Ore l»i. aH'Arena incontro 
di cairn» fra «quadre femmi-
nili 

Ore 21. all'Arena spettaco
lo mu«irale con la partecipa
zione di Adnano Celer.tano e 
«. I rag;izzi » 

Domenica 10 «irttrmbre: ore 
10.30 corteo per la pace nel 
Vietnam e per una nuova po
litica estera italiana 

Ore 15. all'Arena gare di 
atletica leggera e. nei parco. 
spettacolo di canti popolari 
con la partecipazione del tea-
t n n o « I Gun ?. 

Ore 17.30. nel Parco comi
zio del compagno Longo 

Ore 21. ili'Arena. danze. 
car.ti. folklore soviet ico con 
la partecipazione del ballet to 
« V y b o r g » di Leningrado e 
di quello georgiano di Ti-
blissi 

In occasione del Festival 
sabato 9 settembre. dalle ore 
8 alle ore 13. si svolgera al 
Parco u n concorso di pittu-
ra estemporanea. Primo pre-
mio: targa d'oro de «lXTnita». 
secondo premio targa d'argen-
to. terzo premio di bronzo. 

Le opere dovranno essere 
eseguite su tela di formato 
unico 3 0 x 4 0 . La proclamazio-
ne dei vincitori a w e r r a do
menica 10 settembre alle ore 
lfi alia oresenza di una gui-
ria composta da: RafTaele De 
Grada, critico d'arte; Davide 
Lajolo. deputato al Parlamen-
to; Pietro Campisi, redattore 
de • l'Unita ». 

Elette Miss Italia e Miss Cinema 

Aperto un periodo di intensa attivita sindacale 

Nuovi scioperi per 
/ «bus» privati? 

L'associazione padronale nega il rinnovo del con
tralto dopo 40 giorni di astensione dal lavoro: ini
ziative delle Confederazioni e minaccla di un'azio-
ne di tutti gli autoferrotranvieri • Incontri per gli 
Enti locali, bancari, calzaturieri • Metallurgici e tes-
sili impegnati in lotte integrative aziendali: scioperi 
a Brescia e Milano • Fermo un reparto della «Pirelli» 

SALSOMAGGIORE — Le tre elatte: al centro Crittlna Businari, Mi t t Italia; alia tua linistra Lorenia 
Goerrierl, Mist Cinema; alia tua dettra Mitt Eleganza, I'emiliana Tamara Barone. 

Due belle romune 
hanno fatto centro 

A una parmigiana il titolo di miss Eleganza - Retroscena del con
corso - Le elette motorizzano le famiglie - La ferrea Sylva Koscina 

DALL'INVIATO 
SALSOMAGGIORE, 3 settembre 

Una bella ragazza romana 
di diciotto anni, Cristina Bu
sinari. e stata proclamata 
Miss Italia. Faceva, quando le 
capitava, la fotomodella e la 
indossatrice; ma aspirava a 
diventare un'affermata foto
modella. Ora. probabilmente, 
con la spintarella del titolo 
conquistato e la pubblicita e 
tutto il resto, ce la fara a 
realizzare il suo desiderio. 
Ma c'e un fatto che potrebbe 
rompromettere i sogni di Cri
stina. La nuova « miss » e na-
ta il 1' ottobre 1949. cioe non 
ha ha ancora compiuto il di-

ciottes imo anno; ed e noto che 
il regolamento stabilisce che 
possono essere elette ragazze 
da 18 anni (compiuti) a 'Jo. 
Non e escluso quindi che la 
nomina sia seguita da eccezio-
ni presentate dalle altre can
didate. o da loro rappresen-
tanti. o ammiratori 

Degli altri due titoli in pa-
lio. uno. quello di Miss Cine
ma. e andato a un'altra ra
gazza romana, Lorenza Ciuer-
r ien . di ventitre anni. che ha 
gia fatto e continuera a fare 
del cinema (la prossima setti-
mana partirii oer la Spagna, 
dove partecipeni alia ripresa 
di un giallo « B u o n a notte 
ero inan); l'altro. quello dl 
Miss Eleganza. »• stato invece 
conquistato da un'emiliana, 
Tamara Barone. parmigiana. 
di vent'anni, spo^ata e madre 
di una bambma di alcuni 
mesi . 

Austerity 
Miss Italia, oltre alia e l o n a . 

ricevera in omaggio tina 
K R.VI P, d Gran Premio « Ve-
nere Kami ». da un mihone di 
lire, una giacra d: visone e 
un baule di corredn Mis>- C:-
nema e Mi^s Eleganza avran-
no nascuna iu regalo ma 
«500» . un trofeo m oru e 
un bauie di corredo Ma stan
do aeh esperti del concorso. 
ron quesfani io : prem: .tile 
miss n«entono d: una « auste
rity .< lmpusta ev.cientemenle 
dalle Case che fmanziano .1 
concorso Ci rime:tono. so 
prattutto. le raeazze che r.or. 
sono rmsrite J < onquistarsi 
un t:tolo 

Fino all'arjio -.. or»o .«• or:-
tr.e d:r:(i;:.i cor.i-orrenti rice 
v e v a i u in douo .1:1 .ibbrar-
c.o e altri oremi a r'.To\> di 
con>olaz:one (^le*: ar.r.t nul
la Solamen:e «.e- ronrorrenti. 
dopo le prime tre i .a.^^if:'"a-
;e. avranno almeno .'elf;:r.t-ra 
s«>ddisfazione di una citaziur.e 
al merito Si tratra delle due 
damigeile d'onore di Mi^v I 
Taha. Wilma Roven ferrarr-e, 
dt ventun ann:. e Rita Zane*-
ti. milanese, di diciannove aa-
ni. del!<» due damigeile rii 
Mis-i Cmema. El:ana Kapana-
ro. cremonese. di venti anni. 
e Elisabetta Va^sallo. studen-
tessa genove.->e, di diciannove 
anni: e delle due damigeile 
di Mis> Eleganza, la bior.diss:-
ma mgoslava Breda Pinterich 
(diciotto anni» e Milma Riz-
zardi. di Rovereto. di ventun 
anni. 

La storia di Miss Italia ed:-
zione 1967 s: e conclusa sta-
sera con questi annunci in 
mezzo alia folia di teTmalisti 
che s i accalcavano in viale 
Romagnosi . 

I risultati del concorso era-
no. per la venta , ormai noti 
da alcune ore. nonostante lo 
impegno dei membri della giu-
n a a non lasciare trapelare 
nulla. Ma 1'interesse del pub-

bhco era ugualmente genuino. 
poiche nessuno si ricordava 
come era fatta questa Cristi
na Businari, venuta a Salso-
maggiore col titolo di Miss 
Roma, guadagnato nell'aprile 
scorso sul campo dello « sha
ke della capitale » 

Capelh lunghi custani. or 
chi pure custani, altezza 1.68 
(e, visto che ci siamo. vale 
la pena di aggiungere che mi
sura 93 rentimetri al seno. 
5(> alia vitu. e 93 at l ianchii 
Cristina Businari e liglia dt 
tin modest (J impiegato ro-
mano. 

« Ora. con la " 850 " del pre
mio. la iamiglia '•i motori/ze-
ra ;>, ha detto la madre quan
do ha appreso i risultati del 
concorso. Gia sei anni fa 
un'altra figlia. Magda, rhe 
ora eonta ventisei anni ed e 
sposala e madre. era stata 
eletta <. Lady Stampa » Poi 
questa Cristina era venuta su 
promt-ttendo di mantenere al 
te le eecellpnti caratteristiche 
lemmmil i della Iamiglia l"na 
Ca"-a produttrice di rioccolat-
tini qualche tempo la l'aveva 
ingaggiata per uno sketch te-
levisivo. regolarmente andato 
in onda nel Caro^ello Pero 
nesMino 1:1 iamigitii pen^ava 
che Cristina avrebbe potuto 
vinrere un concorso abbastan-
za difficile conic que-tu di 
Salsomaggiore 

Difficile perche i Htui: m 
palto sono tre e le roncorren 
ti emquanta. e moltre perche 
gli mteressi commerriai i del
le C'â «- fma:i7iatrn.r incumhi;-
no. o w i a m e n t e . ^u! rapo liei 
niembii dt Ha gniria H the 
hitinifiia rht- -pe--so il ri^u! 
tato e Irutto in tutta una -•-
rie di cumurume.s-j 

Anche <tavolta l con*ra.-ti 
ci sono <ta:i Ieri sera uno 
dei giurati. Gaetano Greco 
Naccanito. *1 e allontanatu da 
Sal-omaggiorr 'iopo un bittic-
in.- con uno de^it urgar.izza-
tori ::on -i sa esauatr.cnte 
da • he co>a motivato E -ta 
n.attma piu di una \olTa t 
r:-uita:i raggiur.'i cialla g;u 
ria <~.-tto la pre^ld*-:•.z.^ quasi 
ferrea »• Uluminaia d: Sylva 
KOSCH-I i -ono 5-tati ^combu* 
^olati ^:.i da^ii mTeressi m 
>;ii,ri« < r.<- cLu pun*! !<TIT.I (i<̂ -
gii arsomen". 

I.orenza Guerrt»-rt na »--riii 

Bimbo seviziato 
e ucciso 

presso Milano 
MILANO. 3 «-•••* i r.-r 

Mostruo>o dehtto a Barat.-
zate di Bollate Alie 20.:vI di 
sta>era. e ^tato trovato m 
aperta campagna il cada\ere 
vftenrato di un bambino di H 
ann: Frar.ro Sp^.to. abitan 
te con I gem:«n a Milano. ir. 
\ i a Romi'.h 1.1 

II ragazzmu, recatuM Mama 
ne a Bollate per far \ t s u a ad 
uno zio. era uscito dall'abita-
zione dei cor.giunti per anda-
re da altri parentI Non e 
piu tomato . Soltanto st.tsera. 
mentre in tutto il paese I f.i-
miliari in l a c n m e lo «tavano 
ancora cercando disperata-
mente. un automobilista che 
percorreva la strada di Ba-
ranzate ha il luminaio con i 
fan il corpo immobile del 
bambino tra 1'erba. Dato l'al-
larme, sono accorsi i carabi
nieri. Un medico ha potuto 
accertare che prima di essere 
barbaramente uccu«o. Franco 
Spoto e stato brutalmente se
viziato. 

pio. si e dovuta accuntentare 
di imo dei titoli minori sol
tanto perche ha gia fatto del 
cinema ed e gia legata con un 
contratto a una Casa cinema-
togratica. Non uvrebbe mai po
tuto divenire Miss Italia an
che Tamara Barone poiche 
una miss non puo essere ma-
ritata 

Le altre ragazze entrate nel
la Jinale (erano trenta in tut
to) hanno acrettato il verdet-
to abbastanza sportivamente. 
Assai pochi e margmali 1 bron-
tolii di invidia. Tonanti. inve
ce. quelh di alcune madri che. 
non si sa sulla base di quali 
informazioni, hanno accusalo 
questa o quella vincitrice di 
essere delle « raccomandate di 
ferro ». 

« Sono romane — diceva og
gi una signora — non fatemi 
dire di piu. Li c'e il Vaticano, 
il governo. l ministeri... due 
romane su tre che scanda-
lo* » 

Disoccupafa 
VIKI di iiiiilelingue. ad oizm 

modo Primt- a respmgerie so
no state proprio le ragaz/e. al-
(une delle quali non si erano 
mai llluse fii andaie oltre la fi
nale t'na giovane concorreiite 
cii IA-I <•»• ieri pon.»'itggio rat-
contava ai giornahsti che lei 
neppure per un momenio -i 
era la-( ;ala tr.istinare dalle 
!.i!itas".< ricne • Sono venuta 
- - dueva soltaiito ]n-X( he 
-peravn di tro'w.irc un lavoro. 
S< :.v s,._.it.; l irill (i"a/i»-nda. ma 
oi^ot ( upata . . 

Naturalmente non e per uit-
u- i o^i Alcune har.no sp'-ra-
to f:;iu aile l"i di oggi di poter 
entrare nella ristretta rosa del
le p i i furtunatr Per r-s-e il 
-.erdetfo e un bru- to ri(-ntro 
i.eli.i realta 

P « u rt- mai.ca'.j. pure. 
( h - i;ii organizzatori tie! < on 
' o r v i non pas-as^ero dei guai 
L-:'",(ii/,an I--:i M?.I .• ir.tzza-
nu'Te due manure * ienonne 
(vaganu atTorr.'i «: iiuaran'.i-
< ir.ou- ai.m • i.-e^ri^r.ti napo-
ietor.t o.ui !'. • lira termale. 
--1 s, ;.!, pre-t-ntate ai <-arabi-
n ien • or. •.:. e-pt>s*,, ^rrrto 
Denuraiaviu.o i.i -foi .rezza dei 
. ostumi ci: < ui « le -i2r.t;rir.e 
:r.i^» i» jve-.ar. i Tan-- n.o<*ra 
In partu'.•Ijf-. uue<Te mis - e 
rar.o co.prvi '.. ci: e^ers i u.o 
-"rate p-rr 1- •..- c i Sal-.on.asr 
jr.ore :r, ; o-'-in.- cia t>ai_:. > dv.e 
ore prm.a deii'ora utta lairr.e.-. 
te f>M#a ,.er la ^fila'.i 

Cii.f ".ei-ur-d • !«• cier.u:..:«:. 
"i T h e .i ~-tr*.'(.-gr.o deil.i l .no 
tes-. -venrola'.ar.o ur. articolo 
del pvriodico •< La famiglia 
•~ri»t:ai.a .••. quedo chr* era 
morale all" IT d^l pomerigsio. 
\:>;o rhe a o.ae'.l'or.i il pro 
erarr.rra •nf\fdf-\a. la -filata 
in i c iv 'w, ' . r.< :. lo era p:i: al-
1- IS 1 r.ii;.i7/:r.: c he alle 17 ,•-• 
•. reb:>eri> a<fe!tato if> -pvtr.i-
(uj.i cot. >-piriTo -p.)7t:vo, a".!'"-
1."' .r / .e ie a'.rthbero put'i'o »-> 
-r re 'umati 

I ( jrab'.r.ier;. v;«crr.r i e^po-
•-:<» -> ritto era ir.d;rizza:o al
ia qut>tura. si vjno sal van in 
corner "-pedendo le due don-
r.e. per competenza. alia vede 
oel commissanato di P S . Qui 
e>.se hanno ripetuto le loro ra 
giom al maresciallo di servi
zio. Questi ha avuto la bnllan-
te idea di inxitarle a tornare. 
«Tornate domani mattina. 
quando \ i sara il eommissa-
rio >. ha detto Stamattma va-
na. comunque. e stata l'atte
sa Evidentemente la notte a-
veva portato un buon consi
glio. 

MILANO, J settembra 
Settembre si annuncia vi

vace sul fronte sindacale, sul 
fronte delle lotte rivendicati-
ve. per il rinnovo del con
tratto di ulcuue categorie e 
!>er una piena utilizzazione 
dei nuovi diritti acquisiti per 
altre categorie (e in primo 
luogo metallurgici e tessi l i ) . 

1 4D nnla lavoraton delle 
AUTOLINEE private in con-
cessione sono da tempo in 
lotta per i n d u n e i padroni 
alia stipula del nuovo con
tratto di lavoro e quindi al 
mighoramento delle proprie 
condizioni economiche e di 
lavoro. I quarantamila hanno 
giii portato a termine 40 
giorni di sciopero; le ultitne 
giornate di astensione sono 
state attuate durante il pe
riodo di Ferragosto. Ora i 
sindacati hanno annunciate) la 
possibility di estendere la lot
ta all'intera categoria degli 
autoferrotranvieri (nel setto-
re dei trasporti hanno gia 
rinnovato il contratto i lavo-
ratori con contratto Fenit e 
contratto Fedentram). 

Intanto e stato reso noto 
che le tre Confederazioni del 
I^avoro prenderanno iniziati
ve nei confronti della Con-
flndustria. l'organizzazione pa
dronale alia quale aderisce 
anche l'ANAC (l'associazione 
che unisce i padroni delle 
autolinee private) e presso il 
ministero dei Trasporti che 
organizza le concessioni di 
esercizio per le autolinee. 
Inoltre i tre sindacati di ca
tegoria avranno un incontro 
nel corso di questa settima-
na per fissare le lmee d'azione. 

Incontri Ira sindacati e go
verno sono previsti in questa 
settiniana imche per i dipen-
denti degli ENTI LOCALI per 
la defimzione dei problcmi e-
conomici e normativi ancora 
irrisolti dopo un arcordo di 
mass ima raggiunto prima del
le f e n e estive. 

Rimane aperta anche la bat-
taglia contrattuale dei BAN
CARI protagonisti di numero-
si scioperi c; manifestazioni 
nel pr imo semestre di que-
si'anno. La ripresa delle trat-
tative tra sindacati e padroni 
(Assicrechto e ACRI) e pre-
vista per la prima quindicina 
del mese . 

Nel set tore deH'industria 
non e stato ancora rinnovato 
il contratto per i 10 mila la-
vora to r i del le fabbriche della 
birra c del malto. p e r i (*>0 
mila lavoratori del l 'mdus/na 
di conserve regetali e p e r gli 
ottomila delle industrie di 
conserve iltiche e per i lavo
ratori idrotermali. 

Incontri tra sindacati e in-
dustriah sono previsti per il 
contratto dei lavoratori calza-
tunen (scade il 14 settembre) . 

Inline, concluso il periodo 
delle f e n e estive, nelle fabbri
che metallurgiche e tessili le 
organizzazioni smdacah si ap-
prestano a formulare richie-
ste basate <̂ u diritti acquisiti 
e realta di fabbnea per lo 
sviluppo della condizione one-
raia. anche tenendo conto ciel-
la persis iente ascesa produtti-
va ottenuta con 1'intensificato 
s fni t tamento dei lavoraton 

Lotte rivendicative aziendali 
sono del resto gia m corso m 
numerosi ren'ri industrial:. 
Cosi. ad esempio . per l'azien-
ih\ "-iderursr-a Pietra di Bre 
sria. per la Vanzetti di Vit-
tuone (Milano* e per .1 Coto-
ni'icio Valle Ticmo <pure di 
Milano*. In queste ultime due 
fabbricn** la lotta operaia m-

veste l problcmi deU'occupa-
zione. 

Questi problcmi sono al 
centro anche del moviniento 
protrattosl nei mesi scorsi in 
Ltguria e in modo particulate 
a Savona dove i tre smdacatt 
si riuniscono pto i ino oggi 
per elaborare un dociunento 
che conterra alcune proposte 
atte a contrastare l'esodo m-
dustriale derivante di\ iirocise 
scelte monopolist idle . 

Uno sciopero uui tano <('(! 
IL, CISL. UIL) ha bloccato 
nei giorni scorsi anche un ic-
parto della « Pirelli Btcocca » 
di Milano. 11 « re della gotn-
ma » e nco rs o alia .--errata di 
rappresaglta del reparto. 

Si aggrava 
la crisi del 

settore lattiero-
caseario 

Neceisari organic! provvedi-
menti a tutela dei produttorl 
reipingendo ognl toluiiona che 
talvaguardi solo gli interetil 

della Federcomorzl 

ROMA, .! settembre 
IM situazione del mercato 

la t t i erocaseano e motto gra
ve e si ripercuote sui red 
d m dei prociutton agricoli •• 
sulle condizioni di sviluppo 
della nostra economia /ootec-
niea. II latte destinato alia 
mdustria e .sce.so in questi 
giorni a 4H lire il kg. al di 
sotto. cioe. del p r e / / o unif; 
eato. stabilito dalla Comuni-
ta, a partire dal 1'JiiK. fissa 
to in lire Cii il kg. II for 
maggio gnuia, d i e » ostituisce 
la prevalent*' produziune del
le la i tene sociali. giace m-
venduto da tempo nei niaga/-
zini di eonservazione e la si
tuazione diventa ogni giorno 
piu ditlkile con l'approssi-
marsi della fine della eorren-
te anuata caseana 

Tutto c io si verifica in una 
situJizione di crescente mipor-
tazione dei prodotti latttero-
casean dall'estero e di stabi
lity dei prezzi al minuto di ta
ll prodotti. E' evidente che si 
pone 1'esigenza di organici 
provvedimenti a tutela dei 
produtton . Domani I dirigenti 
bonomiam si incontreranno 
con il ministro Restivo per 
fare il punto della situazione 
e per studiare I provvedimen
ti che ancora una volta, sen-
za la diretta partecipazione 
delle or«ani/7;uioni interes-
sate. tenderanno a tutelaro 
le posizioni di potere di for
ze e organizzazioni detenni-
nate. senza alcun nf lesso po
sitive) sulla massa dei pro-
duttori e dei consumatori . 

Intanto le provvidenze per 
un finan7iamento agevolato 
della stagionatura dei formag-
gi s(jno ancora in alto mare 
I>er la mancari7a di dieci 
giorni da p a n e della rom-
mis'-ior.e provinciale. mentre 
si contmua ad aflidare in e-
selusiv.i ali'AssfK-iazione ita
liana aiUvatori. l 'amniasso del 
latte per la produzione del 
burro e della polvere di lat
te I.'AIMA intanto con il 
continuo r.catto della Feder-
(o:,Mirzi, rimane priva di 
stnimentr :donei ad mterve-
nire r.el mercato lattiero-ca-
s e a n o a favore dei produt-
tori e dei consumatori . 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i j : 

IBasette a ottobre! 
.4.'. or<; 

e > t i p j ; (/: 
M I ' V I -'/t: 

(..7 ••>:;:?;.* 

: r;*:.itut: ii("]ii 
r :r,ur :c;o7.e '.o', 
— •.r.'-fr,- ;,-?rc':>-

Piero Campisi 

< UTI ; i i or*.o — ma d: w.n 
~tuder.t* '? -u 'jui eh>- •• 
•ta'n 'ifCiic:') Venn .'tin-
-rv: c; .".j u'r.;. •/••iTi-ril.1'-
*( - F.i:iuU. .. .:. Torim '.-. 
.Vt tt'Tt. 1 r.rii, 

.*>•' "•:•: ;\t, .'.'j.jei.'e o .»/••-
.̂':7 iri" <•} »T rjiv !o v',1-

no -.cy.fiUTe ; <un? j.rot^^^n-
rt r.o\ .(i har,r,o hocciJtO 
;erthe »• asvno In knni<i 
roc<.ir.to perche hd i rapei-
u l^nQhi Puo dcr*7 me \'e-
z:u Mu<.::a scrcblic stato 
I.CKC-.r.it) roni.rqut d'ne-
'a dire r.r,;( esnrr.j r.clla 
\e<<.or:r nuti.^r.nlc perche 
— esse^do str.to lurtQamen-
te n^oierato m una clin:-
a: ,jer i.Ti rcrt:*Mrr.o esnu-
nrxento r.erio>o -- r.or. a-
:rt«: aiz.ro tofi Forse non 
< e I'cirebhe iaitc o forse 
s: comunque die via 
<cuoln questo nor. lmpor. 
ta important) i capell; IV-
z:o Mascvi si r pre&entato 
ton i capelh lunghi e gli 
hanno ordir.ato di tagliarh. 
Iui non \e U e tagliati e 
allora r.on oil hanno per-
me%so di soitenere gli e-
samt 

Giusta lermezza. come si 
rtde la sruola italiana ha 
stahihto un nesso tra ca
pelh e pensiero. ha stabi
lito che I'lntelltgcma e m-
versamente proportionate 
alia lunghezza delle chio 

Ci 

i: 

Tie. !u ^t:.:i<":it ideale c 
iiuelio etc hi : i r.[,rlli ra 
j^iti alia rrr.-.rme-*.. I .S'-t- le 
riorf 'i: -fj'tio. ;.oi, ran-
T<> •i-.'.-'^rcr-' 'i .' ccchi 
i hiu^i <:: f.'u '<'•' T:ol'ifi 
a i alop'c:': 

DlCtCTin !z •.r-in'i'Z itatia-
7.rj ,' -.01 : I ' i T i ' " . iiPrthe 
:.' <0<n (!••'! ;>':.''•?'* " F.mau-
:'.* .-> •• * tin la r,v.i rrreite 

j fr'.i rh :.-.n ri.Uarr: i he hn 
7:7 i:>t'i ••:•.".rrosi diretto-
T; di ly'i'ii'o rrrrdrrc m 

•'•rra rrt-.tm !>; iunohez-
r.'.': capfl'.' f qi>elln del-
gonr.e tontro : dutmti-

'" heat •• llr; r;icrr.r:ll «/«-
cr-.tf-'h: / " -.r.n *euola 
the i a in malnra. dore 
riancano nule. mscananti. 
nttrezzatiirc e pair%tre. e 
c nnfortante ledere j re-
spon^abiU drdirarsi con 
zelo m tampili (he dt xoh-
tn competono at barbteri; 
r.on stabiUrf \r l'oiliero 
conosce le * Odt bnrbare» 
i> le cqunziont a due mco 
pnite. ma ae ha la ifuma-
turn alta- non smcerarst 
se ha studiato i rerbi ir~ 
regolari e la partita flop-
pia ma se i capelli se li fa 
tagliare con la macchinet-
ta o « scolpitt al rasoio ». 

Insomma- il governo fa 
le scene perche I'Italia c 
in ntardo tecnologico, ma 
si consola perche siamo in 
rantaggio m fatto di ba-
tettc 

iiiimiimiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiimiii 
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Sassari: dopo una sparatoria eoi CC 

Giovane ferito e arrestato 
mentre tenta un'estorsione 

Aveva chiesto tre milioni a un imprenditore edile • Il ragazzo, un manovale, colpito 
a una spalla da un proiettile sparato dai militi appostati presso il luogo delVappun-
tamento - Nessuna notizia sulla sorte dei tre uomini sequestrati nei gitimi scorsi 

DAL CORRISPONDENTE 
CASUARI, 3 settembre 

Un « bandito del sabato » — 
uno dot quei giovani incen
surati che organizzano i colpi 
a fine settimana per poi rien
trare tranquillamente nel tran 
tran della vita quotidiana, 
senza che nessuno si accorga 
di niente — è stato preso con 
le mani nel sacco e ferito da 
un proiettile dei CC durante 
la movimentata cattura. 

E' un manovale di vent'an-
ni, Antonio Ultei, occupato 
in un cantiere edile di Sas
sari. Ieri notte tentava di 
portare a termine una estor
sione, a tre chilometri dal suo 
paese, Chiaramonti. E' cadu
to nella trappola tesagli dai 
carabinieri. 

Sorpreso mentre cercava di 
impossessarsi di un pacco che 
doveva contenere tre milioni 
di lire, chiesti con una lette
ra intimidatoria all'imprendi
tore sassarese Fabio Accardo, 
il giovane ha in un primo mo
mento tentato di mettersi in 
salvo con la fuga. Quindi ha 
tratto di tasca una pistola ca
libro nove esplodendone tre 
colpi contro i militi, fortuna
tamente andati a vuoto. I ca
rabinieri hanno risposto al 
fuoco: colpito da un proiettile 
ad una spalla, il maldestro 
bandito si è lasciato infine 
catturare. 

Più tardi, sul luogo del con
flitto, è stato rintracciato 11 
fratello gemello del ferito. 
Tommaso Ultei. Non ha sapu
to chiarire j motivi di quella 
passeggiata notturna, perciò 
si trova ora in stato di fermo 
per accertamenti. 

L'operazione — diretta dal 
comandante del gruppo dei 
carabinieri di Sassari, colon
nello Matteo ed organizzata 
dai carabinieri del nucleo in
vestigativo e da militari della 
tenenza di Uri al comando del 
tenente Battista — era stata 
preparata nei minimi dettagli 
da diversi giorni, allorché 
l'impresario Fabio Accardo a-
veva presentato una circostan
ziata denuncia. 

Il facoltoso industriale edi
le sassarese aveva consegnato 
ai carabinieri una lettera con 
la quale ignoti gli chiedevano 
il versamento di tre milioni 
se non voleva incorrere in 
gravissime rappresaglie. Da 
quel momento era scattato il 
piano diretto a prevenire il 
delitto e a individuare i re
sponsabili del tentativo di e-
storsione prima che riuscisse
ro a compiere qualche atto ir
reparabile. 

Ieri sera, a bordo della Giu
lia T dell'impresario Accar
do, il brigadiere Solinas, in 
abiti borghesi, si è recato sul 
luogo indicato dai banditi. 
a circa due chilometri dallo 
abitato di Chiaramonti. Qui 
ha depositato un pacco: den
tro non c'era denaro, c'era 
carta straccia. Tutt'intorno 
pattuglie di militi attendeva
no l'individuo incaricato di 
ritirare il malloppo. 

Dopo un'ora circa, ecco ar
rivare un giovane a bordo 
di una motocicletta. Si ferma, 
sta per prendere il pacco, 
quando sente l'alt. Tenta di 
trovare scampo con la fuga. 
Niente da fare: la zona è cir
condata. Nell'ultimo disperato 
tentativo di rompere la fitta 
sorveglianza, il giovane im
pugna la pistola e spura tre 
colpi. Vanno a vuoto. Rag
giunto da un proiettile alla 
spalla, si arrende. 

Identificato per Antonio 
Ultei. il ferito ha ricevuto 
le prime cure del medico con
dotto di Chiaramonti. Succes
sivamente è stato trasportato 
all'ospedale civile di Sassa 
ri. dove si trova piantonato 
Le sue condizioni non sono 
preoccupanti 1 .sanitari lo 
hanno giudicato guaribile in 
dieci giorni. 

Un altro bandito di \entan 
ni. dunque. Un'altra prova 
che le attuali manifestazioni 
di delinquenza in Sardegna 
hanno come protagonisti dei 
giovanissimi, quasi sempre 
incensurati, di solito studenti 
o ragazzi impiegati in lavori 
umili nelle città 

Antonio Ultei per quattor
dici mesi aveva lavorato alle 
dipendenze dell'impresa Ac
cardo. Licenziato, era riusci
to a sistemarsi come manova 
le presso un'altra ditta. Con 
siderato un ragazzo tranquil 
lo anche se esuberante, nes 
Mino nutriva dei sospetti nei 
suoi confronti. La paga bas 
Mssima e tanti desideri inap 
pagati 1 "hanno spinto ad im 
prowisarsi bandito. Non per 
il gusto dell'avventura, ma 
perche, attratto dai miti del 
la pubblicità, voleva procu 
rarsi facilmente il denaro ne 
cessano all'acquisto di quei 
prodotti di lusso che la so
cietà dei consumi propone sui 
manifesti affìssi in ogni an 
golo tu strada o altraver 
so 1 caroselli televisivi. 

Antonio Ultei. ien. aveva 
lavorato fino a mezzanotte 
Alle 15 era già in paese: un 
rapido pranzo, e poi un sal
to alla bettola, per incontra
re gli amici. Tra un discorso 
e l'altro, pensava al colpo dei 
tre milioni. Il piano sarebbe 
scattato in serata. Se tutto 
fossa andato liscio come spe
rava, lunedì avrebbe ripreso 
il lavoro, ma con più entu
siasmo. 

L'estorsione è fallita, ed 
ora il ragazzo giace in una 
corsia d'ospedale, in attesa 
che le porte del carcere si 
chiudano chissà per quanto 
tempo dietro le sue spalle. 

Il triste episodio odierno 
non rientra nella cronaca c o 
comune, ma illumina una real
tà inquietante sotto due di 
versi aspetti- dimostra che 
molti delitti .ittnbuiti a ban
diti famasi, vengono invece 

commessi da persone incen
surate e insospettabili; è una 
conferma degli sconvolgimen
ti, degli scompensi, delle rea
zioni violente determinati dul
ia introduzione artificiale dei 
miti della « civiltà dei con
sumi » in un'isola depressa 
dove i bisogni materiali sono 
tanti e le strutture rimango
no incredibilmente arretrate. 

Sono ancora giovani, i cui 
interessi si intrecciano con 
quelli del banditismo tradi
zionale, ad aver effettuato 1 
sequestri dei tre uomini an
cora tenuti in ostaggio. Nien
te si sa della sorte di que
sti prigionieri. 

Il ricco possidente Tomma
so Tolu, padre del giovane 

Ignazio rapito lunedi mattina 
nella tenuta di Sa Frissa nel
le campagne di Ortueri, si 
dimostra ottimista. « Nutro 
buone speranze di rivedere 
presto mio figlio », ha detto. 
Il Tolu ha molte conoscenze. 
Quelli di Atzara e dintorni 
usavano rivolgersi a lui co
me ad un giudice di pace, 
quando avveniva un furto di 
bestiame o c'era una contro
versia sui pascoli da sanare. 
Tanti fili gli sono perciò uti
li: forse riuscirà a riavere 
sano e salvo il figlio Ignazio, 
non senza aver versato i mol
ti milioni richiesti dai fuori
legge. 

I carabinieri continuano li. 
tanto ad interrogare numero

se persone. L'attenzione si è 
fermata in particolare su tre 
pastori. 

Preoccupazioni gravi anche 
a Nuoro per 11 mancato ri
torno del commerciante Au
relio Bagnino, sequestrato 
due settimane or sono. Il 
dubbio che il suo cuore non 
abbia retto alle fatiche della 
lunga prigionia e delle este
nuanti marce attraverso 1 
monti, si fa di giorno in gior
no più consistente. 

Neanche di Giovanni Caoc-
cl, il figlio del ricco oculista 
cagliaritano rapito ad Aritzo, 
si hanno notizie. 

Giuseppe Podda 

5/ inaugura oggi il gigantesco ponte sulla Val polcevera 

Invito a dare uno sguardo 
anche sotto il viadotto 
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Bellissimo, ma glaciale, il film di Pasolini 

L? Edipo trasformato 
in un arabesco di stile 

Attualizzato e, contemporaneamente, arcaicizzato il testo di Sofocle - Caratteri autobiografici ed elegiaci dell'opera, 
il cui impianto formale è di rara perfezione, ma in cui non vibra ne la dialettica, ne la provocazione ideale 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 3 settembre 

Un poeta che si distacca 
dalle proprie esperienze più 
tormentose e vitali, che con
templa l'arco della propria 
autobiografia sotto il segno 
d'una grande bellezza forma
le, offre sempre uno spetta
colo sereno, ma venato di ma 
linconia. 

Non alludiamo a Sofocle 
ma a Pier Paolo Pasolini, che 
al tragico greco ha fatto ri
corso come chi si rivolge u 
una misura classica perche 
metta un po' d'ordine nella 
propria confusione, inserita in 
un marasma più generale, e 
nella speranza che il rìchia 
ma all'antico, anzi il rifaci
mento di esso entro la cor
nice di due evocazioni con 
temporanee, permetta di raf
figurare la continuità d'un 
medesimo dramma, d'una me 
desima angoscia, di chiarirne 
i termini e, nel contempo, di 
sublimarli nell'eterno ciclo 
della vita e della morte, del
l'ingresso nell'oscurità e nel
la cecità del destino umano. 
e del ritorno finale nella terra 

Non sappiamo perchè Paso 
Imi abbia abbandonato l'ori
ginario e bellissimo titolo Edi
po il figlio della fortuna per 
ripiegare sull'Edipo re. che 
certamente e più conosciuto 
all'estero e in Italia, via a no
stro avviso rende meno feli
cemente lu parabola del film 
e. tutto sommato, la sua ul
tima significazione. Chi è Edi
po. per Pasolini come per 
Sofocle7 E' l'uomo buono. 
l'uomo giusto, la cui nascita 
non è desiderata dai genitori 
che se ne sbarazzano, il cui 
destino è segnato dagli ora-
coti e dagli dèi. e la cui ri
cerca della verità coincide col 
compimento di questo desti
no. ossia coi due delitti (esat
tamente segnalatigli e impo
stigli, anche se da lui non 
voluti) dell'uccisione del pro
prio padre e dell'incesto con 
la propria madre. Quando 
scopre tutto, Edipo si acceca. 
perchè non resiste più alla 
visione della realtà così come 
lui l'ha finalmente conosciuta 

Quali sono le chiavi con 

Silvana Mangano a Franco Cini in un'inquadratura del film di Piar Paolo Pasolini « Edipo re ». 

cui l'autore del film ha cer
cato di penetrare nella vicen
da, per attualizzarla? Secondo 
Pasolini, sono Freud e Marx, 
e naturalmente questi due ca
pisaldi della cultura moderna 
non vengono certo dimenti
cati da un artista informato e 
sottile quale egli è, anche se 
a noi sembra, così d'acchito. 
che tra i due il primo magari 
prevalga sul secondo fino a 
soffocarlo, e che, sul piano 
della ricerca e della costru
zione stilistica dell'opera, si 
esalti nel regista la più re
cente adesione al movimento 
detto dello « strutturalismo », 
senza che si crei, come in 

passato, un dibattito interno 
assai fecondo tra due tenden
ze di pensiero (cristianesimo 
e marxismo) quanto piutto
sto una sorta di appagamen
to, secondo noi assai sterile, 
nella forma. 

Ad ogni modo era abba
stanza facile prevedere che 
Pasolini avrebbe cercato di 
spogliare la vicenda bruta del
la sua terribilità, per elucidar
la al lume delle conoscenze 
scientifiche attuali, delle sue 
esperienze anche private, e 
degli accadimenti storici del
la nostra epoca. La sua at-
tualizzazione dell'Edipo re 
presenta però caratteri piut-

«Lettera aperta» a Sa
ragat dei lavoratori del
l'Ansaldo San Giorgio 

GENOVA, 3 settembre 
Nel tardo pomeriggio di og

gi il Presidente Saragat, ac
compagnato dai ministri Man
cini, Bo e Tnviani, inaugu
rerà il gigantesco viadotto 
sul Polcevera. Da stanotte 
gli automobilisti provenienti 
da Milano potranno quindi 
raggiungere Savona diretta
mente in autostrada, evi
tando così l'attraversamento 
della zona occidentale di Ge
nova. Il viadotto è lungo 1.102 
metri e largo 18. Il piano via
bile. costituito di due carreg
giate larghe ciascuna sette 
metri e mezzo, corre od un'al
tezza di circa 45 metri ri
spetto alla sottostante via Wal
ter Fillak. Al Presidente Sara
gat ì lavoratori dell'Ansaldo 
San Giorgio (A.S.G.E.N.» han
no indirizzato una « lettera a-
perta ». invitandolo a rivolge 
re n proprio sguardo sulla 
vallata del Polcevera che si 
estende al di sotto del ponte. 
e che è stata trasformata in 
un cimitero di fabbriche- la 
A.S G.E.N è praticamente la 
sola fabbrica superstite. An
che la federazione comunista 
genovese ha emesso un comu
nicato per sottolineare quan
to sarebbe stato opportuno 
un incontro tra il Presiden
te e la realtà economica di 
Genova: la visita di Saragat 
e invece strettamente proto
collare e brevissima: il Ca
po dello Stato giungerà al
l'aeroporto di Sestn alle 16 e 
45 e ripartirà subito dopo la 
inaugurazione 

Assegnati 
i premi 

«Marche» 
ANCONA, ò settemore 

Son.> j-tati assegnati oggi I 
premi « Marche * per le arti 
figurative Quest'anno alla 
rassegna sono state presenta 
te 204 opere di 123 artisti II 
massimo premio, « n cavalie
re d'oro » è stato attribuito al 
pittore fanese Virginio Rossi. 
t due «Cavalieri d'argento» so
no andati rispettivamente al
lo scultore romano Amelio 
Roccamonte e all'incisore to
rinese Francesco Franco. 

La rassegna comprende an
che due mostre antologiche. 
una dedicata all'incisore Wal
ter Piacesi e l'altra allo scul
tore Edgardo Mannucci. Sul
la validità della iniziativa han
no parlato il presidente del
l'Ente provinciale del turismo. 
Renzi, e il segretario del pre
mio. prof. Trifogli. Presente 
alla manifestazione il mini
stro Corona. 

L'agghiacciante sciagura di Oderzo nel racconto di un testimone 

Lauto era disintegrata: uno dei cinque 
è stato sbalzato a oltre dieci metri» 
Il guidatore era l'unico sposato e lascia due bambine in 
tenera età - Aveva acquistato una Fiat 124 cedendo quella 
vecchia danneggiata daWalluvione del novembre scorso 

ODERZO (Traviso), 3 settembre | aerata di ier i , a Mot ta di L i -

Cinque giovani hanno per- | ™ » £ f X X J J S n K 
duto la vita in un terrifican- ; &n£5r l 2™1 JS^\n fi 
te incidente stradale, dovuto 5 L m S ' ~ , dJlt^ f » . 1 
r.r„hohiim«n.». *na ™w.ità «=r. ! tradizione il sabato sera ven 

°ono allestite « sagre » — si probabilmente alla velocità so 
stenuta con cui il pilota dei-
lauto ha abbordato una cur 
va La sciagura è avvenuta 
stamane poco dopo le tre. nei 
pressi di Oderzo sulla statale 
che dal Cadore porta all'Adria 
tico L'auto, una « 124 » Fiat 
nuova, con cinque persone a 
bordo, dopo aver percorso un 
lungo rettilineo, denominato 
viale Verdi, ha abbordato una 
curva ad ampio raggio- data 
l'alta velocità (centotrenta 
orari» l'auto sfuggendo al 
controllo del guidatore è usci
ta di strada, ha strisciato un 
platano, è rientrata verso la 
strada falciando due paracar
ri e infine si è schiantata con
tro un altro platano i cin 
que sono morti sul colpo Tre 
sono stati sbalzati sulla sede i 
.stradale, due nel profondo J 
fossato laterale I pezzi del 
l'auto sono disseminati per 
un vasto raggio 

Lo spettacolo che si e pre 
sentato ad alcuni automobili 
sti di passaggio è stato dav
vero agghiacciante 

I cinque abitavano a Motta 
di Livenza Ecco i nomi A 
dnano Strenghetto, di 35 an 

erano diretti, con tre auto a 
Faè. Dopo aver sostato a lun
go in alcune osterie, poco do-

Si ricerca 
un aereo 
svizzero 

scomparso 
MILANO. 3 settembre 

Il centro soccorso aereo di 
Linate collabora anche oggi al 
le ricerche di un aereo sviz
zero pilotato da Friedrich 
Muellener. di 33 armi «rom 

pò le tre avevano deciso di 
ritornare a Motta. 

Qui lo Strenghetto ha prò i 
posto di raggiungere Oderzo 
dove esiste l'unica rosticce- \ 
ria della zona, che rimane ; 
aperta quasi tutta la notte 
un posto di ristoro per gli 
automobilisti e i camionisti 
che percorrono la statale 
ininterrottamente. Gli altri si 
sono fatti convincere. Lascia
te in un parcheggio le altre 
due automobili, hanno preso 
posto nella n 124 ». Lo Stren
ghetto era alla guida con ac
canto l'Omiangi, mentre sul 
s e d i l e posteriore erano 
l'Ostan. il Pesce e il Neri. 

L'incidente è accaduto al 
termine di viale Verdi, un ret
tilineo di arca di due chilo
metri. che cessa con un'am
pia curva La vettura l'ha ab
bordata a velocità eccessiva 
Lo Strengretto non è riuscì 
to a controllare l'auto che si 
e -chiamata contro un piata 

Delitto a Cosfe/ngoro Magro f i o Spellai 

Padre di 7 figli 
uccide l'amante 

dopo una lite 
L'assassino, in un primo momento, aveva 
sostenuto di aver sparato col fucile a un 
fagiano colpendo* per sbaglio la donna 

DAL CORRISPONDENTE 
LA SPEZIA. 3 settembre 

Dopo ore di serrati interro
gatori la venta sul a giallo » 
di Castelnuovo Magra è venu
ta a galla. Francesco Da voi io. 

1 l'uomo di 47 anni che sabato 

Basilea I piani di volo del 
ni\"7ommèVciairte"'ainbu'ìanTè. ì P j l o T a indicavano la rotta UK 

ramo Intra Domodossola 

no. cupo averne strisciato un , 
parso nel pomeriggio di ve | altro ed a\er divello due pa mattina ha ucciso con un col 
nerdi scorso durante il volo j racarri \ pò di fucile l'amante con la 
I.ocamo-Basilea L'aereo, un ; Un te>timur.e oculare, il 
« Cesena ITO *. era aberrato :n dott •fPiove*ana di Treviso, ha 
mattinata nell'aeroporto di Lo- j COsi descritto l'incidente. 
«- .rno e nel pomeriggio era , „ m, „ ^ t o ÌH "124" sbanda 

re improvvisamente nell'im 
r.ella curva — ha 

ripartito con a borbo tre pas 
-eseeri oltre il pilota, per i metterai 

Cipriano Omiangi. di 33. im 
bianchino. Felice Ostan. di 27. 
commerciante. Pietro Gianni 
Pesce, di 28. elettromeccanico 
e Gianfranco Neri, di 21. rap 
presentante di commercio 

I cinque cadaveri sono sta 
ti composti e trasportati nel 
la cella mortuaria dell'o>pe 
dale di Oderzo. In mattinata. 
avvertiti dai carabinieri sono 
giunti 1 familiari delle vitti 
me. Particolarmente strazian 
te l'ingresso nell'obitorio del
la moglie dello Strenghetto. 
l'unico dei cinque che era 
sposato e già padre di due 
bambini in tenera età. 

E' stato accertato che pro
prio lo Strenghetto era alla 
guida della «Fiat 124», che 
egli aveva acquistato da cir
ca due mesi cedendo la sua 
vecchia auto, rimasta danneg
giata nell'alluvione del no
vembre scorso e pagando la 
differenza I cinque si erano 
ritrovati tutti assieme, nella 

i 

Semp-.one Basilea Uscito dal j 
Io spazio aereo del Canton 
Ticino, il contatto radio avTeb 
be dovuto essere stabilito con 
il radiofaro d: Zuneo Questo 
non è avvenuto e. dopo qual
che ora. è stato dato l'allar
me. Alle ricerche dell'aereo 
scomparso partecipano anche 
gli aerei dellaerocentro di Lo
camo 

Un elicottero del centro di 
socco rso aereo di Linate è 
giunto ieri pomeriggio a Do
modossola per fare ricerche. 
in collaborazione con il soe 
corso alpino, sulla vai For-
mazza dove, second"» la segna
lazione di alcuni contadini, lo 
aereo sarebbe stato notato per 
l'ultima volta. Questa mattina 
le ricerche sono riprese, ma 
1 voli dell'elicottero e di altri 
aerei del soccorso aereo, pron
ti all'aeroporto di Linate, sono 
stati interrotti dalla densa fo
schia 

detto 1! Piovesana — e anda 
re 001 H disintegrarsi contro 
uno oei platani che costeg 
già la strada E" stato uno 
spettacolo agghiacciante Pez
zi di motore e di lamiera tut
to intorno e corpi sparsi sul
la strstìa e nel fossato Uno 
di questi aveva fatto un v o 
lo di oltre dieci metri- è firn 
to dinanzi alla mia macchi
na Un altro ha strisciato con 
il viso per tutta la lunghezza 
della strada prima di finire 
nel fossato Lo dimostra il 
viso comolftamente irricono 
scibile M'identificazione è sta
ta re«a possibile soltanto dai 
documenti trovati nel porta
fogli >. Una ruota è stata tro 
vata a trenta metn in un cam
po di granoturco ». Secondo il 
dott Piovesana la vettura pro
cedeva ad una velocità molto 
sostenuta I carabinieri l'han
no valutata sui 130/140 chilo
metri orari. I militi, che han
no compiuto i primi accer
tamenti. non hanno trovato 
sull'asfalto segno di frenata. 

pò 
j quale conviveva assieme alla 

moglie e a 7 figli idi cui 3 
1 illegittimi » ha colpito delibe 

ratamente la donna da distan 
za ravvicinata Non si è trat
tato quindi di un tragico er
rore di caccia, come ha soste
nuto Io sparatore ma di un 
delitto maturato nello squalli
do e assurdo ambiente dove 
per 8 anni si era trascinato 
il paradossale « ménage » a 
tre 

E' stata la cognata dello 
sparatore a confessare. La 
donna — Anna Dalle Lucche 

rale relazione. Sabato matti
na Francesco Davolio avrebbe 
dovuto recarsi a Rocchetta 
Vara e la donna aveva chie
sto di accompagnare l'amante 

« Non posso aiutarti Ci 
sono sette ragazzi da custo 
dire, resta in casa con mia 
moglie per aiutarla » Il liti 
gio era esploso violento e si 
era s\olto nell'orto dell'abita 
zione di Olmarello di Castel 
nuo\o. una casa colonica iso
lata dal resto del paese II 
Da\oIio era entrato in casa a 
veva caricato il fucile- con una 

tosto diversi da quella ope
rata sul testo di Matteo per 
il Vangelo. Figurativamente e 
contenutisticamente, si giusti
ficava abbastanza che il Cri
sto predicasse e soffrisse nel
la Calabria o netta Lucania 
odierna. Invece la trasposizio
ne dall'età di Sofocle, che fu 
anche quella di Pericle e di 
Aspasia, a quella, diciamo, di 
un paese « pastorale » di og
gi, si sarebbe giustificata as
sai meno 

Ecco dunque Pasolini, da 
quell'eccellente filologo che è 
sempre stato (anche se nella 
conferenza-stampa ha avuto 
il vezzo di negarlo), trovare 
che i greci antichi, quando 
rappresentavano le tragedie di 
Sofocle, le collocavano nella 
preistoria, cioè molto addie
tro nei tempi del mito, e non 
in quelli della ragione e del
la sua rivolta, già affacciati
si (e con quale ricchezza) ad 
Atene. La stessa cosa fa lui. 
quando sceglie il Marocco per 
i suoi esterni, e quando an
cora ricorre in prevalenza al 
primitivismo d'una società ar
caica e rozza nei costumi, nel
le scenografie, negli utensili 
e nella tipologia umana. 

A ben guardare, però, tale 
operazione m certo senso 
« mitica » l'autore la compie 
anche nel prologo e nell'epi
logo. In entrambi, come già 
nel film di Bellocchio, l'auto
biografia prevate sulla ideolo
gia. Per la nascita dell'n im
barazzante » Edipo nostrano. 
si opta per il ventennio fa
scista. ma m un momento di 
<r tranquillità » (attorno al 
1930) e. comunque, in un 
buen retiro campagnolo, sod
disfacentemente borghese II 
padre del neonato appare m 
uniforme di ufficiale di pic
chetto. e la sua grinta e ben 
lontana da quella dei soldati 
di Erode fascistizzati del mas
sacro cicali innocenti. Quanto 
ali epilogo, esso e ambientato 
in una citta degli anni ses
santa. ma nel momento di 
estraniarsene Edipo cieco e 
stanco, come un pitocco esi
stenzialista. modula con In zu 
foto un canto popolare rus
so. datanti a una chiesa o 
daianti a una fabbrica che 
non vede più, e ansiosamente 
chiama Umetto che lo accom 
pagni a morire nella solitu
dine. all'aperto icttto 1 piop 
pi che I hanno listo nascere 

dolor i 
garbati 

Si capisce che sul piano e-
spres«:i>> tal: scelte taiori^io 
no — :n particolare nella cor
nice moderna — l adozione 
di una forma rasserenante, 
che si esplica anche in colori 
tenui Qarbnti malinconici -e 
questo *r si foche lo sketch 
La Terra .is'a dalla Luna, il 

sola palla e l'aveva spianato i primo f-.ln a colori del regi 
verso l'amante La Ercolini -: ; s"a ** «'<" ";"' direttore di to 
era data alla fuga ma era sta 
ta rageiunta alla schiena dal 
la micidiale pallottola da non 
più di 6 metn di distanza 

Non è ancora chiaro se al 
tre persone e la «tessa mo
glie del Davoho abbiano as-i 
stito alla drammatica scena 

fo
tografia si chiama Giuseppe 

j Ruzzolimi Ciò r.on si limi 
I ta alla jnrie contemporanea 
ì ma si estenda anche a quella 

» barbarteli ». Oisia alla tra 
sposizzcme sofoclea che costi 
tuisce il film quasi intero Ba
sti pensare alla sequenza del
la peste, con cui si aprirà la 

- aveva assistito poco pn ! S u b , , ° , d ° P ° ll d eI I t?° v e " I v a tragedia' e che qui « esplode 
..-,.- ..,- _ V l - escogitata la tesi dell ìnciden 1 molto mu aranti non nrori 

ma della tragedia ad una li j ^ ^ S F c ^ r a , convalidata ,n un 
te tra il Davoho e la sua a- j primo tempo dalla Dalle Lue 
mante, la quarantenne Anita J che. 

Francesco Davoho. costi
tuendosi ai carabinieri di Mas
sa dopo aver trasportato all'o 
spedale Anita Ercolini ormai 
cadevere. affermò <li aver spa
rato nella direzione della don
na credendo di aver visto un 
fagiano. La polizia ha tratte
nuto in stato di fermo altn 

Ercolini ed era stata presen 
te anche alla scena del de
litto. « Addio Anita, ormai è 
finita per tutti e due ». Que
ste sarebbero state le ultime 
parole pronunciate dal Davo-
lio prima di sparare. 

Troppo banale il motivo 
della lite per non pensare a 
profondi screzi e contrasti 
che ormai da tempo avevano 
creato un solco nella innmtu-

I mollo più aranti non provo
ca alcun brivido, così come 
non ce mai rera angoscia 
neppure nei passaggi più tra
gici del testo. 

Anzi si direbbe che il lugu
bre orrore della storia venga 
continuamente controllato da 
una rena ironica insolita nel-
l autore, per evi il recupero 
del bambino abbandonato sui 
monti, la predizione dell'ora
colo (una specie di Santoro 

familiari del Davoho sospetta I impiastricciata), l'offerta del-
ti di reticenza t lo giorane meretrice (che at-

I a tende nuda in una « camera » 
' • •* I tra due blocchi di rocce), lo 

sterminio eseguito dall'tnctm 
scio eroe sui soldati del pa 
àree poi sullo stesso genito 
re (non per nulla commenta
to da striduli e deliranti « fi 
schi « musicali, come nei film 
giapponesi di samurai), la li 
quidazlone della malefica sfin
ge (nascosta dietro un mo 
struoso grappolo pop), lappa 
rizione della regina Giocasta 
in carriola, poi 1 suoi giochi 
nel prato e il ripetersi dei me 
desimi sorrisetti e gesti d'a 
more- tutto, insomma, prende 
una piega tra l'accademico e 
la sua negazione, tra l'esposi
zione fedelissima e il suo ri
dimensionamento quasi umo
ristico. Il che si vede perfino 
nell'uso delle didascalìe, do 
ve il monologo interiore assu
me. nonostante la grandezza 
delle jmrole, sempre più Va 
ria del « fumetto ». 

Tragedia 
con gioia 

Non vorremmo che il letto
re fraintendesse, e credesse a 
questo punto di assistere a un 
film da ridere. Assiste sem 
pre, perbacco, a una tragedia, 
ma datagli con grazia, vor
remmo dire con gioia. Tutte 
le tensioni, le contraddiztom, 
le emozioni dei precedentt 
film di Pasolini sembrano dis
solversi nel piacere di rem-
tentare la favola orrenda sot 
to forme squtstte. E' l'opera 
nella quale il regista così du 
ro e scabro di Accattone si 
consegna intieramente e felt 
cernente al proprio estetismo 
Padrone del mezzo etnemato 
grafico come non lo era mai 
stato, et offre un film vario 
composito, affascinante un 
film bellissimo ma glaciale, ri 
scattato in liete misura dal 
la sincerità autobiografica, ma 
non ru uperato all'arte proprio 
per l assenza d ognt provoca 
zione ideale 

Silvana Mangano è Gioca 
sta come abbiamo lasciato 
intuire, ha pochissimo da fa 
re. ma quel poco lo esegue 
con il consueto fine controllo 
e la solita sorprendente foto 
oenta A Franco Cittì, invece. 
il regista chiede più di quan 
to possa dare allorché si li 
mita ad essere una presenza 
e straordinario, ma quando 
dei e urlare le r tirate * di So 
focle non et crede nessuno 
Carmelo Bene come Creonte 
e Julian Beck 'del Living 
Theatre/ come Tiresia sono 
hran al loro esordio sullo 
schermo ma per conto no 
stro preferiamo ancora tipi 
più * pasolmiant * come Fran 
cesco I.fonettt o il sempre im 
f/agabùe e malizioso Xtnetto 
Ù110I1 Solato anche il ntor 
no di Alida Valli, che e la lu 
mtnosa e piangente madre a 
dottila del disgraziato «figlio 
della fortuna -

Danilo T>onati costumista 
Giulio Xatclucci truccatore, e 
lo scenografo Scaccianoce 
hanno magnilcamente lavora 
to. sempre nello spìrito del 
film che non e certo * stori 
co » ma e appunto, decisa 
mente <• fuori della storia » 
Ancora a differenza del Van 
gelo, si noti come qui il * co 
ro » non abbia alcuna tmpor 
tanza spesso, nel Vangelo, al 
lontanavamo lo sguardo dal 
volto del Cristo, per cogliere 
sui gruppi degli astanti il ri 
flesso delle sue parole: nel 

l 'Edipo re. invece tra quello 
che dicono o pensano t prota
gonisti e quello che fanno sul 
lo sfondo 1 <r sottosviluppati ». 
non c'è la minima relazione 
Ma era giusto che fosse cosi. 
data l'impostazione artstocra 
tieo-elegìaca che Pasolini ha 
conferito alla tragedia lell'an 
coscia e dei * complessi ». tra
sformandola in fantasioso ri 
camo e in arabesco morale 

Ugo Casiraghi 
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Domemcq di sole (minima 19 • massima 26) ma da oggi ci minacciano i temporal! 

La citta s'e 
trasferita 

sul litorale 
Spiogge atfollate e cenfro pressocfte deserto • JVof/ico infcnso mo scorre-
vole sulle strode del week-end - 55 pattuglle delta stradale dentro la cinta 
del raccordo - alutto va bene)) e alle H I'elkottero t> tomato a terra 

Giovani, dotine, lavoratori 

In migliaia 
alle feste 
deirUnita 

Pieno successo delle manifestazioni di Pa-
lestrina, del Trullo, dell'Acquacetosa e di 
Lunghezza - Buoni risultati nella diflusione 

Dodicesimo 
arrestato 

per la truffa 
di un miliardo 

Sono saliti a dodici gli arre 
statj per la colossale trufla 
di un miliardo ronMimato a 
carico di numcrcw' banche 
europee ed nmerieane E' sta 
to infatti arrestato Fernando 
Bonini, un arredutore di 2(i 
anni, abitante in via Appla 
Nuova 443. U quule pare 
ehe abbia svolto le funxioit! 
di esattore per ronto della 
« gang ». 

Sciagura a Montorio Romano durante i lavori dell'acquedotto 

FRANA NELLA GALLERIA DEL PESCHIERA 

Muore sepolto da un blocco 
un altro minatore e grave 
Tre operai stavano «centinando» la volta quando si e staccato un masso di argilla e roccia • I tre sepolti erano venuti a 
lavorare dalla Calabria e dall'Abruzzo - Dormivano in un giaciglio del cantiere - La vittima lascia la moglie e tre figlioletti 

Sciagura ieri mattina du
rante i lavori di costruzione 
di una galleria per il raddop-
pio dell'acquedotto del Pe-
schiera: tre operai sono sta-
ti travolti da una frana che 
si e staccata dalla volta. Uno 
degli operai e morto, un al
tro versa in disperate condi-
zioni, il terzo e ferito e gua-
rira. secondo un primo refer-
to, in una decma di giorni. 

Erano le 9,30. Malgrado la 
giornata festiva gli operai 
della ditta K Astaldi» erano 

al lavoro nella galleria scava-
ta sotto la montagna di Mon
torio Romano e che costitui-
ra. in futuro, un tratto della 
seconda gigantesca conduttu-
ra dell' acquedotto del Pe-
schiera, l'acquedotto prinui-
pale della citta. La galleria 
era stata scavata in localita 
S. Croce di Nerola, nel co-
mune di Montorio Romano, 
una zona notoriamente argil-
Iosa e pertanto soggetta alle 
frane. Per questo, man mano 
che gli scavi vanno avanti, 

gli operai procedono ai la
vori di puntellamento, collo-
cando sotto la volta grosse 
centine di acciaio. Successi-
vamente i muratori rifinisco-
no 1" interno della galleria 
con il cemento e la calce. 

II tragico crollo e awenu-
to proprio durante i lavori di 
centinamento, in un tratto 
dove era stato segnalato il 
pericolo di cedimenti del ter-
reno. Stavano eseijuendo que
sto lavoro un gruppo di mi-
natori fra i quali Domenico 

La giornata festiva di ieri e il caldo quasi estivo (il 
termometro ha segnato 19 gradi alle 7 e 36 gradi al-
1I'ombra a mezzogiorno) hanno dato il pretesto ai piu 
per il primo week-end settembrino. Un week-end un po' 
in sordina, piii urdinato di molti altri del passato ma 
egualmente di massa. 

II risultato s'e visto fin dalle prime ore del mattino-
il centro storico e apparso pressoche deserto: non e'era-
no i romani e mancavano persino gli stranieri. La citta 
s'6 nuovamente riversata sul mare. Le spiagge si sono 
nuovamente affollate: sembrava di essere tornati in una 
domenica di agosto. 

Le strade piu frequentate sono state naturalmente 
quelle del mare e prima fra tutte la Pontina. la Colom
bo e la via del mare. Ma anche la Salaria, l'Appia e 
la Cassia non sono state risparmiate. Non sono stati 
pochi coloro che hanno preferito i Castelli al mare. 

:
In previsione di un trafneo eccezionale, al comando 

della polizia stradale avevano disposto le cose in gran-
^ de stile: 55 pattuglle dislocate dentro il raccordo anu-
a> lare e un elicottero a spiarci dal cielo per segnalare 
+ ingorghi, incidenti, andamento del trafneo. Ma non e'e 
• stato molto lavoro e alle 18 I'elicottero e tomato a terra. 
• Non servwa farlo rimanere ancora in alto: tutto si 
T svolgeva regolarmente. 
J Fra i centn balneari che hanno avuto piu presenze 
^ sono stati Ostia Lido, Fregene. Fiumicino, Anzio e Tor-
*> vajanica. L'unico lavoro dei carabinieri e dei pohziotti 
• si e ridotto ad alcuni interventi per furtarelli di auto 
• e s u auto. 
• II rientro m auto verso la citta e awenuto fino a tarda 
T sera e tornati a casa abbiamo trovato il tipico venta-
a> rello settembrino. Dopo il sole di ieri, pero. i meteo-
*> rologhi annunciano tuoni e fulmini. Per oggi prevedo-
+ no cielo nuvoloso e temporali locah. Settembre ->ara 
• sempre cosl: 10 giomi di sole e dieci di pioggia. 

NELLE FOTO: due vedute acre* di Castelporziano itri 
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Ieri pomeriggio al 13° chilometro della Pontina 

Muore nella «600» contro un albero 
AUTOSTOPPISTA TRAV0LT0 £ UCCISO 

Nei pressi di Civitavecchia il giovane ha chiesto il passaggio a un'auto ma per il buio il 
conducente non lo ha visto - Per le pillole si addormenta al volante e finisce contro 
una delle quattro fontane della via omonima - Identificato l'uomo travolto dal tram 

Una « seicento » e finita fuo-
n strada ieri pomeriggio lun-
go la via Pontina ed e anda-
ta a schiantarsi contro un 
albero II conducente. Adamo 
Zuham. di 45 anni, abitante 
in via Rodi 43. ha riportato 
leMoni mortali. 

L'ineidente e awenuto ver
so le 14.30 al chilometro 13. 
L'utihtaria proveniva da La-
tma e si dirigeva verso 

Soccorso troppo tardi iaqll amici 

Un ragazzo di 15 anni 
annega a Torvajanica 

Un ragazzo di 15 anni e 
annegato len pomeriggio nel-
lo specchio di mare davanti 
a Torvajanica Erano le 17 
Una comiava di amici. tutti 
di Villa Santo Stefano di Fro-
sinone. si erano portati sulla 
spiaggia per trascorrere una 
giornata al mare. I ragazzi 
si erano spinti al largo. Ad 
un tratto il quindicenne Re-
mo Cipolla, colto da malore, 
ha cominciato a dibattersi 
nellacqua, poi e spanto fra 
le onde. 

I suoi amici si sono accor-
ti troppo tardi che il ragazzo 
si trovava in difficolta. Lo 
hanno raggiunto, lo hanno af-
ferrato e trasportato a riva. 
Inutilmente hanno poi cer-
cato di praticargli la respi-
razione artiflciale. Quando e 
giunto un medico, il ragazzo 
era ormai morto. 

Marine con coltello 
contro i poliziotti 

Un troppo focoso marine 
amencano. m servizio presso 
l'ambasciata degli Stati Uniti. 
e stato arrestato e denuncia-
to per insolvenza fraudolenta. 
minacce a mano armata, resi 
stenza e oltraggio alia polizia. 
L'episodio e iniziato ieri not-
te all'l quando il militare, De 
leon Todd, nato a New York 
vent'anni or sono. saliva su 
un taxi in piazza Vescovio 
per una breve corsa. Giunto 
a destinazione. l'amencano e 

nsposta ha estratto un col
tello a serramanico con seat-
to automatico e gli ha inti-
mato di « lasciarlo in pace ». 

Naturalmente e nato un bat-
Mbecco. Ben Dresto e accorsa 
sul posto la Dolizia. ma anche 
di fronte agh agenti il marine 
ha persistito nel suo atteggia-
mento minaccioso sempre con 
il lungo ooltello stretto in 
pugno. Dopo una breve col-
luttazione e dopo aver sferra-
to pugni e calci ai poliziotti. 

sceso e si e allontanato rapt j alia fine e stato da questi 
damente senza saldare il con ' disarmato. immobilizzato e 
to del taxi. L'autista lo ha na numdi trasportato al Neuro. 
turalmente seguito per solle , Qui si trova ora piantonato 
citare il pagamento. ma Tin- sotto una serie di pesanti de-
desiderabile cltente per tutta 1 nunce. 

Roma Inspiegabilmente. al 
meno per il momento, la 
disgrazia. Ad un tratto la 
vettura e stata vista sban-
dare e andare a cozzare. con 
estrema violenza. contro un 
albero. Forse lo Zuliani e 
stato colto da malore, forse 
si e distratto per un attimo 
e non e riuscito piii a con 
trollare l'auto. 

L'uomo e stato subito soc
corso da alcuni automobih-
sti che lo hanno trasportato 
al S. Eugenio. Qui. pero. al
cuni minuti dopo il ricove-
ro. e awenuto il decesso. 

Un'altra disgrazia mortale 
e awenuta verso le 21 del-
l'altra sera sulla provinciate 
di Porto Clementino, nei pres
si di Civitavecchia. Un gio
vane. Andrea Pignani. di 22 
anni, abitante a Civitavecchia. 
si era posto sul ciglio della 
strada. insieme ad un ami 
co. per fermare un'auto e 
raggiungere cosi lido di Tar-
quima Era con lui l'amico 
Mauro Cnannino. di 22 anni. 
Ad un tratto e arrivata una 
auto, una « 124» targata EE 
il cui conducente, Walter Si-
mons. direttore della prima 
sezione della FAO. a Roma. 
a causa del buio, non ha 
scorto in tempo i due. tra-
volgendo in pieno il Pignam. 

II giovane e stato poi soc
corso dai passeggeri della 
stessa auto investitrice che 
1 "hanno trasportato all'ospe-
dale di Civitavecchia dove ha 
ricevuto le prime cure. 

Nella notte U Pignani e 
stato trasportato al S. Gio
vanni. dove e deceduto alle 
16,30 di ieri. 

Lo scrittore e at tore Rol-
land Thomas Greenwood Ba
con. da Londra, di 42 anni, 
abitante in via Genova 18, 
con la moglie Janice Kelly 
Beberley. ballerina australia-
na di 26 anni, sono flniti ieri 
mattina alle 9, alia guida del

la loro auto, contro una del
le fontane all'incrocio fra 
via del Quirinale e via delle 
4 Fontane. Sono rimasti leg-
germente contusi. I due han
no raccontato che. soffrendo 
di insonnia, ave\-ano ingento 
durante la notte delle pasti-
glie di sonnifero che pero 
non avevano avuto effetto. 
Per questo si erano alzati e. 
con l'auto, si erano recati a 
fare un giro per la citta. So
lo al mattino il sonnifero ha 
avuto effetto e. l'uomo. che 
era al volante. colto dal son-
no ha perso il controllo del-
l'auto Mnendo contro la fon-
tana. 

E' stato identificato l'uo
mo che sabato sera, a porta 
Maggiore. sul piazzale Labi-
cano. e stato travolto e ucci-
so da un convogho della 
STEFER Si tratta di Gilber-
to Dt Addano, di 60 anni. 
abitante in via Orti Vanani 
30 Lo sventurato stava attra 
versando i binan del tram e 
non si era accorto che il se-
maforo segnalava rosso. II 
conducente della vettura, Giu 
seppe Bracci. non ha fat to in 
tempo ad evitare l'mvesti-
mento. La vittima teneva fra 
le mam un portavivande e si 
accingeva a portare la cena 
a un nipote sul lavoro 

Chila, di 35 anni, Tommaso 
Bongallo, di 35 anni e Gio
vanni Sabatin. di 40 anni. Ad 
un tratto la frana. Dalla vol
ta si e staccata una grossa 
massa di terriccio, rocce e 
soprattutto argilla. I tre o-
perai non hanno fatto in tem
po a mettersi in salvo, sono 
stati investiti. il Chila in 
pieno. 

Subito, nulla galleria, e sta
to dato l'allarme. Sono ac-
corsi. in aiuto dei tre sepol
ti, tutti i lavoratori del can
tiere. Si e scavato con i ba-
dili, con le mani per intermi-
nabili, angosciosi minuti. Fi-
nalmente i tre minatori sono 
stati estratti da sotto il bloc
co di argilla e di pietre, ada-
giati sui sedili di un'auto e 
di un camion che sono par-
titi a tutta velocita verso lo 
ospedale di Tivoli. Purtroppo 
le condizioni di Domenico 
Chila sono apparse subito di
sperate. Quando l'operaio e 
stato adagiato sul lettino del 
pronto soccorso dell'ospedale. 
il medico di servizio non ha 
potuto fare altro che consta-
tarne la morte. 

Domenico Chila, minatore 
trentacinquenne, era nato a 
Melito Porto Salvo, in pro-
vincia di Reggio Calabria. Era 
venuto a lavorare alia costru
zione dell'acquedotto. lontano 
da casa e dai suoi familian 
per avere un'occupazione si-
cura per diversi mesi. Dormi-
va assieme ad altri minatori 
calabresi e abruzzesi nella ba-
racca del cantiere. Anche 
Tommaso Bongallo, l'altro mi
natore fpnto che guanra in 
10 giorni, proviene dalla pro-
vlncia di Reggio Calabria <S 
Lorenzo* ed era cognato del 
minatore rimasto ucciso. Gio
vanni Sabatin, a sua volta, 
e di Civitella Rovereto <Aqui- j 
la>: i medici hanno giudicato I 
le sue fratture e fente mol 

In federazione 

Oggi 
riunione 

degli «A U» 
Questa sera, alle 19,30, 

nei locali della federazione 
avra luogo la riimione del 
comitato provinciale «A-
mici deWUnita » allargata 
a dirigenti della propagan
da e della diffusione del
le zone della citta e del
la provincia, at segretan e 
responsabili di propagan
da di alcune sezioni citta-
dine e ai giovani diffuso-
ri dei circoli giovanili che 
si sono distmti con la re 
cente diffusione al mare. 

La riunione sara presie-
duta dai compagni Gianni 
Di Stefano, responsabile 
della sezione propaganda 
della federazione e Mario 
Pallavicini, segretano na-
zionale dell' associazione 
« Amici dell't/nira ». 

II Partito 
II gruppo comiliare comuniiti 

alia Provincia di Roma • convo-
cato prasto la federazione per tu
ned i 11 alle or* 9. 

CONVOCAZIONI — Zona Ro
ma Nord: ore 20. pretso la sezio
ne Trionfale, assemblea dei t«-
gretari delle sezioni. Zona Ostien-
te ore 19,30 presto Ostiense riu
nione gruppi direttivi delle sezio
ni con Verdini; zona Salaria in 
federazione. ore 20, segreteria di 

to pravi ed hanno disposto ! x o n , ; Comitati direttivi Esquili-
il ricovero in ospedale con n o 0 ^• 20,30 con Fusco 
prognosi riseirata. ASSEMBLEE — Genzano, ore 

I lavori. nel cantiere del- ! 19, eon Cesaroni, la Rustica. ore 
racquedotto. naturalmente so ! 70, con G. Gioggi. C Bertone, ! svoito'dietVn :a porU0drrciien 
no stati ieri sospesi. Sul po- | o r e 2 0 e e n F , y e , n Cast.lnuovo, 
sto si sono portati i carabi
nieri che hanno aperto un'in-
chiesta. 

Migliaia di cittadini, gio
vani, donne e lavoratori, 
hanno partecipato ieri alle 
feste dell'l/mfa svoltesi a 
Palestrmn, al Tni l lo , nei 
prati deU'AcquacetosH e a 
Castolvurde di Lunghezza. 

II festival di Palestrina 
era cominciato gia sabato 
sera con un concorso fra 
compless i mtisicali beat, 
vinto dai « Wood Peckers » 
di Zagarolo. Ieri mattina, 
mentre si svolgeva la cor
sa cielistu-a di cui parliamo 
in altra pai te del giornale. 
gruppi di compagni hanno 
diffuso eentinaia di copie 
del nostro giornale. Intan 
to in piazza Ungheria si a 
priva la seconda giornata 
del festival, orgaimzato eon 
ogni cura e con molt a bra
vura. 

Ben fntti e polit icamente 
elficaci gli « s t a n d » e le 
most re sulla Rivoluzione 
d'Ottobre, la democrazia 
neU'URSS, Togliatti, Gram-
sci, i giovani, il Vietnam. 
il malgoverno della DC. Un 
grande striscione inneggia-
va ai democratici greci e 
chiedeva la liberazione di 
Theodorakis , mentre al 
centro delle mostro una ca 
panna di paglia ospitava fi
gure s imbol iche di combat-
tenti per la liberta nel Viet
nam Un angolo e stato de-
dicato al disegno con una 
mostra organiz/ata dal 
wGruppo del tu fo» (Maria 
Pia Maniz / i , Carlo De Noja, 
Mario Tiberi) che ha pre 
sentato un gruppo di ope 
re in bianco e nero ispira 
te al paesaggio laziale e 
alia sua gente. 

Per i bambini spettaco 
h di burattini. affollati fin 
dal mattino. Nel tardo po 
meriggio lo spettacolo mu 
sicale con la partecipazio 
ne di noti artisti di radio 
Campidoglio e di Orazio 
Pennacchioni. 

Ben riuscite le feste del 
Trullo, dell'EUR (Aequace 
tosa) e di Lunghezza. Al 
Trullo ha parlato il c o m 
pagno Ren/o Trivelli, al-
l'Acquacetosa il compagno 
Agostinelli e a Lunghezza il 
compagno Alberto Fredda 

In tutte e tre le localita 
i compagni hanno diffuso 
numerose copie del nostro 
giornale, mentre sia al mat
t ino che nel pomeriggio si 
s o n o svolti spettacoli e ga-
re. 

Giovane tedesco 
tenta di uccidersi: 
salvato da un amico 

Un fittadino tedesco da 
qualrhe tempo nella nostra 
citta e finito all'ospedalp per 
una grave forma di avvelena-
mento da barbiturici Si trat 
ta del trentaduennc Karl Glan 
dorf, residente ad Oberhau 
sen. che aveva presn alloggio 
presso l'albergo Massimo D'A 
zeglio. Ieri pomeriggio aveva 
un appuntamento con un ami 
co nella hall deH'albergo Era-
no gia le 15 quando il <uo 
amico, stanfo di attendere. si 
e fatto ar( ompa<;nare dal per 
sonale dpll'albergo 

Un ramerif re ha bussato piu 
\til\t ^'Ti/a f.itfncrc alruna 
nsposta. e quir.di. inso'-petti 
tosi. ha ehiamato altra gentr 
Hanno aperto la porta con un 
passepartout «'d hanno tro\a'o 
l'uomo sdraiato '•u un divano. 
vestito *• pnvo di conoscenza 

Accanto a lui era qualrhe 
j tubetto \IIOTO di Librium e di 
; Mftar-nn*-. due ^pecialita me 
• dirinali ad a^ione sonnifera 
I subito hanno c ompreso il 
j dramma che do-.cva e&sersi 

Diciamocelo irancamen 
te chi non ha mridiato i 
genotest m questi giorni dt 
estate'' I qenovesi che. im 
prorvisomente. hanno <cro 
perto dt avere fra di loro 
un eroe di statura interna 
zionale il Gatti Con som 
mo sprezzo del pericolo 
da Genora ha mostrato al 
mondo qur.nto possa un 
solo Itagliano (1 maiusco 
la e gi nel mezzo> quando 
si tratti dt salrare i desti-
m della patrta minacciati 
subdolamente da prorerbi 
e massime ctnesi Oh. for-
tunatt genoresi ad avere 
un uomo simile. Chissa 
quanti romani. nelle nottt 
insonni di questa estate 
calda. hanno pensato con 
astto alia loro citta incapa-
ce di fornire erox dt quel-
la levatura. 

E inrece si sbaghacano 
Da sabato, Roma ha Usuo 
eroe e, credete a not, al
tro che GatW St chiama 
Melfi e fa il questore. A 
Milano — citta dalla qua
le proviene — si dice fos
se tl terrore dt quei peri-
colost tndttidui che sono 
git ztngari. 

Uomo dal fiuto sensibi 
lissimo, il Melfi aveva subo-

Mao a Trinita 
dei Monti 

dorato che sulla scalrnata 
di piazza di Spagna staia 
no accaaendo cose turche 
Improrvisamente sabato 
la conlerma alle sue intui 
ziom Un poliziotto arnva 
trafelato nella stanza del 
questore e lo tnforma * Si-
gnor questore. i capellom 
dt piazza dt Spcana stanno 
esibendo sventolaidoli ai 
la maniera cmesc. i famo-
si libretti rossi con I pen-
sieri dt Mao » <r Che edi-
ztone e''». chtede il que-
tore. 

« Francese ». risponde il 
poliziotto. € Questo e trop
po1* 

Tutti gli eroi sono mo-
desti. non sapremo mat. 
quindt, quail sforzt deve 
essere costata al questore 
la decistone che stava per 
prendere. Ansia. preoccu-
paztone dt mettere i suoi 
uomim a repentaglto dei 
tembilt capelloni: chissa 
cosa e passata in testa, in 
quei momentt. al questore. 

Sifl come s-.a la dectsio 
ne c c stcta ed ecco ;,' 
holletttno dt guerrn come 
lo pvhbltca II Tempo, por 
tarocc della questura « Ln 
operazione e stata condot 
ta dal dottor Scaionetto 
e dal dottor Giucastro. del 
pnmo dt.stretto. e da tren 
ta guardie I due funzio-
r.art dt pol:z:a uio «.->.V'; 
do la scaltna'a dalla piaz 
za e I altro scer.dendola. 
ctascur.o con qutndtct guar 
die hanno tmbotttghato" 
t capellor.i al centro della 
celebre scalmata. It han 
io rastrellatt e li hanno 
trasferttt qumdt negh u* 
uci di piazza del Collegia 
Romano ». 

La giornata di sabato re 
stera, ne smmo sicurt. nel
la stona e quando sare-
mo recchi. a teglia raccon-
teremo at nostrt nipotint 
di quel giorno quando un 
pugno di valorosi, coman 
datt da un eroico questo 
re. sventarono un attentato 
alia sicurezza dello Stato 
perpetrato da ventun ca
pellom che in piazza di 
Spagna sventolavano. alia 
maniera cmese un libretto 
di masstme Edito. quel 
che e peggw, in Francta. 

I 

I 

ore 19,30, con Agostinelli; Porta 
Maggiore. ore 19.30, con Barto-
let ti 

te e lo hanno fatto trasporta 
re d'urgenza al Policlinico. 

Qui gli e stato nscontrato 
lo stato di coma ed e stato 

FGCR - L'.ttiro dei giovani ™?er*}° " " * " ' £ ! ? , ! ! ^ 
. . .. " , ".<tta Non -or.o ancora state 

comumst. g.a con«,cato per que- j a r c e rtate If cause rhe hanno 
sta sera alle 17 e stato r-n»i*to «.pm!o il eioiar.e tedesco a a data da d*stinarsi tc-ntare li suicidio 

Scioperano i guardiani 

Domeniche senza Zoo 
dal 10 settembre 

l en I guardiani dello Zoo 
hanno lavorato. Dal 10 pros-
simo, nelle giomate di dome
nica. si asterranno dal lavoro 
per p rotes tare contro I'Ammi-
nutrazione comunale 

La decisione e stata presa 
dal Comitato intersindacale 
dei capitolini e dall'assemblea 
del personale. I dipendenti 
dello Zoo. oltre a rivendica-
zioni di natura smdacale, pon-
gono U problema di un miglio-
re funzionamento del servizio 
che oggi regge sol tan to per 
l'abnegazione di tutto il per 
sonale. L'Amministrazione co
munale. invece di preoccupar-
si di questi problemi, annun-

cia programmi ambiziosi co
me quello di un nuovo Zoo a 
Caste If usano 

E' da tempo che il perso-
nale dello Zoo pone le sue 
rivendicazioni (assunzione di 
nuovo personale idoneo a que
sto servizio; ammodernamen-
to degli impianti e degli stru-
menti di lavoro; un nuovo re-
golamento). ma il Comune non 
ha mantenuto gli impegni as 
sunti in proposito. Anzi una 
indennita di rischio e sanita
ria e stata deeurtata ai di
pendenti. Di qui la decisione 
di scioperare per tre domeni
che, il io, il 17 e il 24 set
tembre. 

file:///til/t
file:///iioto
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Roma: l'attore americano protagonista 
del film « L'oro di Sam Cooper » 

Una cartolina 
da Van Heflin 

<9S0S9SSS9Zm 

di GIACOMO 

MANZONI 

ROMA — L'attore americano Van Hef l in sceglie cartol ine al chloico 

d i un giornalaio in via Veneto . L'attore si trova a Roma per girare 

il f i lm « L'oro di Sam Cooper » in cui egli ha il ruolo pr incipale; 

regista del f i lm è George Hol loway. 

BOULEZ DIRIGE IL « WOZZECK » 
Quando si parla della scarsa popolarità 

della musica moderna, quando ci si appella 
al repertorio tradizionale come unica an
cora di salvezza per interessare i pubblici 
di oggi, si dimentica troppo facilmente che 
esiste un esempio luminoso di opera mo
derna che in poco più di quarantanni di 
vita ha raggiunto una diffusione non troppo 
lontana da quella di tante opere del reper
torio: quest opera è il Wuzzeck di Alban 
Berg, portato a termine nel 1921, eseguito 
per la prima volta nel 1925 a Berlino e dopo 
d'allora rappresentato con successo in de 
cine di teatri del mondo intero. Se non 
fosse stato per la battuta d'arresto imposta 
alla produzione contemporanea dal nazismo, 
oggi il Wozzeck vanterebbe certamente il 
primato delle esecuzioni tra le opere del no
stro secolo, seconda forse solo al Pelléas 
et Mélisamle di Debussy. 

IL CAPOLAVORO DI BERG 
Una nuova testimonianza dell 'ampia riso

nanza internazionale che ha oggi il capo
lavoro di Berg, è data dal fatto che esso 
giunge ora alla sua terza incis ione su di
sco: la CBS distribuisce anche in Italia l'edi
zione che del Wozzeck ha recentemente cu
rato con i compless i dell'Opera di Parigi 
guidati da Pierre Boulez, il noto composi
tore dell'avanguardia francese che da di
versi anni si è imposto come uno dei mag
giori direttori d'orchestra su piano europeo. 
N o n è facile individuare le ragioni della 
popolarità di Wozzeck e della sua modernità. 
N o n v'ò dubbio che l'opera si s ia rapida
mente imposta anche grazie alla sua grande 
spettacolarità e alla forza drammatica in
trinseca al testo di Blichner che, scritto 
nella pr ima metà dell'800, conserva una 
straordinaria efficacia psicologica e forza di 
critica sociale . E certo ha contribuito, a tale 
popolarità, anche l'impianto formale della 
mus ica che non si può definire di per se 
s tesso c o m e nuovo. 

Noi s tess i abbiamo usato sopra la parola 
« capolavoro », e Adorno asserisce ad esem
pio che proprio perchè « capolavoro », « ope
ra in s é compiuta », il Wozzeck non è opera 
d'avanguardia, non è opera che apra la mu
sica a soluzioni nuove. E aggiungeremo che 
Berg, in effetti, non esita a rifarsi a forme 
tradizionali della musica s infonica e stru
mentale in genere: le ben quindici scene 
in cui si articola la breve opera (a s tento 
un'ora e mezzo di durata) s o n o musical
mente basate s u forme quali la suite , la 
rapsodia, la passacaglia, la sonata, l'« in
venzione », il rondò e via dicendo; e d'altro 
canto Berg neppure qui fa mis tero della 
sua s impat ia per il mondo della tonalità, 
con cui invece Schtìnberg, s u o maestro, 
aveva rotto drasticamente: molte pagine del 

Wozzeck si possono analizzare facilmente in 
termini tonali tradizionali, per lo meno nel 
senso della cosiddetta « tonalità allargata ». 

QUALCOSA DI ANTICIPATORE 
Ma contro questi elementi che denunciano 

un certo legame col mondo del passato, sta 
la realtà musicale che invece proietta que
st'opera nel pieno della sensibilità dell'uo
mo d'oggi, facendone qualcosa di veramente 
moderno e anticipatore: non tanto per l'uso 
dello « Sprechgesang » (canto parlato), quan
to per la capacità di aderire alla psicologia 
dei personaggi con una vocalità assoluta
mente nuova, mobile e penetrante, per quel 
variare dei modi di emissione che capovol
gono la concezione tradizionale del « bel 
canto », soprattutto per la « pasta » orche
strale che è tutta un fremito d'angoscia, un 
balenio di colori e timbri inediti, una fedele 
registrazione dei moti psichici di cui il testo 
è denso in ogni suo istante. Qui Wozzeck 
spezza le barriere della tradizione, e si apre 
ad una concezione nuova del teatro mu
sicale che non a caso ne ha fatto il capo
stipite di tante posteriori esperienze « ope
ristiche ». 

LIBERTA' ECCESSIVA 
Boulez, musicista che è figlio della sensi

bilità nuova e che ha dedicato tutto se stes
so a far capire quello che vogliono i musi
cisti di oggi, ci dà ora un Wozzeck smagato 
e lucido, un capolavoro di concertazione 
orchestrale cui forse è estraneo un certo 
pathos berghiano a vantaggio però di una 
comprensione effettiva del tessuto dramma-
t i comus lca le dell'opera. La sua orchestra 
vibra adeguandosi docilmente al canto dei 
personaggi, la pagina risulta tersa, il tim
bro nitido e compatto come raramente ci 
è capitato di sentire. Qualche libertà ecces
siva si sarebbe potuta evitare (troppo rara
mente lo « Sprechgesang » è rispettato nei 
suoi termini reali, e a volte si notano scon
certanti cambiamenti di registro — specie 
nella parte del Tamburo maggiore — o mo
difiche di note per un migliore effetto vo
cale): m a questo Wozzeck resta comunque 
una realizzazione imponente, cui hanno dato 
un contributo lodevole i cantanti Isabel 
Strauss (Marie) . Walter Berry (Wozzeck). 
Albert Weikenmaier (il capitano), Karl Doench 
(il dottore) , Fritz Uhi (il Tamburo mag
giore). Richard Van Vrooman (Andreas) e 
altri, oltre ai citati complessi orchestrali 
e corali dell'Opera parigina. Il terzo disco 
della cassetta contiene ( in inglese, oppure 
in francese, o in tedesco) la conferenza che 
sulla sua opera Berg tenne per la prima 
volta nel 1929 all'Opera di Oldenburg, e che 
si rivelerà di straordinario interesse ai fini 
di una migliore comprensione della strut
tura musicale di Wozzeck. 

La carovana a Marina di Carrara 

Vita infelice per 
il corvo Alfredo 
all'Oscar canoro 

Ariccia 

Conclusa 
la sesta 

«Festa degli 
sconosciuti» 

ROMA, 3 settembre 
Si è conclusa la scorsa not

te la sesta edizione della 
« Festa degli sconosciuti » di 
Ariccia con le f inalissime tra 
i concorrenti rimasti in gara. 
Per la categoria « sconosciu
ti » sono riusciti a prevalere 
sul resto degli altri concor
renti ed a perdere la « S », 
Roberta Piazzi e Giuliano 
Tordi. 

Roberta Piazzi, che ha Iti 
anni, ha presentato i motivi 
« Nel sole » e K Pietà per chi 
ti ama »; la sua voce ricorda 
sotto molti punti di vista 
quella dell' americana Timi 
Yuro. Giuliano Tordi, un ri-
minese di 17 anni che studiu 
pianoforte da sette anni, ha 
dato prova di una grande si
curezza e di una buona im
postazione vocale, interpre
tando con bravura i due mo
tivi che gli hanno dato la vit
toria, « Love m e please. love 
me » e « A chi ». 

Una buona impostazione 
hanno dimostrato anche i sei 
giovani componenti dei « Boe
ing 2000 », il complesso beat 
che si è aggiudicato la vit
toria dopo un appassionante 
spareggio con una formazio
ne tedesca capitanata da Syl
via. 

#C af* U •? att'aàtil 
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Concerti 
FORO ROMANO 

Suoni luci ore 21 italiano 
francese tedesco e inglese. 
Ore 22,30 solo inglese 

Teatri 
ANFITEATRO DELLA QUERCIA 

0EL TASSO (Gianicolo - Tele-

t o n o 6 5 0 . 7 5 6 ) 
Alle 21,30 la compagnia I-a 
grande cavea dir. S. Animi 
rata presenta l'eccezionale 
novità assoluta Western Syn-
py di Fernando Di Leo e 
Andrea Maggiore. Sergio 
Ammirata 

BELLI 
Ore IR e 21.30 Comp. tea 
tro d'Essai presenta II ra-
rtaveraccio. Due tempi di 
Abram Kamiz. E. Bertoldi. 
R. Marelli. Regìa Gianni Su 
pino 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58 < 
Riposo. Domani M. Schan 
presenta Anna Canalini» S. 
Spadacino Feruccio 

G I A N I C O L O ( P i a r / a San P ie t ro in 

M e r i t o r i o ) 

Alle 21.30 Comp. spett. sa 
cri presenta Laudato sii mi 
signore, spett . teatrale trat
to dai fioretti di S. Fran
cesco. riduzione R. Lava
gna con B. Bovo. L. Gizi. 
R. Malaspina. E. Micantoni. 
E. Vazzoler Regìa S. Bar-
none. 

LA CAPANNINA (Nuova Florida) 
Giovedì allp 22 Ben Yorillo 
«• il suo complesso beat. 

SATIRI 
Dalle 21.4.S prima Arcange
lo Nonacorso presenta tre 
novità assolute in un atto 
di Italo Svevo con I n a 
commedia inedita. 1-a veri
tà e Inferiorità. Regìa Pao 
lo Paoloni 

STADIO DOMIZIANO 
Alle 21,45 a grande richie
sta Lisistrata di Aristofane 
con Lia Zoppelli, Paolo Car
lini, Dina Sassol i , A.T. Eu
geni e Vito De Salvi. Regia 
Eulvio Tonti Rendhel 

VILLA ALDOBRANDINI ( V i a Na

z i o n a l e ) 

Alle 21,30 Checco Durante, 
Anita Durante, Leila Ducei 
e Enzo Liberti presentano 
Che bella cura il mare... 
aria salsa e onde chiare; 
novità comic iss ima di Leila 
Liberti. Regìa di Checco Du
rante 

Varietà 
AMBRA JOVINELLI (T. 731.306) 

Alani di pistolero e grande 
rivista Enzo La Torre 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Sfida selvaggia e rivista 
Canzoni in vespa 

/Irene 
ALABAMA 

20 kg. di guai, con T. Cur 
tis SA • • 

AURORA 
Ore disperate, con F. March 

DR • • 

CASTELLO 
Che notte ragazzi, con P. 
I-eroy «; • 

CORALLO 
La spada di D'.Artagnan, 
con G. Baker A • 

DELLE PALME 
Riposo 

DON BOSCO 
Riposo 

ESEDRA MODERNO 
IJI calda preda, con J Fon
da «V.M. 18» DR • 

FELIX 
l-a carovana deir.Alleluja. 
con B. Lancaster A • • 

piccola cronaca 
Sociologia 

Domani alle IK. nella sala 
della Protomoteca m Campi 
doglio si apre il primo con-
presso internazionale di scien 
/ e sociali Tema del congresso 
« La sociologia contorni*>ranca 
nell'Europa «x-r:der.T.-ii'e e nel 
!e Amonche e. 

Concorso 
Il teatro dell'opera ha ban 

dito un concorso per violini 
e viole di fila m orchestra 
domande alla direzione del 
teatro in vìa Firenze 72. en 
tro il 30 settembre pross imo 

Ferrovieri 
La sezione del Sindacato 

ferrovieri di Civitavecchia ha 
rivolto una nuova richiesta al 
ministro dei Traspon i per la 
istituzione di una coppia di 
treni fra Civitavecchia M a n i 
urna e Torino con diramazio 
ni per Milano e Ventimiglia 

Imposte 
Il 20 di questo mese scade 

il termine per la presentazio 
ne della denuncia «ufficio tri 
buti del Comune) per Timpo 
sta di famiglia, contributo di 
fognatura, tassa per la rac 
colta e il trasporto di rifiuti. 
imposta sul valore locativo. 

• imposta di patente, imposte 
; varie di licenza. La ripari i-

/.urne comunale è s i tuata in 
via del teatro Marcello n 30. 

Hostesses 
i Presso il Centro italiano di 
j cultura turistica sono aperte 
! !e iscrizioni al XIX biennio 
I • post-scolastico• di formazio 
1 ne delle assistenti turistiche 
. «hostesses» Per informazioni 
i rivolgersi in via Po 28. tele 
; fono ftfiftpAV 

| Musei 
t Sono stati riaperti al pub-
i bheo musei della civiltà n> 
' mana. napoleonico e baroc-
i co . Orario: tutti i giorni fe-
! riali «tranne il lunedi) dalle 
i 9 alle 14: domenica dalle 9 
1 al le 13: martedì e giovedì 
i anche dalle 17 alle 20. 
i 

Premio 
I La XV edizione della m o 
j stra nazionale di arte figu 
I r a t iva . Premio Genazzano. è 
1 stata inaugurata ieri mattina 
! presso il palazzo Comunale. 
1 con l'intervento di personali 

tà del m o n d o culturale e po-
litico. Il monte premi è di 1 
mil ione e mezzo di lire, e 

. il primo premio è di un mi-

. bone. 

LUCCIOLA 
Il lungo il corto il gatto, 
Franchi Ingrassia C • 

NEVADA 
Incompreso, con A. Quayle 

DR • • 
NUOVO 

Killer calibro 32, con P. 
Lee Lawrence A • 

ORIONE 
Riposo 

PIO X 
Riposo 

REGILLA 
Riposo 

S. BASILIO 
Riposo 

TARANTO 
Riposo 

! TIZIANO 
| Riposo 

TUSCOLANA 
Riposo 

Cinema 
PRIME VISIONI 

ADRIANO ( T e l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
EI Dorado. con J. Wayne 

A • 
AMERICA (Tel. 568.168) 

EI Dorado. con J. Wayne 
A • 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Due uomini in fuga per un 
colpo maldestro, con L. De 
Funes C • 

APPIO (Tel. 779.63B) 
L'immorale, con U. Tognaz-
zi <V.M. 18) DR • • 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Vietnam guerra senza fron
te DO • 

ARLECCHINO (Tel 358.654) 
Assassinatimi. con H. Silva 

Ci • 
ASTOR (Tel. 6 . 2 2 0 . 4 0 9 ) 

I fantastici 3 supermen. con 
T. Rendali A • 

ASTORI A (Te'. 870.245) 
Chiuso 

I ASTRA (Te! 848.326) 
Chiuso 

; AVANA 
i Doppio bersaglio, con Yul 

Brynner A • 
j AVENTINO (Tel 572.137) 
! Chi ha paura di Virginia 
1 Woolf?. con E Taylor *V. 
j M. 14» DR • • • 
! BALDUINA (Tel 347 592) 
'• I.o specchio della vita, con 

L T u m e r S • 
| BARBERINI (Tel 741.707) 
. Qualcuno ha tradito, con R. 
! Webber A • 
! BOLOGNA ( T e ! , i26 7 0 0 ) 

Chi ha paura di Virginia 
t Woolf?. con E. Taylor «V 

M. 141 DR • • • 
ì BRANCACCIO ( Te. " 5 255) 

Marinai in coperta, con I. 
Tony S • 

CAPRANICA 1 Te v - w l - n S ) 
ÌJT 4 chiavi , con G. Tngehe 
ver «V.M 18» Ci • 

' CAPRANICHETTA < Te i-72 *ò5) 
i Sull 'asfalto la pelle scotta, 

V. Tschechowa • « V M. 18» 
r. • 

i COLA DI RIENZO ( Te 350 584 ) 
ì Marinai in coperta, con L. 
| Tony S • 
! CORSO (Te' 671 691 ) 
j Odio per odio , con A. Sa

bato A • 
i DUE ALLORI (Te' 273 207) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf?. con E Taylor tV. 
M. 14» OR 

EDEN (Te> 360 436) 
Django non perdona, con 
J. Clark % • 

EMBASSY 
Prossima apertura 

EMPIRE (Tei 855.622) 
Il dottor ZiTSfO. con O 
Sharif OR • 

EURCINE (Piazza Italia 6 - E u r -

Te l . 5 . 9 1 0 . 9 8 6 ) 
L'immorale, con U. Tognaz-
zi (V.M. 18) DR • • 

EUROPA (Tel. 965.736) 
l i tigre, con V. Gassman 
(V.M. 14) S • 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
L'occhio selvaggio, c o n P. 
Leroy DR • • 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The great escape 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Morianna, con A. Henrik-
s o n (V.M. 18) DR • 

GARDEN (Tel. 582.348) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf?. con E. Taylor (V. 
M. 14) DR • • • 

GIARDINO (Tel. 834.946) 
Doppio bersaglio, con Yul 
Brynner A • 

IMPERIALCINE N. 1 (T. 680.745) 
Una guida per l'uomo .'«po
sato , con W. Matthau A • 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 
Una guida per l 'uomo spo
sato , con W. Matthau A • 

ITALIA (Tel. 846.030) 
La grande sfida a Scotland 
Yard, con S. Granger Ci • 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf?. con E. Taylor (V. 
M. 14) DR • • • 

MAJESTIC ( T e l . 6 7 4 . 9 0 8 ) 
IJL calda preda, con J. Fon
da (V.M. IR) DR • 

MAZZINI (Tel 351.942) 
Chi ha paura di Virginia 
Woolf?. con E. Taylor (V. 
M. 14) DR • • • 

METRO DRIVE-IN (T 6.050.120) 
L'uomo dal braccio d'or». 
con F. Sinatra (V.M. 18) 

DR • • 
METROPOLITAN (Te!. 689.400) 

IJL notte è fatta per ruba
re. con P. Leroy S • • 

MIGNON (Tel. 869.493) 
La notte pazza del coni-
Stiaccio. con E. M. Salerno 

SA • • 
MODERNO 

La calda preda, con J. Fon
da (V.M. 18) DR • 

MODERNO SALETTA (T 460 2 8 5 ' 
L'uomo del banco dei pe
gni . con R. Steiger (V.M. 
18 anni» DR • • • 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
L'immorale, con U. Tognaz-
zi «V.M. 18» DR • • 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
EI Dorado. con .1. Wayne 

A • 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 

I cannoni di Navarone. con 
G Peck A • 

O L I M P I C O ( T e l 3 0 2 6 3 5 ) 
Tre uomini in fuga, con 
B o u n i l C • • 

PARIS -(Tel 754 368) 
Da u o m o a uomo, con 1. 
Van Cleef A • 

PLAZA (Te) 6S1 1931 
IJI donna di sabbia, con K 
Kishida (V.M. 18» DR • • • 

QUATTRO FONTANE (T 470.261) 
Tre gendarmi a New York. 
c o n L. De Funes C • 

OUIR INALE (Te l 4 6 2 . 6 5 3 ) 
II più grande colpo del se
co lo . con J. Gabin G • 

OUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Ascensore per il patibolo. 
con J. Moreau G • 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
I cannoni di Navarone. con 
G. Peck A • • • 

REALE (Tel. 580.234) 
Da u o m o a uomo, con L. 
Van Cleel A • 

REX (Tel 684.165) 
L'uomo del banco dei pegni. 
con R. Steiger (V.M. 18» 

DR • • • 

RITZ (Tel 837 481 ) 
Da u o m o a uomo, con L. 
Van Cleef A • 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignant (V.M. 18) 

S • 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Il tempo degli avvoltoi, con 
F. Wolff (V.M. 18) A • 

ROXY (Tel. 870.504) 
Julie perchè non vuoi?, con 
J. Christie SA • 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
lai scandalo, con A. Aimée 
(V.M. 18) DR • 

SAVOIA 
Veneri in collegio 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
La grande sfida a Scotland 

i Yard, con S. Granger Ci • 
STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Non c'è posto per i vigliac
chi. con C. Everett A • 

TREVI (Tel. 689.619) 
Assassination. con H. Silva 

G • 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 

I cannoni di Navarone, con 
G. Peck A • • • 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L'immorale, con U. Tognaz-
zi (V.M. 18) DR • • 

S »> 
S »i 

1 no 
!» prr 

(> A = 
(' c = 
(* DA 
<> OO 
<> DR 
<* fi = 
( M = 

sigle ebe appaiono accanto ' > 
titoli tiri film corrispondo- ' > 
alla seguente rlassifirazlont \ 

generi: l 
= Avventuroso ( ' 
= Comico < ' 
= Disegno animato < ' 
= Documentario , ' 
= Drammatico < 

= Giallo < 
= Musicale ( 

(' s = Sentimentale <| 
<| SA 
<; M S 

= Satirico < 
= Storico-mitologico ( 

. » fi nostro giudizio sol OJm \ie- ( > 

1 ' o c espresso nel modo seguente: ( ' 

( • • ) • • » ottimo <, 
4V«>s> - buono < | 

+ + =i discreto \ 
4> := mediocre ' > 

, V M 1« = Ttetalo al minori ', 
di l t anni ' i 

SECONDE VISIONI 
UTIICI II triangolo rirrolare. I. 

Palmer r. «> 
URONK: Wantrd. .'; Omrr» . V i i 

18 anni A s> 
\I.ASK.V. F. di»enne il pio -.pirla 

lo bandito del \uti. P Tee I-. 
vrrence A • 

i l . R l : Ifcm/j di coerra per Ring». 
S Granger A • 

t l i . E : Il magnifico trvtnn. G Sa 
xon * • 

M.FIF.RI: I.'uonui de! banco dei 
pegni. R Sfe:cer V M. IR anni 

OR • • • 
%MHAS(.l\TORI: Ballata per un 

pistolero. A Ghidra A • 
%MBR%-J<»»INKI.I.I: Mani di pi 

•vtolerò e Rinata 
A\|KXt": Salomone t la rrgiru di 

Saba. V Brmr.er SM • 
iPtHJ.0: l a re.«a dei conti. T M: 

lian » • • 
M)l II- \ . V divenne il più «pie-

tato bandito del sud. P t e e La 
wrrerice * • 

ìRIl .PO: \rra t rur. G Cooper 

% • • 
%RM). \ r n < rur. G Cooper 

A 
ARIrX: Per amore per magia. G 

Moranrfi M • 
%Tt.%>TlC: H coraggioso, lo «pie-

tato il traditore. R Anthony 
* • 

M f H S T I S : J a n m Clint sfida In
terpol. E Constanttne A • 

* l RF.O: I lanUstki 3 supermen. 
T. Rendali A • 

U'SOMA: «anted . G Gemma 
V.M 1« •» • 

sVORIO: Viva Zapata. M. Brando 
DR • • • 

BKl.StTtV. Paradiso hawaiano 
BOTTO: Johnrrf Dagher il bolide 

rmso. T. Curtt* DR • 
BRASI I.: Vera Crm. G Cooper 

A «X> 
BRISTOL Chiamata per il morto. 

J. Maaon G +4> 
BROATOTAY: I fantaatkl 3 super 

men. T. Rendali A • 

CALIFORNIA: Killer calibro 32. P. 
Lte Lawrence A • 

flASTEIAO: Ole notte ragazzi. P. 
Leroy S • 

CINKSTAR: La grande sfida a Seti-
ti and Yard, S. Granger G • 

CLOIIIO: Gli spietati. G. Cooper 
A • • 

COLORADO: Il buono, il brutto e 
il cattivo 

(X)RALU): Ut spia dagli occhi di 
ghiaccio, J. Mason G • 

CRISTALLO: Per amore, per ma-
già. O. Mnrandi M • • 

OHI. VASGF.LLO: Doppio bersaglio. 
Y. Brynner A • 

DIAMANTI:-. La contessa di Hong 
Kong. M. Brando SA • • • 

DIANA: Doppio bersaglio. Y. Bryn
ner A • 

KDKLWEISS: Parigi brucia?. A. 
Delon DR • 

KSPKKIA: I j grande sfida a Sco
tland Y'anl. S. Granger G • 

F.SPERO: IJ» valle della vendetta. 
J. Dru A • 

FARNESE: Modestv Blaise. M. Vit
ti SA • • 

FOGLIANO: Scandalo al sole. D. 
Me Guire S • 

GIULIO CESARE: James Clint sfi
da Interpol. E. Consumine A • 

HARLEM: riposo 
HOLLYWOOD: Nato per uccidere 

A • 
IMPERO: L'uomo dal pugno d'oro 

G. Cobos A • 
INDUNO: 2 uomini in fuga per un 

colpo maldestro. L. De Funes 
C 4 > 

JOLLY": Killer calibro 32. P. Lee 
Lawrence A • 

.IONIO: Incompreso. A Quayle 
DR • • 

M O V O OLIMPIA: l>e piacevoli 
notti. V. Gassman SA • 
ti. V. Gassman SA • 

l„\ FENICE: fili uomini dal pas-
ii) pesante. J. Cotten A • 

I.EHLON: l'ecideva a freddo 
MASSIMO: Doppio bersaglio. Y. 

Brvnner A • 
NEVAI»\: Incompreso. A. Quayle 

DR • • 
MAGAR A: Fochi dollari per Djan

go. A. Steffen A • 
M O V O : Killer calibro 32. P Lee 

Lawrence A • 
PALLADH'.M: Wanted. G. Gemma 

VAI. 18 A • 
PAI.AZ7.0: Nato per uccidere A • 
PLANETARIO: Mirage. G. P«.k. 

DR • • 
PRENESTE: Killer calibro 32. P 

Lee Lawrenw A • 
PRINCIPE!: Irridi o muori. R. 

Mark * • 
RENO: E divenne II più spietato 

bandito del Sud. P Tee La 
wrence •* • 

RIALTO: I J doler vita. A Fk 
berp V M 1* DR • • • 

RUBINO: lunedi del Rubino Sei» 
al neon. V.M Ifi DO • 

SPLENDI!»- sD3 nprra/ione «o,tul» 
bianco 

TIRRENO: Tiffam memorandum. 
K Ciane A • 

TRIANON: Il nostro agente a Ca
sablanca. L .teff rie* A • 

TI SCOLO: Incompreso. A Q.iay!» 
DR • • 

ULISSE: O.K. Cnnner*. N" Con 
nerv * • 

VERRINO: Oli ha rubato il pre-
-idrnte" I De Fune* S \ • 

TERZE VISIONI 
IDRIAUNE: npo*o 
\RS CINE: npo«> 
M R O R l : Ore disperate. F Marce 

DR • • 
C %s>IO t rridi « mnort. K March 

A • 
COLOSSEO: I pionieri dell'ultima 

frontiera. R Tusr.ir.sftir. % • 
DEI PKCJM.I: nposo 
DEIJ.E MIMOSE- Colpo maestro al 

servino di Soa maestà britan
nica. R Ilarnson fi • • 

DELLE RONDINI: l e motorizzate 
DORH: Colpo gro**o a Parigi. J 

C Brwl\ SA • • 
ELDORADO L'ultimo «pache. B 

I.ar.oas?eT * • • 
FsRO: Pochi dollari per Django. 

A «tefi.-r, » • 
FIMJGORE: Il corsaro dell'isola 

verde. B Ijincister S% • • • 
NOVOCINE: Due assi nena ma

nica. T Curri- S \ <•> 
ODEON: Pistole che cantano 
ORIENTE: lOOt» dollari per un Win-

chester. D Robertson * • 
PLATINO: chiu->un. estira 
PRIMA PORTA: 1 dorme per ' Me 

Gregor. D Baller V M M A • 
PRIMsVERA: chiusura estiva 
REGILLA: riposo 
ROMA: Serv nel mondo DO • 
S%LA UMBERTO: Tohruk. R Hud 

son DR • 

SALE PARROCCHIALI 
CRISOC.NO: Come rubammo la 

bomba atomica. Franchi. Ingra* 
sia C • 

GIOVANE TRASTEVERE: Funera
le a Berlino. M Calne G s> 

DALL'INVIATO 
M A R I N A DI CARRARA, 

3 se t t embre 

I complessini che parteci
pano e in buona parto ani
mano l'Oscar dulia canzono 
non sembrano proporro 
nuove soluzioni musicali, 
ma, semmai un perfeziona
mento professionale dei mo
di beat: anche l'Oscar, co
me già l'ultimo Cantagiro, 
rispecchia una crisi di idee 
del mondo canzonettistico 
piuttosto che indicarne una 
possibile via d'uscita. In 
questo «statu quo», il grup
po Ferry . Franco - René Ci 
appartenenti ai vecchi New 
Dada) s'impone per la sua 
indiscutibile verve ritmica, 
i Rilevati per la pulizia for
male e l'« educazione » so
nora, i Corvi per la sicurez
za d'assieme, gli Hoods e i 
Balordi per un loro recu
pero della forma melodica. 

I Balordi si sono portati 
appresso una canzone inci
sa qualche mese fa. Doma
ni debbo fare una cosa, 
piuttosto divertente come 
melodia, e ravvivata dallo 
uso dell'antico flauto dirit
to: in ogni manifestazione 
c'è sempre una canzone pre
diletta dagli « addetti ai 
lavori » (che raramente è 
la stessa preferita dal pub
blico) e qui all'Oscar un po' 
tutti i cantanti fischiettano 
questa canzone dei Balordi. 

I Corvi, invece del flau
to diritto, sfoggiano il ne
ro volatile che dà loro il 
nome e che si fa tut to 
l'Oscar chiuso in gabbia per 
poi esibirsi alla sera, ap
pollaiato all 'estremità di 
una delle chitarre del com
plesso. Il corvo si chiama 
Alfredo, in omaggio, pare, 
al titolare della casa disco
grafica dei Corvi, ma non 
è più lo stesso che ebbe, un 
anno fa, il privilegio d'ap
parire in televisione. 

Fare il corvo dei Corvi è 
un onore penoso che ha già 
provocato due vittime: que
sto, infatti, è il terzo cor
vo Alfredo del complesso. 
I precedenti hanno impara
to a mangiare solo carne 
bollita e perfino pane e ver
dura, sono entrati nel giro 
delle buone maniere, ma 
non hanno retto a lungo al
le ore tarde, ai lunghi viag
gi e soprat tut to al fumo 
dei night. 

E forse anche quest'ulti
mo Alfredo invidierà i suoi 
fratelli calunniati dall'uo
mo ma liberi di volare 
sui campi e di consumare 
più macabri pasti! Stasera 
l'Oscar è s tato ospitato da 
un dancing di Marina di 
Carrara. Per domani, si par
la di una poderosa immis
sione di misses, ma nulla 
è mai sicuro in quest'Oscar 
che s'improvvisa giorno per 
giorno. 

Daniele Ionio 

TELERADIO 

Milano 

«Madama 
Butterfly» 
al Teatro 

Nuovo 
MILANO, 3 settembre 

Giovedì, per la stagione li
rica del teatro di avviamento 
che. per conto dell'Associa
zione Lirica e Concertistica I-
taliana. si sta svolgendo al 
Teatro Xuovo. va in scena la 
seconda opera in cartellone: 
« Madama Butterfly ». di Gia
c o m o Puccini. 

Maestro concertatore e di
rettore. Carlo Camerini. Pro
tagonista. Gianna Buniato A-
malo: altri interpreti: tenore 
Renato Cazzaniga. baritono 
Luigi Pi77amiglio. mezzosopra 
no Claudia Squarciafichi. 

Maestro del coro. Vittorio 
Barbieri: regia di Beppe De 
Tornasi, su al lest imento sce
nico di Alberto Scajoli , rea
lizzato da un'idea originale 
dello «tesso De Tornasi. 

Messina 

Anfore 
j di Naxos 
! per «voci 
j nuove» 
| MESSINA. 3 setre-r.bre 
. A una giovane di Perugia. 

Franca Greco, di 20 anni, vin-
i citrice del concorso • Voci 

nuove ». svoltosi al campo 
sportivo di Giardini, è stata 

J assegnata la prima « Anfora 
i di Naxos ». Al concorso han

no partecipato otto cantanti. 
giunti in finale dopo selezio
ni in tutta Italia. 

Al secondo posto si è clas
sificato Riccardo Gullo di 
Giardini, al terzo un'altra sici
liana. Mary Randazzo. di Ri-
ben» (Erma». 

Gli altri cinque finalisti so
no: Pino Fioravanti, Dino De-
gliamore, William Marotta, 
Carla Chingari e Mario Arci-
fa. 

a video spento 
MISTERI SPORTIVI -
/ campionati del mondo di 
ciclismo, /ortunataviente. si 
sono conclusi sconfitte ti 
parte potremo finalmente 
tirarci Inori dalle poco iliui 
re mene organizzate ut dan 
ni dei nostri corridori da 
gli ut luti stranieri, con l'tip 
pouyio — per /ino — </t'; tri
nici tcleitsiri olandesi (,ì<te 
sto discorso ri sorprende'' 
E avete milione II aua>u e 
che non facciamo altio i Ile 
tirare le coiiseiiiieiire di 
quanto ieri >• l'altro ieri. 
ci e andato spiegando nel 
suo commento alle corse MI 
strada del campionato del 
mondo di ciclismo, il tele 
cronista Adriano De 'Ann 
Non appena le cose si ,net 
telano male per i nostri 
ciclisti, ecco infatti che il 
commentatore si sbizzarriva 
a scoprire complotti ed ac
cordi poco scrupolosi; tan 
to poco leciti, addirittura. 
che il De 'Ann si è mentito 
in dovere di spiegare — ie
ri — che la telecamera mo 
bile si era allontanata da 
un gruppo di corridori pei 
non farci vedere due stia 
nieri che complottavano < on 
tro il nostro Motta Come 
De 'Auu «f>rn« fatto a ve
dere al di Iti del video /con 
siderando. oltretutto, ihe 
egli assai spesso senwra 
non vedere i momenti fon 
dumentuli delle gare, 'inpe 
guato coni e a leggere tip 
punti prefabbricati) e un 
mistero. Un mistero die su 
rebbe bene chiarire, ner cor 
rettezza verso gli sportivi 
italiani: i quali, altrimenti 
potrebbero sentirsi autoriz 
zati a sviluppare quel tilo 
sciovinista contro il quale 
— in altri servizi — è la 
stessa TV a battersi e mo 
raleggiarc Anzi: visto t he 
si trovano, sarebbe bene che 
i dirigenti della nostra te 
levisióne si ponessero final 
mente il problema genera 
le — più volte sollevato — 
delle telecronache sportive 
Cosi come sono oggi rea 
lizzate non servono — salvo 
eccezioni — praticamente a 

niente Anzi rischiano di es 
sere dannose, o ridicole 
Come — per restare nel te 
ma — /e due ultime tra 
smissioni ciclistiche, quan 
do i telespettatori, tra l'ai 
tro, sono stati ossessionati 
dalla preseti.a m guru di 
un misterioso « cecoslovac
co/> prima, e di uno «spu
gnolo >' poi costantemente 
citati, i due non sono mai 
usciti dall'iinonimatti Co 
sera un nuovo gioco a pre
mi di cui non e stata spie 
anta I-i tornitila 

FANTASMI INUTILI -
Duelli all'ultimo sangue 

tulsi fantasmi e un pizzico 
di storia il condimento dei 
romanzi di Alessandro Du 
mas è apparso ieri nella pri
lliti puntata di l banditi del 
re. ii/io sceneggiato francese 
trattt) dal romanzo Los 
compagnons do John che la 
nostra televisione ha acqui 
stato ed ha me.sso in prò 
grammn per ben sei pun
tate. Xon possiamo dire. 
francamente, che se ne av
vertisse la necessità E coi
remmo perfino dire che un 
giudizio di merito ci nppu 
•e pertettamente inutile 
'.'tinie giudicare. infatti. 
questa incredibile scelta" 
l'erette mai se ripescato 
•piesto poeti noto romanzo 
lei Dumas, presentandolo 
nell'ora di maggior ascolti. 
del principale programma i-
(aliano" Dai vero i lelespet 
'atori italiani dovrebbero ap 
passionarsi a questa roman
zata vicenda della Vandea e 
Napoleone, messa in scena 
con lo stile ed i mezzi di un 
mediocre filmetto di cappa e. 
spada di seconda serie'' Con 
'piesto programma la televi
sione italiana compie un sal
to indietro di alcuni anni: di
mostrando. se ve ne fosse 
bisogno ulteriore, quanto ca
suali — o frutto di quali 
compromessi — siano alcuni 
programmi nei quali non si 
tffcmie apertamente Vvitelli. 

genza dello spettatore. 

vice 

PREPARATEVI A. « • 

Nel Ir retrovie 
(TV 1° ore 21) 

Uno dei più notevoli film del recente cinema sovietico. 
viene presentato questa sera nel ciclo dedicato alla pro
duzione cinematografica dell'URSS degli anni 'Siì-'lil: E ' 
La ballata di un saldalo, diretto dal regista ucraino Gri-
gori Ciukrai. già autore del Quarantunesimo. Presentato 
a Cannes, il iiim riscosse un notevole successo di pub
blico e di critica. Racconta la vicenda di un soldato so
vietico che, dopo un atto di valore durante 1» seconda 
guerra mondiale, chiede di avere, in cambio della me
daglia una licenza premio: il lungo viaggio nelle retro
vie è, appunto, il tema del film. Interpreti: Valodia Iva-
sciov, Gianna Prokharienko, Antonina Maxsimnva. 

rea?\!7 W 
TV nazionale 

18,15 La TV dei ragazzi 
O FLASH 

h) GIOVANNI CABOTO 
UazC.n'.c '.ceneggiato -
Rfgid Hi Merle:) i'tr-
F»r - Prc*:.: Netterai 
FI ' -TI B^ rc i cf Car,»?!-» 
Ir-t : J-r-n Vern-.n. P~-
.-.yi Tr.cna^. Ivcr Bsrr / 

:', IL CORRIERINO DEL
LA MUSICA 

19,45 Telesport 
SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 Telegiornale 
CAROSELLO 

21,00 La ballata di un 
soldato 

• '-<• . =>- £ r. 3- gc* 
Cu *.'*< •"'•e: • / / c *T i ' r i 
- Ir* Va ZC A ' *3>C'C. 

radio 
NAZIONALE 

Gio rna le r a d i o : e re 7 , 8 , 10, 

12, 13 , 15 , 17. 2 0 . 2 3 ; 7 ,10 

Mus ica i t e p ; 3 .30 Le canzoni 

del m a t t i n e ; 9 L 'avvocate d i 

t n t n , 9 ,07 C o l c i n a m m c a l e ; 

10,05 Le ere del la mus i ca , 12 

«• ài Ld derma o g g i ; 13,33 Le 

rr. i l ' * . I re, I T , 3 7 Canzon i lenza 

t ; a r c V Ì 4 . 4 0 Z iba ldone i ta l i i 

' •e. 15 40 P e n s a i Sebast iano; 

\'j,ir- A ' h ' j n i ' i sccc j ra f .ee ; 16 

Scre'l,) Pot i lo- io, 30 C c r r i e r e 
r ie l ci -.co; 1 / I t i ' i - ) ci-.c l a vo ra ; 

: 7,20 M d d c f r . - i - « ' > D:ctc-ur ; 17 

~ 35 ' . ' c n e - i t o n.- : . ' ,c '" tarc; 1" ' 

- 50 T " T I : ; O ci; i s — 13,15 Per 

. c i G c ^ a ' . i ; 19.30 L u n a - p a r k ; 

20 ,15 La -o re di C . ì r n e n V i i . 

i j " ' . 10 ?0 z cc i ; o c c . c e r t c 

à:z: ? l Pre. f ' . . -a d i G:-~KCT>r. 

20 
22 05 w ?cc:c; JJ 

SECONDO 

22,25 Incontro con 
Landò Fiorini 

22,50 Andiamo 
al cinema 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 

INTERMEZZO 

21,15 Ouestestate 

22,00 Le nove sinfonie 
di Beethoven 

-r -e:-* r» Le.-- von VA 
"4C»c - S - : n n 6 ,-, • , 
~"<?»i Z't C^ tir « r* •--
'2 • » 
"."•*.-* < ••; •_» r- V 

programmi svizzeri 

JC.1S T£1_£G,Ce\Al.E 
X' T. ^A L l 3 £ 9 * Ì O * . = CI t A 5 i G l 
71H TV.S»C7 
?: «: ce ET-I-.G Ì=O-T 

21.15 TV-SPOT 

21 X TELEGlCSNALE 

21.35 TV-SPOT 

2I.J0 HONG-KONG. OGG. 
22 30 CANZONI DI UN A\VO 
23.40 TELEGIORNALE 

j Gorra'e r?.v.o- ce 6 .30 , 7 ,30 
[ 3.30. 9 ,30 . 10.30 1 1,30. 12 e 
• 15. 13,30. 14 30. 15.30, 16,30, 
! 1 7.30. 13.30. 1<? 30 . 2 1 . 3 0 , 2? 
! e 30. 7,40 B '.art: r ; ^ !?Tr,-
: rj, r i u v r v 3 . 4 r S^c".' . l ' c -
i 

I ' r - e s t ' i . o 4 0 /. b'.,T, r r . j s i c a ' e ; 

! ' 0 L*- ir- '» »-,»«• ci*1 g iud ice 

j '-'zc- ci G S ' " » - : n ; 10.15 

; ' / » - r j r i i •_•, C ' - T per l > ; t a -
1 • • 10 4 3 le " '.] f'-i'o am icc 

ì C K . a ' ' w : P . 4 2 Le ' > - : : " , i de-

j g'< v - ' f ' 0 . 13 G i * ' ' ' ) < l ' i »; 

• i '< £-', To » : h *•:• so. ' ? 50 LS 

' r r c ' i v o ». c e f i ; 14 L " r r . ' i 'e 

I I " » ; 14 4 5 T a / c ' : 7 * a rr .<js ; ;a!»: 

J 15 S ? ' . - ' : : • e irzc'-af ca ; 15 .13 
1 G ' ? - d i . .e -< ' . : • ; 16 R a p s o d i ; 

! 1 & 3 8 T r a - . s i s ' c 5 j l l a sahb ia : 

! I S S O Aceri* va -,' m u s i c a : 2C 

f II n-veoe r:»M'cr/«r3; 21 N e v 

! Yc" * ,7 . 21 50 V. -JS ca e» 

! Ci ' e . 

TERZO 

O'e 9 A l a ' a aperta; 9 .30 
C c w d. spsg-.c'c. 10 Vax fte-
c«". 10 ,40 « • J ; . D C'-rrenti; I l 

P crer.t Schrrv.TT; 11 .30 Anton 
Re;cra. An-ulca-e Ponchielli; 12 
e 20 .'.•z.zan; 12 ,55 Antologia 
di .r.re'preti; 14.30 Ccrr.pcsito-
«•; italiani; 15 Robert Schu-
rra--v 15,30 L'infedeltà delu
sa, ai Haydn; 17 Le opinioni 
deg'i altri, 17,10 Ritratti di 
music'Sti frar-cesi contempora-
re . ; 18.05 Beethoven; 18,15 
Qjscnr.'o economico; 18,30 
Musica leggera; 13.45 l a vedo
va di Fausta Odiente; 19,15 
Concerto di ogni $er«: 20 ,15 
Un sognatore per un popolo, di 
Antonio Bueno Val le^ . 22 II 
giornale del Terzo; 23 .30 La 
musica, oggi. 

http://'iscccjraf.ee
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Sul eircuito mondiale di Heerlen il grande campione belgo ho dato ragione al pronostico 

Contro Merckx non basta Motta 
Azzurri alia deriva, ma 
e solo colpa di Gianni? 

Verrore base e di aver lasciato che Volandese Janssen se 
ne andasse tut to solo a ri prendere la pattuglia di testa 

HEERLEN — Eddia Merckx, al centro dalla folo, bat t * con impresslonanta ifoggio di polema Janssan ( a dastra) a Saoi, dietro II quale a Mol ta . 

DALL'INVIATO 
HEERLEN, 3 bettembre 

Era luetic pronostlcare 
Mercki e Janssen, prei edere 
che uno det due airvbbt' rmto 
il campionto mondiale, e 
Merckx hu I'intii. c Janssen 
I ha contrastato <nno all'ultt 
tno metro Una i olata da car-
dwmilma. con lo spagnolo 
Suez sul fllo del belga e del 
t'olandese. mentre Gianni Mot 
ta 'ptuttosto stanco) conclu-
deia al quarto posto nntici 
P'indo Van der Vleutcn, I'al 
tro olandese chc ha tentato in 
tano dt lanctare Janssen 

Eddy Merckx il dormnatore 
delle corse di primavera tl 
uiovane e formidable nassista 
di Prurelles. il nrandc laiori 
to delta vigilta I'uomo che du 
piu uiorni tutti tndtcatano co 
me lo strudiita « iridato » del 
11C>7. ha dunque centrato il 
bersaglio. II titolo e nellc ma 
m dt un vero campione, del 
comdore piii dotato ncllc ga-
re dt Itnea. di un raguzzo che 
e nato it 17 giugno 1945 e 
qutndi ha appena ventidue au
nt. che da dilettante s'6 lau 
reato « mondiale» a Saltan 
ches C64) e che in due tta-
qiom di professiontsmo ha 
mantenuto in picno le pro 
messe aggludtcandosi impor
tant successi come le Milano-

Sunrcmu del 6fi t» del t>7 un 
Merckx che ha tutto, clause e 
tlstco per riuianere a lungo sul 
trono del cults mo modemo 

II Helgio, la patrui dei nrou 
tiers » reloct. del Van 'Iteen 
bergen e dei Van Loou pet 
non andare troppo tndietro 
nel tempo, ritornu In posses 
so del titolo piu prestigio 
so che dal l'>'J7 ad oygi ha 
conquistato ben sedict tolte 
E Merckx pare pioprto un 
Van Stccnbcrqen cioe un 
atleta dulla coraiza dt terro 
Merckj posstede qualita so 
praffine mezzi eccellenti. doti 
sttperiort. due leie mictduilt 
per dirla tn parole pot ere. 
chc lo mcttono un gradtno 
mu in alto dealt altrt 

Janssen na perso perche nel 
{'ultimo e disperato quizzo st 
e trovato dt tronte un male 
ptii gtovane di lut di cinque 
annt La qtovtnezza conta 

E Motta'' Motta e stato il 
promotorc della fuga tmziata 
al sesfo chtlometro e chc e 
durata ventt girt su tentt Mot 
tn ha conrmto Merckr a non 
mollare. come dtciamo nelle 
tntcrviste: Motta ha forntto 
una bclla prota. Motta ha ca-
vato dal sua repertorio la no 
ta aggresstvita 

Un fior di combattente al 
quale e mancato I'affondo. la 
sciabolata per risoliere la par 

ttta dt foiza I'erche solo to 
gltendost da'la ruota gli ai 
tersart 1/ brtunzolo poteia dt 
icntare campione del mondo 
Son ce I'ha latta e per farce 
la ha aloctito d'azzardo dal 

Lalbo d'oro 
dei mondiali 

Kcco 1'BI'K) (i tiro del i-ainpionnto 
mondiale til ticllMiio profession! 
sti su strudu 

\9it: Hindi (Italia). 192K. Ktmsse 
illt'lKIOi. 1929: Rors-ve (BCIHIO); 
19X0 Hindd t Italia). 1931: liuerra 
< Italia>. 19.12: Qmdu (Itnlla). 1933: 
SjH-iflwr 1 Francia); 1931: Aetts 
iHflciui, 1933: Aorts llk-l|cit>>. lMb: 
MiK'i'" < Francia). 1937: MeulenlxT 
<h ilJtIgioi, I'M: Kint itlflKiot. 
1H1C Knecht (Svtzzera). I Sin Mid 
dtlkatnp (Olanda), 1918: Schotte 
iHulgio); 1919: Van Stit-nlMTKHi 
• Belglol. 1950: Schotte i l l f lgio) . 
1951: Kubler (SvtzTX'ra), lUSi Mul 
Itr (Germanla); 19?J: Ctippi (Ita
lia 1. 1951: Bobet (Frant-1.11. 1955: 
Ockers (BelgiO), 1956: Van Steen-
lierKt'n iBelgio). 1957: Van Steen 
herKcn <Belglo>, 1958: Baldtnl (Ita
lia). 1959: Darrigade iFranda). 
1460. Van Looy (Bel^io): 1961: 
V.iti Iot>\ I Bt <Kin 1. 19t»J Slahllii 
ski (rYaiKla), 19IJ- BehL-u 1 Bel 
Kliil, 19K1- Jaiis»tn (Ol.tiidai. Hlf" 
Simpvin <(;ran Brt'LiKtmi 1%«-
AltiK lOermaniai I9H7 Mi rekx 
• Bel Klo 1 

matttno alia sera, e cl i-oleva 
un bel coraggio per scappare 
m partenza, per resmtere al-
I'attucco 2C>t) chilometri Un co 
raggio da leone, dicono i suot 
ammtratort. ma con Motta 
e'era Merckx e pot 6 gtunto 
Janssen e su un tracctato net 
tamente put fatorevole al bel 
ga e aliolandese. abbiamo ca 
ptto subito che Motta era per 
duto 

Disco rosso anche stavolta. 
insomnia Quartt I'anno scor-
so al Nurburgring con Motta, 
ancora quarti con Motta nel-
la gtostra dt Heerlen 

IM fuga dt Motta ha prati 
camente annullato le posstbl 
lita degli altri azzurri. 

Dancellt s'e rtbellato alia di 
sctpltna di squadra ed ha con 
cluso aliottavo posto Gtmon 
di ha tirato a campare. s'e 
nascosto dietro il A I /WHO del 
la fuga di Motta e 1/ suo cam 
pwnato del mondo t stato una 
passeggiata. Adorni s'e ritira 
to, e nel complesso la compa-
gine italiana va rtmproverata 
per aver permesso a Janssen 
di uscire dal guvcto 

II selezionatore Carini e fu 
rente Carini ha ragione e pe 
ro Motta avrebbe m tutti 1 
modi ccduto alio splendido 
Merckx 

Gino Sala 

La corsa dominate* da cinque animosi sullo slancio preso fin dal primo giro 

L'asso belga fulmina alio sprint 
la pattuglia della pazza fuga 

iiHrniimniiMimimMiiiniiiHiiiiiiiinmninmiiifflimiiiiiimiiiiiimnniiiimiiiiiiimiminiiniin 

L'eroe della domenica 

MOTTA 
I m o m m a II tandem lo abbiamo vlnto; I giapponatl manco 

quelle. Tutto tommato non ce la t iamo cavata neppure troppo 
m a l t ; meglio dei giapponesi, comunque. Non • cattiverla: scri-
vo con I'amarexta del l ' innamorato tradito. Intendiamoci: non 
e che f o u l innamorato di Gimondi o di Zandegu, d i De Lillo 
o di Roncaglia- ero tolo innamorato dell ' idea. Innamorato 
dell ' idea che a questt campionati del mondo avremmo fatto 
uno sconquatto, un'incetta, una borta nera di t itoli e di m i -
g l i * I r idate. 

Bene: abbiamo vinto il tandem Tutto II re i to cl e tcappato 
per un pelo- abbiamo guadagnato tanti peli che potremmo fab-
bricare spaziole Secondi, t e r t i , quart i posti come M piovet-
»e; vittorie no, I'unica e stata nella sola corta in bicicletta 
che non l i corra in bicicletta 

L'ult ima delusione me I'ha data Motta anche lui ha quasi 
vinto, e'e mancato il solito pelo Sia chiaro ho tifato per 
Mot ta ; quando la campana ha suonato I'annuncio del l 'ult imo 
giro ho dovuto prendere un cardiotonico; ho acceso una si-
garetta e mi sono bruciato per che non mi ero accorto che 
avevo gia una sigaretta accesa in bocca. mugolavo come un 
cane preso a calci Motta aveva tutta la mia simpatia, uno 
che scappa appena e t tato dato il via e continua a scappare 
per tutta la domenica, manda all 'aria gli schemi dei sotiti ct 
clisti i ta l iam, prudent) e attendisti non si fa cosi 

Fare cosi 4 come se una squadra di calcio attaccasse per 
tegnare dei goals, il che. notoriamente e illegale. condannato 

HEERLEN Motta al controllo antidoping dope la gara 

chlla f i fa (se non v« ne siete accortl e un doppio senso fifa 

tut to maiuscolo * il massimo organismo internaiionate i M cal

cio; f i fa minuscolo e la f i fa , la tal l ica calcistica che adottiamo 

piu spesso) 

Bene Mot ta , che con ta FIFA non ha niente • else spar 

l i ra , ha dimostrato di non avere niente a che spartire anche 

con la fifa e andato all 'attacco e e'e rimasto per una gior-

nata intera, anche quando si e trovato ad avere insiem* M e r c k i 

a Janssen Una decisione ancomiabile perche arrivare su un 

traguardo assieme a quel giovinetto dall 'aria di carogna a a 

quel signore anxiano che quando uno lo vede fa un inchino 

perche crede sempre che sia stato il sua professore d i storia 

al l iceo. perche arrivare assieme a quest) due personaggi — 

dicevo — significa regolarmente arr ivare terzo 

Nonostante la mia scarsa aspartame, questo lo sapevo, a 

tuttavia ho continuato a tparare In una vittoria di Mot ta ; 

Mcrct r i pu6 cadare, pensavo: Janssan pu6 perdere gli occhiali, 

gl i puo venire il raffreddora Lo t o cha a mallgno. antisportivo 

avare cullato a accarazzato qva t t i pansieri; ma , f rata l l i , siamo 

• Incer l : arrivando alia volata f inal* In compagnia dl quasta 

f a n t e i | nottro Motta non avvva cha una possibility d i vitto

r i a : cha un camion investisse Jantaan • Merckm pr ima eW 

traguardo. 

Perche la nostra giovani •parafna tone in gambtts lma, I M 

gil manca sempre qualcha cosa a quando non gli m i n t s n lant* 

hanno qualcha cosa cha gli va t tor to . V I ricordate dl Glmoncfi 

a | giro d i Francia? Lo ha parso In due lappa: in una i l * 

fat to staccara parch* non aveva mangiato; nell 'altra si a fatto 

t taccara parch* avova bavuto. 

Co«) lari Mot ta ha dominate la gara, ma gli manca lo 

epunto. Dopo 3 0 0 chi lomatr l d l gara cota a lo apunto? Niento: 

un palo. 
I I aollto palo, appunto: quallo »ul quale siamo riwtcltl ad 

Inciampare in ogni gara del campionati dal mondo 

Kim 
DaniailUIaln'UUUlll 

Janssen, autore di un grande inseguimento, si classifica 2° - Vano lo sforzo di Dancelli di por-
tarsi sugli scatenati fuggitivi - Adorni ritirato e Gimondi in ombra nel gruppo dei ritardatari 

z i 

I 

DALL'INVIATO 

HEERLEN, 3 settembra 

Questo 6 11 racconto dl una 
g iomata clclLstlca lmportante, 
la storia dettagliata del cam-
pionato mondiale dei «rou-
t i ers» professionisti. II qua-
dro, clofe 11 campo d'azlone, 
e dato dalla poriferia di Heer
len e 1 suoi dintorni l plrcoli 
villaggi. i praticelli. le «im-
tnide larghe e strette e una 
sahtella che da not pahsereb-
be per un cavalcavta. ma qui 
nella piatta Olanda. nella ter
ra nthttu al mart-, e rnn<:irie 
rata una montagna 

Nel quadro, fatino da cor 
nice mi^liaia e micliaia di 
perstme. r bono numerosi gli 
italiam. giunti da Bergamo 
da Brescia, da Panna. dallu 
Brianza p da .litre localita. 
italiam che gridano * Augiin 
ninu>ndi!, auguri Motta'. HU 
« u n Dancelli1 « 

Nell 'aitf 'a. uli nzzurri H'lii 
nrano un pochmu ner\osi I 
met canici lavorano per siste 
mare il selhno della bici di 
Dancelli, un giornaliMa chie 
de a Gimondi l'ultimo pronto 
stico, e Gimondi nsponde 
<* Merckx e Janssen poi Mot
ta e Zindecxi». quindi lo 
speaker chiama i 70 c o r n d o n 
sulla linea di partenza e co-
mmcia l 'awentura indata 

Cominciano a pedalare alle 
dieci e r.e a \ranno pt*r un 
bel po'. per venti « ronden » 
pari a Jto chilometri e 1R0 
m e t n E" un mattir.o di sole 
diMurbato dal vento Strano 
ma vero. Motta e Merckx at 
taccano subito con Saer. Ad 
tlv v Van der Vlueten a w a n 
taggiandosi di 13" -u Btx>lkf 
e di 20*' sul plott^r.e al ter 
mine del p n m o giru II qum 
tetto msiste e nel terzo ca 
rose'lo anticipa di 44" De Pra 
e Momer.e e di \"23 ' 11 re«to 
della flla 

Qitalcur.o rammenta II «m«»n 
dinlen del *"VH che mizi6 con 
una fusa pa/za di Baldinl B<i 
bet. Xrrrini e \Vi«>rtir.g pt»r 
fardo alia g lona l'Erco'e ro 
maanolo De Pra e Momer.e 
vengono nassorbit: dal grap 
no cne nduce Jeggermenie il 
diMacco dai cinqup t l ' l l " ' 
poi lt> svizezro Hapmann ten 
ta di acsanciarsi ai p n n u e 
Balmamion. Ba.<->o e De Pra 
inseguono per nmediare ad 
una foratura del piemontese 

Sesto giro i ctnque. a ItC' 
Hagmann e a 2'14" il ploto 
ne . che non sembra preoc 
cuparsi ecces«i\-amente di 
Merckx e Motta. 

Nel t b o i s d l t a l i a . il dot 
tor De Donato (anche lui in 
maglla azzurra) fa il tifo per 
11 suo cliente f Motta > il quale 
sta sperimentando la eura del 
medico che ha messo in stib-
bugllo il « c l a n » della Mol 
tenl. 

Set t imo giro- Hagmann 
a c u o c e a a I'M" ed il grosso 
passa a 2'49". 

Ottavo giro- s'arrende Hag-
mann e rompe gli indugi Jans
sen che schizza fuori dal grup
p o e transita a 2'17". mentre 
il ritardo degli altri e di 3'13". 
E* caduto Zandegii e hanno 
forato Gimondi e Adorni. 

H ritmo di Merckx e Motta 
stronca 1'inglese Addy che e 
acciuffato e scavalcato da 

Janssen. Quest'ultlmo corona 
il suo brillante inseguimento 
durante il nono giro. E a me-
ta corsa solo 1 Trances! rlsul-
tano i grandi assent I dalla fu
ga perche abbiamo in testa 
un italiano (Motta>, un bel
ga (Merckx). uno spagnolo 
(Saez) e due olandesi (Jans
sen e Van der VIeuten) il cui 
vantaggio 6 ora di ben .V01". 
II gioco e fatto"1 

Notiamo che Zandegii pe 
dala sempre m coda, e pren-
diamo nota che nessun ita
liano ha cercato d: blo<;care 
Janssen F avanti Raffirhe di 
vento sp.i/.7.tno la reymne nu-
nerana del Limburgo Undi-
ce-iimo uiro M muovono l 
francesi Pingeon e Guvot. e 
sui due v.inno Gimondi. Ador 
ni. Dancelli, Post Junker 
mann Reybrf>eck Shepers 
Van Rickcs;hen. A'.tii; Stevens, 
Rodriguez CIae>« Bonn^ e De 

Roo. sedlcl uomini che ndu-
cono il distacco a 3'17", men
tre il plotone passa a 3'46". 

La pattuglia dei sedici si 
fraziona, alcunl mollano, altri 
avanzano e nel tredicesimo gi
ro vediamo Dancelli, Van Ri-
ckeghen, Post. Hagmann, A 
dorni. Laza, Foucher e Boon"= 
alia carcia dei pnmi con un 

ritardo che e sceso a 2'08". 
Seguono De Pra e Ritter stac 
cati di 2'36". E Gimondi? Gi
mondi 6 invischiato nel plo 
tone che accusa 4"23". 

Sei g in alia fine. Resistono 
Merckx, Motta, Janssen. Saez 
e Van der Vlauten? Ecco I 
cinque con un margine di 2'55" 
alio « stop K del quindicesimo 

Ordine d'arrivo 
I Fit i l \ M l l t ( K \ (IW-lijiii) in K i.rr 11 l i i l ia mr t tu nrana (I) 

km t l 312: 2 Jan l i n w n (Olanda) s i . . .1. Sar/ I S p a e n j ) ».t I . I.ianni 
MutlJ ( I t . i l n ) - . 1 . % lets \ in Ih-r M i i i t r n (Ol.inda) s t . . T. I^asj (Spa 
«na a •*'IL»"- 7 l l j t i i r l \ a n K t t k r e h r n ( I t r l c io l * l . ; 8 M i ih r l r l lanrr l l l 
( I ta l ia ) » l . , '). 1OM'| I I I Itnonv ( lh- lc in | s t In. Holw-rt l lacmann ISv i / 
/ r r a ) s.t.: I I . I 'rtrr l*n>t (Ol . l l l lU) » l . . l i \n i l r r I iiu< hrr ( I ' ranr ia) i.t 
I t Hull \ \ i . | fv|, ( , | | | ((,«-rm (He ) a X r>' I I Ktlili \ l t ic ( ( . r r in <Ki ( 
- t I". (n-rlirii Karvlrlls (Olanda) -. I . Ih R a w i ( I ta l ia ) ' I IT 
•slrui-ii-. IS It iot lr 19 I r m r t r s r r ; 20 Marine*. -'I Pniilfdor. .") ( . imnmli 
Ml I I iliii.iminii t~i 7jin<lrtii I I Ih- Pra 

Non tutti j noslri hanno abbassato subito le ami 

Dancelli ha sperato a lungo di 
essere anche lui nella volata 

DALL'INVIATO 
HEERLEN, ? v s r e r t.'e 

In » I - i h u i» ri«na7/a ch«- p:»:. 
<e italla «•« •» *^ i b:«!o r i .< 
Mfrck\ nienirr l. tunpior.c dr. 
rnor l̂<j * (i^iitt a. p•^l o per u.do-
>&re la magli* indatd < t i» *: 
inorina. ( '.audi:.*- \gu:. .» m:» r. 
Jarvalj t 1 »m»-«Tfn.o J d rrtn 
l rr • r:-p«j- de _-<-r.-:.ni-r-r I-d.1-. 
i w r- tiglio ur.uu >1: urjt tAir.]>;;.* 
i .'-r .o vorrfbhr •'. parir* *opra' 
i .X'o' : «-l i<rir.df I ^ O J I O it: all 
rr.ir.rsri d ni: • \lerCK\ * c n . pro 
priftar r nor. ir. «-.-o prr il mon 
dO B ITIIAil ' i r i ' - ll u . [ r I ti* 1 
i VttA 

Ma >"£.i ir«.'« ' i-adrr d hdrti. 
»ara feller Mrrt kx -compare dalla 
•<K4 r.ri:» MreTta d^«ii amici «• 
ro- r i ^ ' » T i m o I arr.ar»-77a di Ian.* 
-#r D r r I olarrit-^* « Il w o n d o 
•jtfto r.*r~> mn'.! r.-'Tp Peo-ato 
fra r-ii'.rr.i >» r , i a . r f r»*' r iiri-qii" 
-T«rr il t i t f ' o » 

POJ und'.amo dai ro»;n d< Mo"a 
. h^ r ab.-»<tarj» c.*'."\n *• trar. 
qu:l!aiTM>ntr comm<>r.*» • Mi «on<-
Unci i to :n r)art<T~-ji perch*- prr. 
vivo or* *u q»*tTo c-.rru'To cinqtj* 
o v>i c e m d o n di va;'i» pos«or.o 
Mj»»frirrr ccn «ucr»-v*o ur.» lunira 
fuya Ho avuto ragiorx e strada 

Mfr«n.'' < n» :.r.n f-ra .>'.:*TI> ror. 
Mr.to df-1 ter.t.it!\i> S«" Merr'im avt-"-
-«- ro'Iaiwraro rra?^:.'Trr.»-r.*f 1 ir. 

! *<*ŝ i:rr.~nTo d- ' i i * v * '". ^a'eb*"* 
t!-.»!a:o ;vr: . t Ir.o.'rr tflrr.eno u-
i.'7'i'-u dn-p-.n - or j c T ' i c d'o^ 
• h.i> l ii i.-BPH- - r 111 n.r ci foss*-
-*Vt l.r .iirj^Juro di ^quadra 
r < u-**- rx3*̂ -\ ?-'i a- *^-e :̂-%TVt 

T .T' t 
Adorr.: sp»^:f:iii ' rr.L."ivl d^i n 

'iru « \ \ e \ o rr^i dl >:i.niaai p*r 
r«!' i is d:«r<':( 7.«- 1rr:v.'s da ri-:r 
:r^e^uirr.enti pr: a.trel'Ar.'j- (or* 
'ur<» spprra d ipn .; p:ITJ. ) 

(tim-i'di. B<«iX:vArr.:i •: BA^M' r 
Zai. \*fv dlch:ara.*K) d: A\(T pT> 
•p-:«> I i n f r / u a di Mi •:« - Per 
:\ r «iIufre^:o Tar.<-<.-r> « i«.vr. lamo 
« V<'. r: ^ *J;.>:)f.to \r-Jiirt rorr>-
:n dirMto aidava troppo for*r p»r 

^arzli d:t'rn» r:^por.de Rvwi 

F > a. < la "t'.si cor. i:r I>ar.t!l-
m ern:co « lo :l rr..i> .'.merr lTi 
Mtto Ho rerca'o di nd'i.'re i! d. 
v'arco dai pnmi r-rtia 'jjeran/a r. 
t^verr m m:e l'a'.iar.i a d:«r.u:ari 
.a volata » « Per aiutarr Motra"" » 
ch'fri'arr.o < Arx"hr » ri.-por.dr M: 
i h<-Ic ma rhtv*» «* *• *ir.«~«,ro 

g. $. 

HEERLEN — Maglia a fiorl a Marcka. •ffiancato 4a Janssan a Saai. 

Al Vigorelli 

Anquetil 
tentera 

il record 
dell'ora 

DALL'INVIATO 
HEERLEN 'ft- -'e 

« Q - > Jacques Ar.quetil ten 
•era il record dell ora in una 
data compre?a fra il 20 e il T. 
^ottembre II campione ri; 

• Francia sara a Milano d gior 
l no 14 per rmrare la pnma 
| delle due special! biciclette 
i the Gcrmniani ha ordmaro a 

'< Pinella » De Grandi e quin
di rientrera m patria alio sco 
po di prendere confidenTa col 
nuovo mezzo meccanico 

II tentativo verra effettuato 
al Vigorelli 

Un altro corridore france-
se , Bernard Guyot. ha annun
ciate di volersi cimentare nel 
la stessa impresa entro la fi
ne del corTente mese . proba-
bilmente il g i o m o 25 

Ma la notlzla piu impor
tant e in merito al tentativo. 
ci viene fornita da Gianni 
Motta il quale ha dichiar&to 
di voler scendere in ptsta fra 
pochl g iomi , entro una setti 
mana « S a r a difficile supe-
rare i 47.347 di Riviere, ma 
io tenterb ». ha detto il cam
pione della Moltem. 

carosello sul gruppetto di 
Dancelli e Adorni Piu indie-
tro (a .V14"i una pattuglia 
con De Pra. Basso e Zandegu, 
mentre Gimondi e m fondo a 
K':i4" 

Una capatma dal medico di 
Motta, j] quale dichiara 
«. Gianni e in ott ime condi 
zioni Da come afferra la bor 
r.iccia si capisct* rhe ha an 
cora parecchio da spendere 
Dovrebbe tentare il colpo di 
for7a al periultimo giro -.econ 
do l piam Drest.ibsl'ti u 

Siatnii ttilTi cur:t)-i di \ ede 
re m che nn^ura il m e d i c i en 
altera nt*l •-CLTIO Sitiid/.one 
prevstx-ht mv.iri.ii.i ne, -ed-
i *»-iiii(> »iro idem nt-1 dicia"-
-ettevinio Sub'tn dopo abhan 
dona Adnrni e ;i fatto non <i 
vorurfiuli- UI-'KIII •.I-KI Adur 
in pcfia! irt- d: nitiia\o«i!ia K 
il i aiiipiimii'i) d>'l niimdn •» <\\ 
via alia d e i - i o n e Diciotte«.i 
mu ŝ iru Darn elli e Po-.; i r: 
\a!i d:< hi.ira'i di Motta e Jan^ 
-•eri > ^oiiii l p'ti a t t m dei >-f-t 
re m-euuitiiri. e pern l cinque 
fugginvi vantano 214" e tocra 
a loro anc-ar=i !a maglia i n 
data 

NC-MUIH noviia nel diciannt* 
vesimti e penuitinit> giro F. m 
rme ii -uono della campana 
Ovchio ai cinque Chi attac 
ca dei cinque'' U momento e 
*>mo7ii>r.ante Mu'ta pare ner 
\ir-n « affaticato Ian<-^en sem 
bra n'.a'-^ar-.: Mer< K\ e soven 
re al cumar.do Mu'ta attat.ca 
un paio di vn!ie. rna con ^ a r 
^ uinur. / inne A questo pun 
to. il pror.o-t;co de'. medico 
di Gianni e gia fallit> Jans^er. 
passa ia borra<. :.i a Van de: 
Vlueten che M n.»'!*e a tare 
landatura 

E san i ' i HI re'.ti.Uieo Va:. 
der V'ueten -. atta a: 2-Vi mt-
• n per prepararr i# rerrer.o 
a Jan->ien ma '.a r-.'-posta d' 
Merckx h pronta ^e^ca T'r.-i 
volata entusia-rr.ante Tre u<i 
m:n: alia pan ai te:ito m e t n 
Merckx. Jan.svn » Sae / '.a 
fo'.la gnda :! nurr.*- de] «uc> 
idolo 'Jan>«-en>. ma ai d.eci 
m e t n Merckx ha .n zuizzo 
che lo porta al ^u' re-^o. ur. 
guizzo che lU perme'te d: \ i n 
vert* dl 'in -cffin na. ir . t: « 
Ian--«.en P Sae7 

Mot'a. tashart fjori dallo 
-pnn* e quarto. Van ri<-r V'.ue 
•en qu:n;o e r.e'.ia -.olata ner 
il se^tn nos - o I^iTa e Van R\ 
cr.eghrn preredor.o Dancelli 

Eddv Mefi kv ba. \* ur.a ra 
ja77a b;f>nda che ave-.a g:a 
baci.Vo al rr.a":no La ra^a? 
za p.anse e l-i: va *u", ood-.o 
del tnonfo 

g. s. 
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IL C0MMENT0 DEL LUNEDI' 

(alciatori partecipi 

I mondiali su 
strada 1967 

IM CHIUIMKTRt n n J r T T W T l \ 
>Ql ADRF.: 
1. S m U . 3 Dammarra. 3 Italia 

OONNE (pnrra so vtrada): 
1 Burton IG B >. 2 Zarodorh 

naym (tTRSS), 3 Konkorji )URSS» 
niUFTTT^VTI (pr»T» sn strada): 

1 Wfbb ( O B I , 1 C Guvot 
• FT >. 3 Pljnen (CH i 
PROFESSIONISTI (proT» m «tr»-

da). 
1 Mrrrkx iB«Ipo« 3 Jan«sen 

• Olanda). 3 S a a <Spa«na» 

II n e o - p r e s i d e n t e d e l l a Fe 
d e r c a l c i o . A r t e m i o F r a n c h i , e 
s t a t o r i c e v u t o s a b a t o dal p r e 
•-idente de l C'ONI al q u a l e h a 
e s p o s t o a l c u n e s u e i d e e in 
t e m a di p o l i t i c a c a l c i s t i c a In 
p r e c e d e m a l'a\-v O n e s t i v;li 
a v e v a m v i a t o u n a c.'ilorosu let 
t e r a d i c o n g r a t u l a z i o m p e r il 
s u c c e s s o p l e b i s c i t u n o o t t e n u t o 
a l i a r e c e n t e a s s e m b l e i t s t r a o r 
d i n a n a c h e Io h a c h i a m a t o a 
s u c c e d e r e al d i m i s s t o n a r i o Pa 
s q u a l e 

II c o l l o q u l o . i m p r o n t a t o a 
v iva c o r d i a l i t a , e s t a t a u n a p n 
m a p r e s a d i c o n t a t t o d o p o la 
e l e / i o n e de l f inrent ino a p r e 
s i d e n t e l e d e r a l e , m a s a r e b b e 
e r r a t o pen«-are c h e s i s ia trat 
f a t o so l tant ( j di u n ( o r n i a l e 
s c a m b i o di c n r t r s i e 

F r a n c h i e candidate ) a s u c c e 
d e r e a P a s q u a l p a n c h e a l ia 
v t c e p r e s i d e n 7 a de l ( 'ONI e d 
t-ssc i ido Pa.stjuale « p i u u o m o 
di partitt i )i, lugie o c h e il p r e s i 
d e n t e flel C O N I. d a q u e l navi 
g a i n t o n d o t t i e r o c h e e. a b b i a 
\ o l u t o tas tanr l i il p o l s o per 
- • a b i l i r e p o s s i h i l n , , e l imi t i 
del l 'a iLspicata « ta t t iva c o l l a b o 
ra7 ione -i i o l latxir^t / ione. 

I 'un.u di f s t r . i / i on t - e tii i d e e 
deu i ix ratit h e A r t e i m u Fran 
ch i r e n d e r a u n « r o s s o s , - r \ i / i o 
alltj spf,rt -,«• oltrt- a u n p ' . r r c 
u n m a y ^ i o r r i s p e t t o d e l l a d e 
tii(K r.i7ia all m l e r i i o d e la I** 
d e n al'-io <ri l -pH!o t h e su ura 
tm-nie sj trat iurra tri un m a n 
niort- s \ i l u p p n t- IICI poteri7ia 
m e u t o d e l l ' i n t e r o s e t t o r e ' a l t : 
sti«'o» sapr. i fjattersi pi-r s p i n 
•jen- il r < ) N I v e r - o u n a po l l 
t i t a - p o r t i v a n u o v a f h e M av-
\ a laa r e a l m e n t e — »• s u p o s i 
7ior.i tii urtVialita e di p a n ' a 
— di ' u t t e It- f«>r7e s p o r t : \ t -
na7 iona l i p*-r { jo tenz iare e d i ! 
f o n d e r e Io sport m t e s o t <ma-
p u t b l i c i - e r \ i 7 i o t i fferto a ' u ' 
ti l t i l tadir . i d i s a n c o r a n d u ' i o 
d a i l ' a n ' i ' a < (>n< e / i o n e di u n o 
sport mt i - o s.iit.i; tn t o n . e ia ; 
t o a s i o n i - ' i c o 11 e na s jnora rf 
« o l a t o t u t t a 1 a t t i v i i a « toni<t -
ra » e < i » anctir o«pi c o r . d i / i o 
na r«ir:eritair.en ,n t i t l 'a p-'li 
t:t a d e . Fori i I 'a lu o 

Abbian.f i s;:.i a . i r o m o t . o tn 
- ' r :vere t-ne tar.ti uranrii e 
c m p i e s s i s o n o i p r o b l e m i 
t h e F r a n t h i d e v e a f l r o n t a r e e 
nel l i m i t e de l p o s s i b i l e rLsol 
v e r e u n a vo l ta p<-r tutu- ri 
' u g g e n d o d a i \»-*cni p a i u a t i v i 
de : pre s f . t ; - dt-l'.e ri'»rrrt 
*rans:Tnn»- r-hf nt—-»»no risp«-' 
ta e cht- hni^ctjno re^o iar 
mer.Te per la^ciare le r n t f 
ct>me s tanr .o P o i c h e il t ioren 
t i n o e in parT» < o n d i / i o n a t t 
dal \ f-Cfh:o Ct>nsjc.iii ;>-d>-ra.« 
lasc ta tog l t in erfri ' ' . i d a P i 
- q u a l e e da l f a t t o d: ao\ t-rs-
ripre«-tntare a: p r f s ; ( l T . t i d' 
s. >fieTa fra un su ' .o ar.r.o per 
.a n o r m a i e -r .^est i tura q u a 
d n e n i u i l e ptjst olirr.p:. d e as 
s u r d o pr trenr iere d a .v. 1 i m 
m e d i a f a -t>Iu7ior.*- d; • m - ! i 
p r o b l e m : 

A l t r e t t a n ' o a - s u r d o p e r o 
s a r e b b ^ p e r d e r e t o m p I e t a m . f r . 
t e q u e s t ' a n n o d i t r a n c i 7 i o r . e 
Frar.chi d e v e cap:rle> 

Del r e s t o nurr.erosj s o n o 1 
p r o b l e m i . a n c h e a s s a i i m p o r 
tan t i . c h e p o s s o n o e s s e r e af 
frontati e n s o l u senza giunge 
re a punti di a t tn to tali da 
nschiare penco lose rotture 
p n m o fra tutti quello dei rap 
porti fra *ocieta. dingenti e 
giocaton. 

Nell'ultimo campionato > 
societa professionistiche han 
no reglstrato un uicasso di 
ben quattordici miliardi. in 
casso che ben poche alt re 
mdustne nazionali realizzano, 
almeno in contanti! Cionono-
stante, gravoso e stato il de 
ncit, e di passivo (circa due 
miliardi) si parla anche per 
il pross imo anno. 

I dingenti di societa so-
stengono che Ia maggior par

te del passivo e dovuto agli 
emolumenti ai g iocaton , m 
i-»j comprendendo Ingaggi, sti 
pendi. premi. viaggi. « n t i n ». 
ect: Put» esser vero, an7.i si 
< uramenle e vero se si con 
sideruno I sottobanchi l>aga 
ti in spregio alle piu elo 
mentan norme lederali e le 
ghiste. ma in questo cas>o 
prima ancora che di costi di 
gestione bisogna parlare di 
responsahilita dei dingent i . 

Comunque, questo del rap 
porto societa gitn-alore, eonfi 
gurato altualmente al d; 
fuori di ogni sano c n t e r m 
»-( onouiK o. delle piu elemen 
t .m reviole ass is ten/ iah e 
prt-viden/iuli e persino In 
spregio a pret isi principi co 
stitu7ionali e alle leggi dello 
Stato Hi vincolo ne (> un 
chiaro e sempio) , e un proble 
ma di pr imana importan7a 
• he de\<- essere risolto rapi 
damentc 

Alia so lu / ione del proble 
ma debbono partecipare an 
ch<- i calciatori attraverso lo 
ro rappresentanti di catego 
na liberainente seelti Oc 
• o n e insomnia raggruppare 
I rali laton in un smdacatti 
•ti associa / ione se preterite) . 
gfirantire l'autoiiomia del Sin 
d.icato dall.t I eg.t •• 'h iamar 
!o a parterip.irc alia n c e r 
< a delle sMiu/inni piu idonee 
anche di altri problemi quale. 
per esempio . quello della 
< ontinua (ug.i del pubblico 

Questt• del pubblico e un 
prob.en.a i he no;, si puo con 
tinuare a sperart- di ns'i lve 
re con I'aumento del pre7ZO 
dei bighetti come si e fatto 
tmora lot tenendo soltanto la 
"inferma 'h<- qtiesta c una 
pol'tit a Mitcida i 

II fenomeno ha sicuramen 
te diverse < omponenti <U 
< aro bight-lto. la politica de! 
r.suitato ad *>gni t o s t o le 
ta t t i the sempre mu astnjs«-
etl an'i s i oco It) scadimentfi 
ffintinuf) d«-, livellf) tetnitf. 

uli o r a n delle 
iiiduhh:amen'» 
nor. s( ,n fa t t e 
<\.t r*--*ano ii 

> e h 

e sp*»ttacolar» . 
par t i t e t h -̂
le w n o t t u r r * » 
per i giovan: 
pubblico di rioman: e< c 
ben*» alcune di queste 
ixmenti i l ' impegno. il 
It) tecnicr>-spettacolare 
i;it>co. la correttez/a .» 
ressano direftamente l 

c o m 
hvel 

d"l 
inte 
cal 

•••atori e<l il ".oro futurt) prti 
:«s-:onak- •-cl '• c:t:>'o quindi 
< he anch'essi siai.o chiamatt 
a partecipare alio studio delle 
misure piu :d. ir.ee a nsn l 
••ere il problerna 

Questo d«-':ia vaiorizzazin-
n" de'.la f :r7:one del cal 
nature *p*-rche in deflnitiva 
di q'se^to ^-i tratta' e un pro 
n>ma che Franchi sembra 
a", erf abbasran7a chiaro e 
<-hf ;ntenderehl>e aftrtintare 
Vedremt) nei pros^imi eior 
m *» j,-, fara Dal m o d o co 
me sj corr.porterR gia dal 
p n m o Cor.s.glio federaie. pre-
visto per doman; se non 
andurr.o errati. e al quale 
e«oorra alcum suos punti pro-
^rarr.manci in tema di guida 
concorde della Federazione. 
di attivita mtemazifinale taglt 
i: i p e m i di Coppa Europa bi 
so^nera far seguire la restl-
tu7ione dei le visite a Bui 
gana. UR.SS. Austna, Dam 
marca, Galles. Messico e Ar 
eentma e ospitare la Svez ia) , 
di nomina di alcuni organi 
t ecn in tValcareggi sara con 
fermato C T ) . di giustizia e 
del settore arburare «Datti-
lo vice di Giulmi?». dal m o 
do c o m e si comportera gia 
su queste prime quest ioni . 
dieevamo, si capira s e Fran
chi vuole e nusc i ra a porta 
re nelle cose calcist iche quel 
la ventata di nuovo di cui 
il football ba tanto bwogno 

! w , 
'. •!-•-
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Superati i 200 all'ora nella corsa delle mofo da 500 cc. al Gran Premio delle Nazioni di Monza 

Agostini staccato da Hailwood, poi la Honda 
cede e la 
MV passa 
Spettacolari successi di Ivy nelle 125 e di 
Read nelle 250 - Facile Bryans nelle 350 

MONZA — Agostini • H i l lwc I sul podio dopo I'emozionant* contata. 

Arr iv i e classifiche 
Ordlne d'arrivo rla<w 125 cc. (ID 

firi. 103.51)0 cliilometri): 

1. BIIX IVY <<;.».) su Yamaha. 
In 3?'13"5 alia media di km. I6U e 
821; Z. Han* George Anscheldt 
(Ger. O c c ) . Suzuki. 3T13"7; 3. 
Laazlo Szaho (UIIRII.) 38'06"6. a un 
giro; 4. Walter Scht-imann (tier. 
Occ.). Honda, 38'34"6 a un film; 
5. Giovanni HurUntlo ( I t . ) . HomU. 
.IS'SO"! a un (tiro; 6. Jim Ciirrj 
(O.H.). Honda. 3<I'I9"I a un giro; 
7. Kel Carnithrr* (Australia). Hon
da, 39'58"8 a un giro: K. Kiln/ 
Kriwanek (Austria) Kotax. 37-2'l"7. 

II (dro pill \e lore e stato II quar
to di Ivv in 1*33 "4 alia media di 
kmh. 179.376. 

dassl f ica ramplonatn monillsle 
ela.iv 12> re. dopo la pro\a •idir!!i* 

I. BILL IVY (O.B.) su Yamaha. 
p. 54 (campionc del mnndo); 2. 
Phil Read ((!.!*.) su Yamaha, p. 40: 
3 . Stuart Graham (Cl.ll.) v : Su. 
luki. p. 35; 4. Kata>ania (Giap.) 
TO Suzuki, p. 19; 5. Ijiszlo ST.iho 
(Unnh.) su MZ. p. 11. 

GUssiflca per march*: 
1. YAMtllA tGiap.) p. 56 (ram-

pione del ninndo); 2. Suzuki 
(Giap.) p. 38; 3. MZ (Germ. Or.» 
p. 18. 

• 
Ordlne d'arrivo drlla nla.iv 150 

(22 flri. km. 136.500): 
1. PHIL REVO (G.H.). Yamaha. 

In 30"22"2 alia mrtlia nraria di 
km. 192.7R6: 2. Bill I»y (G.II.I. Ya
maha. 39"22"8: 3. Italph Bryarw 
(G.B.). Honda. 39'2.<": I. llrinz 
Rosner (Grr. Or.). M/.. lOWT'l (ci-
ri 21): 5 Derek Woodman (G.H.). 
MZ. 41'11"9 (Kiri 21): 6. Glnerr 
Midloy (Nuova Zel.). Bultaco. 10" 
4S"8 (Kiri 20); 7. Alberto IVirani 
( I t . ) . Aermacchi. H'12"4 (Kiri 20); 
8. Jack Findlay (Australia). Mat

chless, 39'34" (friri 19). II giro 
piu \ e io ie r statu il 22.nm di Ivj . 
su Yamaha in 1'45"7 alia media 
nraria di km. 195,837 (nuovo pri-
mato drlla pista. 

Claviifici del camplonato mondia
le drlla clan.se 250 dopo la pro*a 
niilrriia: 

1. KK\I) (G.B.) , Yamaha, punti 
IX: 2. Hill It) (G.B.) . Yamaha. 46; 
S. Hailuood (G.H.). Honda. 46; 4. 
ItOaiLS ( ( i l l . ) . Hondi . 36: 3. Wood
man (G.H.). MZ. 18; 6. Rosner 
((•rr. Or.), 13. Alia conclusloiie 
ilcl lampionato mondialr drlla clas
sy 250 iv inancano ancora due pro-
tr: qiK-lla di Mt;M>ort (Canada) e 
di Frji (Giappanc). 

Classifica per marche: 1. YAM A-
II \ . punti 51; 2. Honda. 32; 3. 
MZ, 23. 

* 
Classe 350 c.c. (27 alrt. pari a 

115.250 chlliimrtri): 
1. RALPH BRYANS (U.B.) «u 

Iln.iits, in 48'39"7. alia media di 
km. 191,12< (nuoto primato) (pri-
,nitn pi«-c»dent«-: Agostini su MV 
Agusta In " o n , , anno alia media 
di km IKihSil): 2. Si l . in Gravirlll 
( I t . ) . Ilcnrlli, 50'i.f 2: 3. Heinz 
KiiMirr ((.<-r. Mr.). MZ. JIMS '6 ft 
due iriH; 4. Alberts I'ananl (It ». 
.'lt-rinatrli!. IS J"3 a 'lue |fiii; 5. 
!l«r:-k Wa'idinjn (G.H.). MZ. 19' 
lj"7 a due ^lri; fi. Fred S l r t ' n s 
(G.n.J. I'atnn. 50'1V7 a due piri: 
7. K-l ( i . -nithrs (Australia), W 
macclil. 50'17"l 
seppe VLsrnii ( I t . ) , lermacrhi, 
50'25"4 a due itiri 

Giro piu vcloce. II settimo di 
l l n a u s in l*4"i"7; media km 195.837 
(nuOTo primato). 

C'las^iflra inondlale classe 350 
C.c. dopo U prova ndiema. 

I. MIKE lUH.WOOD (G.B.) , 
Honda, punti 40; 2. Giacomo Ago-

32; 3. 
, MZ, 

stinl (I t . ) . MV Atusta. p. 
llrinz Rosner (Genu. <>r.), 

p. 18. 

Uaasiflca per marche: 
1. HONDA (Giap.) punti 40; 

2. MV Agusta (It .) p. 32; 3. MZ 
(Germ. Or.) p. 24; 4. Aermacchi 
(It .) p. 13; 5. Benelll (It . ) p . 14. 

Ordine d| arrivo della classe 
500 cc. (35 piri. km. 201,250): 

DALL'INVIATO 
MONZA, 3 settembre 

Giacomo Agostini ha fatto 
il bis nel G.P. delle Nazioni, 
ma come gla I'anno scorso tl 
suo successo e stato favonto 
da un cedimento delta mac-
china del suo eterno «avver-
sarlo», Mike Hailtvood; e se 
nella edtzione precedente del-
la qara fit difficile fare con-
siderazioni sulla possibility dt 
affermazione dei due piloti. in 
quanto I'inglese fit costretto 
al ritiro dopo pochi giri. que 
st'anno si pud senza terna di 
smentita affermare che il no
stra pur bravissimo Agostini 
non avrebbe vinto se I'avver-
sario non fosse stato tradito 
dalla sua Honda. 

Hailwood e partito subito 
al comando e ha cunttnuato 
ad aumentare il vantaggio sul 
pilota della MV fino a render-
to praticatnente incolmabtle. 
grazie anche alia maggior po-
tenza della sua macchina che. 
su un circuito velocissimo co
me quello monzese, si e dt 
mostrata determinante. 

La sfortuna dt Hailuood e 
stata la fort una dt Agostini, 
at quale va il merito di aver 
condotto una gara regolarissi-
ma, soma lasciarsi prendere 
dalla smania di strafare quart-
do e venttto a trovarsi in en-
dente inferiorita per via del 
suo mezzo mcccamco E la 
sua costanza e stata larga 
mente premiata: pero se la 
MV non rutscira a dotare il 
suo pilota di una macchina 
piu potente su percorsi come 
quello monzese, non potra 
sperare che in fortuite affer-
maziom, specie se la Honda 
conliniiera ad avere piloti del
la forza dt Hailwood. 

Ora Agostini pud guardare 
con fiducia al suo secondo ca-
sco iridato nelle 500, poiche 
nel G.P. del Canada, ultima 
prova di camptonato mondia-
te, gli bastera un secondo po-
sto, non difficile da conqui-

l. GIACOMO AGOSTINI (it.) stare se si considera che die-
MV AKasta. l.oo'l""2. alia media t tro i fuoriclasse inqlese e tta-
nraria di km. 200.281: 2. Mike i uano j n questa Ctlhldrata C'C 
Hailwood (G.B.) Honda loo-to-4; praticamcntc il vuoto. come 
3. Antelo HerRamonti (It.) Patnn. , < . . dimnttrnin nnrhr nrl 
1.0030-6 (Klri 32): 4. Fred ste- • ? s f atmosiraio ancne nct-
wiw (G.B.) Paton. 1.0031" (Kiri : la corsa odierna I van Ber 
32): 5. Giusepiw Manddipi t i t . ) • gamonti, Stevens, Mandahni 
Gurzi. i.ni*i0"i ' f iri 3'.); 6. -Una e Hartle, classificatisi nell'or-

: dine dal terzo posto in poi. 
I sono giunti infatti con ben trc 

giri dt distacco dat protago-
> r.isii 

La giornata motociclistica 
' monzese era cominciata pre

sto Prima delle 9 rombavano 
st,ni ha mielmratn i a nn-dia gc- ai box I motori delle 125 che 
nerak- rf.-iia vorss: il primato pre- si preparavano a scendere in 
cc:idrnte apiurte-ir\a ail Hailuood pjsta p e r / „ gara f / , camp'lO-

j nato italiano juniores II cie-
I lo era cupo e minacciata piog-

Oa-ssifica del campionato mon- : gia. ma un buon numero dt 
diale dopo la prova odirma: j pemone affollava gia I'anello 

i. \GO-sr iM. punti 48 (caicn- | dcll'autodromo 
due siri: 8. Giu- I lati in hase JA SC\ miftlinri risul- , Partono i gtovant centaurt 

j *:»*'>: 2- Ha'lwood. P . 41 dandosi battaglia sul ftlo dei 
I Ua-isi'ica per marche: 150 all'ora; 4 corridori sono 

1. MV AGl'STA, punti 46. 2. 
Honda, punti 44. 

Hartle (G.B.) Mrti.ise. I.0r20"l 
(Kirl 32); 7. Ovule " ir .(.\szl-s 
(S \ i . ) Matchh-v., 1.01\ir\J (jiri 12); 
8. Daniel Shurey (G.B.) Norton. 
l.OOMo-l (niri 31). 

II cirn uiil »flore e stato il tre-
dicesimn di Hailuood in 1'4I"4 alia 
media urana di J-m. 201.11.'. \^o 

a|i|i.i 
che to •tahili nel 13f>t. su MV Au 
J U . alia media di km. 191,757 

Alia conclusionc del campiona
to del mnndn manra una «nla pro
va. La corsa si disputera a fine 
settembre in Canada. 

nello spazto dt un fazzoletto 
j sono Ctnellt. Lazzannt. Rin 
. ghim e Mele. tutti su Motobi 
1 Al penultimo passaggio Mele 
! si appata a Ctnellt e qutndi 
I lo supera d'un soffto sulla It-

Nel G.P. de «l'Uni.a» a Modena 

Pizzetti da solo 
ton 30" di distacco 
DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 3 iet tembra 

Un glovanisslmo reggiano, 
Pausto Pizzetti, si 6 aggiudi-
cato U Gran Premio del-
r«Unlta». Erano ormai di
verse domeniche che il quin-
dioenne portacolori della so-
cieta ciclistica Gattatico in-
aeguiva un successo, ottenen-
do pert) solo buoni piazza-
menti. Oggi finalmente, nella 
gara piii prestigiosa. e nu-
scito a far centro ed alia 
maniera forte. II reggiano in
fatti, uscilo prepoteniemente 
del gnippo a circa 12 ~hilo-
metri dalla conclusione. e 
giunto a Modena solo, con 
un vantaggio di mezzo mi 
nuto. 

La gara. orgamzzata con la 
abituale competenza dalla Po 
llsportiva UISP Modena. ha 
schierato al via una quaran-
tina di esordienti. i migliori 
rappresentantt del ciciismo 
giovanile affluiti a Modena 
da diverse prownre La ma 
nifestazione era infatti .-alida 
quale ultima prova del tro-
feo « A. Bassi». 

Subito, al via, la corsa as
sume un ritmo vertiginoso 
con raedie di 39-W oran. gra
zie anche ai numerosissimi 
traguardi volanti. A S. Dama-
s o l Ascari che, sullo slancio 
per Ia conquista di uno di 
questi traguardi volanti. tenta 
la fuga, ma viene subito ri-
preso. Calma fino a Vignola 
allorche SaLsi e Colli, che si 
aggiudicano nell*ordine i TV, 
tentano la sortita II gruppo 
reagisce costringendo i due 
alia resa 

In vista del traguardo vo 
lante di Castelvetro tentano 
Minelli e il campione italiano 
della categona V'asselli II rit
mo della corsa e troppo ele 
vnto ed anche questa coppia 
vlene subito nassorbita. Vas 

• sell! pero non si da per vinto 
ed in vista di Solignano ri-

I prova in compagrua dell'irre-
j quleto Colli. Sembra la volta 
, buona. ma dopo una decina 

di chilometri la furiosa rta-
zione di Salsi, Pizzetti. Asca
ri. Minelli riporta il gruppo 
sui battistrada. Alcuni chilo
metri di pausa, poi a Monta-
le, dodici chilometri dal tra 
guardo. Pizzetti tenta la fuga 

II folto plotone, sorprevi 
dalla decisa azione del reg
giano, tarda a reagire e il fug-
gitivo accumura un vantaeeio 
di un minuto. Alia perifena 
della citta gli inseguiton s; 
fanno sotto, ma Pizzetti tie 
<ce a tenere quei trenta se 
rondi suiticienti per aggiudi 
carsi. solitario. la Coppa me*. 
sa in palio dal nostro snor 
nale 

Id 
ORDIXE D'ARRIVO E CLAS 

SIFICA. 
1. FAUSTO PIZZETTI (S 

C GatUticn. Rrfrgin), che 
cornpie i 63 rhilomrtri d*I 
percorso in lh40' alia media 
di km. 39; 2. Fausto .Ascari 
(Ped. Modenrse) a 30": 3. Re-
rut o Minelli (L„S. Calcara): 
4. Carlo Colli <Ped. Veloce 
Carpi): 5. Tullin Benaglia (V. 
5. Virtus Casalecchio); 6 
Giorgio Marchioni (U-S. Cali-
rara); ". Giovanni VassciU 
(Cral Tranvieri, Bologna); 8 
Michele Giorernti; 9. Giorgio 
Bollini; 10. Claudio Bompani. 

Classifica del Trofeo A. Bas
si dopo la quattordicesima e 
ultima prova: 

1. CARLO COLLI (Ped. Ve-
loce Carpi): 2. Onder Satd 
(Bagnolese Vittadello) 3. Pier 
I-uid Tagliavini (G„S. MonU-
gna): 4. Vildcr Luzettl (Bagno
lese Vittadello); 5. Claudio 
Bompani (Ped. Velocc Carpi). 

Di Giovanni a Palestrina 

Perde T (crampi): 
vince ugualmente 

11 giovane napoletano era entrato in crisi a 
2 km. dall'arrivo nella Coppa de «l'Unita» 

SERVIZIO 
PALESTRINA, 3 sevemb-a 

Ha sedici anni. lavora per 
aiutare il padre e soltanto 
da pochi mesi ha miziato a 
pedalare, prima per gioco. poi 
decLSO a entrare nel «giro» 
dei bravi: e len. finalmente. 
ha colto la prima vittona. An 
tonio Di Giovanni, un ragaz 
TO napoletano. non ha avuto 
praticamente rivali nella ga 
ra ciclistica di Palestrina per 
esordienti. orgamzzata nel 
quadro del Festival del\T'n:ta 
che si e svolto appunto nel 
la cittadma laziale Ha la.Mria 
to tutti dt scatto. a meta 
corsa. e poi ha proseguito 
nella fuga sclitana aumentan 
do costantemente il vantag 
gio e portandolo fino a quasi 
5'. Poi. nonostante un finale 
drammatico durante il quale. 
esausto, e crollato dalla bici 
cletta, e nuscito ugualmente 
a ritrovare la forza per nsa 
lire in sella e tagliare il tra 
guardo. 

Alle sue spalle. a due minu-
ti, il bemamino locale Fran 
co Conti, alio spnnt, ha avu
to la meglio su un gruppetto 
di inseguiton. La Coppa del-
VUmta, riservata alle socteta. 
* stata vinta dalla Vesuvio. 
Ia squadra appunto di Di Gio
vanni, mentre la ditta Vitta
dello ha premiato pnmo e se
condo classificato. 

La corsa. per un totale di 
80 km. at tra verso Gallicano. 
Zagarolo. S. Cesareo, Colle di 
Fuori, Carchitti, Labico, Val-
montone, Genazzano, Cave Pa
lestrina, Olmata. Labico, Val-
montone, Quadrelle e Palestri
na, e imziata ieri matt ma al
le 9,15: alia partenza 45 gio-

vanissimi. alcuni appenaquat-
tordicenni, tutti con una gran 
passione e con tanto pepe nel
le gambe. I primi chilometri 
infatti sono bruciati a gran 
velocita. nonostante alcune sa-
lite piuttosto dure. Va avanti 
cosi, fra continue scaramuc-
ce e rush furibondi per i tra
guardi volanti. fino a Cave. 
quando a 40 km dall*arnvo 
Di Giovanni, sesmto dall'al 
tro gio\i-anissimo Campanile. 
si stacca nettamente dal grup
po 

In discesa poi il ragazzo na 
poletano r.e*ce ar.che a scrol 
larsi di dosso Campanile e 
contmua ne!la fuga. aumen 
tando man mano il vantaggio 
A 2 km dall'arrivo poi. quan 
do ormai la vittona e cena 
un po' di suspense «;enza piu 
nato. attanaghato dai cram 
pi. Di Giovanni crolla dalla bi 
cicletta e perde oltre due mi 
nuti Trova comunque la for 
za di nsaltre sulla bici e. con 
un ultimo sforzo. nesce a ta
gliare il traguardo. «Volevo 
prendere dieci mmuti a tutti. 
per questo ho spmto tanto . » 
— eonfessa all'allenatore che 
lo nmprovera di non essersi 
risparmiato. Poi fra due ali di 
folia, una folia che ha seguito 
si puo dire i giovanissimi del 
Ia bici per tutto il percorso. 
Ia volata fra il gruppetto de 
gli lnsegultori, vmta con una 
certa facilita da Conti. 

m. d. b. 
ORDINE D'ARRIVO 

1. ANTONIO DI GIOVAN
NI. del Gnippo Sportivo Ve
suvio; 2. Franco Conti; 3. 
Angelo Violante; 4. Giancarlo 
Pacano; 5. Uno JacoponL 

nea del traguardo. Al terzo 
posto si piazza Lazzarim 

Ed eccoci alia prima prova 
di campionato mondiale. quel-
la delle 125. L'inglesc Bill Ivy 
(Yamaha), gia sicuro campio
ne di questa clasne, si aggtu 
dica anche la gara monzese. 
buttendo con un spetlacolare 
sprint il tedesco Anschetdt su 
Suzuki Ivy, dopo aver gtti-
dato la corsa fino al doclice-
simo passaggio, si era fermato 
ai box al 13' e at 14° giro, 
perdcmlo tempo preztoso. Pas-
sava cos) in testa Anschetdt; 
ma I'inglese, con un indiavo-
lato mscguimento. si portava 
ben presto alle sue calcagna-
i due transitavano quasi ap-
paiati nel penultimo giro (17*); 
quindt. con un gutzzo I'inglese 
superava il tedesco Terzo, 
con quasi un minuto di di
stacco, era I'ungherese Szabo 
su MZ. seguito dal tedesco 
Scheimann (Honda) e dall'ita-
Uano Burlando. anch'egli su 
Honda 

Altra prova di campionato 
italiano juniores con le 175. 
La lotta nel finale e tra Schia-
vone (Motobi) e Moro (Mo-
rmi) e I'alftere della Motobi 
ha la meglio. Fava (Motobi), 
portatosi sotto negli ttltimi gi 
ri. e terzo, distaccato di meno 
di un secondo, e Vianello (Mo-
rim) quarto. 

Scendono qumdl m pista le 
350. La gara e valuta per il 
campionato mondiale, ma il 
titolo, come si sa. e gia da 
tempo di Hailwood, che ri-
nuncia alia prova II suo po 
sto in sella alia Honda viene 
preso da Ralph Bryans, un 
altro inglese, che non fa rim 
ptangerc il campione Egli in
fatti si porta subito al co
mando e vi rimane fino al 
termine. Agostini (MV), che 
aveva avuto una partenza po-
co felice, lo ha tallonato solo 
per un paio di giri. poi ha 
cominciato a perdere terreno. 
facendosi superare anche da 
Pasoltni (Benelll). Quest"ulti
mo. pero, non transitava nel 
settimo passaggio e si appren-
deva poi che si era rttirato 
per note al cambio Anche 
Agostini. che nella stessa tor-
nata era passato davanti alle 
tribune con notevole distacco. 
si rittrava nel giro succcssivo. 

Bryans. intanto. prosequiva 
la sua corsa solitaria e al de-
cimo passaggio aveva gia dop-
piato tutti i concorrenti, tran-
ne Grassetti (Benelli) che con 
una corsa regolarc si aqgiu-
dicava il secondo posto al 
termine del lungo carosello 
(27 girt per 155,250 chilome
tri) Buona senza dubbio la 
prova della sua Benelll. e 
buona pure quclla dell'Aer-
macchi di Pagani, quarto die-
tro al tedesco della RDT Ro 
sner su MZ 

Sono ora dt scena le 250 
La prova e attcstsstma. per-
che vede in lizza Hailuood 
(Honda) che guida la classi
fica mondiale (punti 46) da
vanti at due corridori della 
Yamaha, Ivy (punti 44) e 
Read (punti 42) Hailwood al 
prima pas<taggio e gia in te
sta. e al secondo sembra gua-
daqnare terreno. al terzo giro 
perb. I'inglese arrtva at box 
tentamente e st rttira. L'allro 
pilota della Honda. Bryans. 
cerca dt rimpiazzarlo nella 
lotta contro t due scatenatt pi
loti della Yamaha, che nel 
frattempo sono passatt al co 
mando E' m testa Read, che 
conserva la sua postzione fino 
alia fine (22 giri per 126.500 
chilometri). mentre tl pur 
bravissimo Bryans. che verso 
la meta della gara era nusci
to ad inserirsi al secondo po
sto. insidtando da vtctno an
che tl capofila. st classtfica ter 
zo dtetro a Ivy. ad appena 
6/10 di secondo dal vmcttore 
Buona la corsa delle due M Z. 
di Rosner e Woodman, nspet-
Uvamente quarto e qutnto. II 
pnmo degh ttaltam e Pagani 
su Aermacchi, giunto settimo. 

Ultima prova dt Campionato 
italiano juniores con le 250. 
Questa gara e vinta in « vola
ta * dal carcstno Lentini (Aer
macchi/ davanti al conctttadt-
no Vina, pure su Aermacchi 

Arrtra intanto tl momenta 
piu atteso. quello della par
tenza delle mezzo litro Hail
wood scatta come un razzo. 
mentre Agostini. come gia nel-
ne 350 tatica ad avttarsi Lo 
inglese transtta in testa al 
prima giro seguito dall'italia 
no che pero a ognt passag
gio perde terreno 5' al quin 
to passaggio 9 al dectmo. 
14' al rentesimo M ' al ven 
t:<-iT2i]i.esimu Poi la macchina 
di HaJuoi>d cominaa a dare 
segm dt cedimento e al tren 
tatreesimo patsagaw si ha il 
colpo di 5i ma Agnsttm tran 
sita in testa, mentre I'ingle 
se e distanziato dt un centi-
nato di metn 

II distacco aumema negli 
ulttmi due girt e litaltano un 
ce tra entustastici apptausi 
del pubbltco. che aveva sof-
terto in silenzio sino quasi al 
termine della gara 

E' quasi notte quando si 
gxunge finalmente alVulttma 
gara. quella dei sidecars. 11 
titolo iridato e gia del tedesco 
Klaus Enders (BMV) che e 
costretto subito al ritiro. to-
gliendo interesse alia gara. 
Vince senza affanno tl svo 
connnztonale Auerbacher, an 
ch'egli su BMV. che portatosi 
in testa al primo giro vi ri 
mane fino alia fine. Al secon
do posto e al terzo altrt due 
tedeschi Lutringhauser e Kol 
le. entrambi su BMV. 

Giuseppe Cervetto 
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I Tommy Smith d& spettacolo ai Giochi universitari di Tokio | 

I Giani «bronzo» nei 200 | 
I Delusione nella spada \ 

Del Buono soltanto ottavo negli 
800 m. malgrario la buona prova 

TOKYO — Lo statuniteme Tommy Smith (a l centro) riceve le con 
gratulazioni deil'inglese Walter Campbell dopo la v i t tor ia nei 200 
met r i ; a destra, I'italiano Ito Giani, medaglia di bronzo. 

SERVIZIO 
TOKIO, 3 settembre 

Ito Giani si e classiHc-uto 
tervo nella finale del 200 die 
tro all'aniericano T o m m y 
Smith, primatista mondiale 
della distanza. e aH'inglese 
Walter Campbell alle Univer-
siudi di Tokio II tempo di 
Smith e stato di 20"7. di 21"2 
quello di Campbell, di 2l"3 
quello di Giani E" stato, per 
gli az/urri. il nsultato di mug 
gior spicco della giornata. Li 
vio Berruti, che in semiflna 
le aveva corso in 21 "2, clussi-
ficando.M secondo con lo stes 
so tempo del vincitore, e 11-
nito al sesto posto, in 21 "5 
Negli 800 Gianni Del Buono. 

pur avendo corso la distan 
za in un ottimo 1'49"2, non 
e riuscito ad andaro oltre l'ot-
tavo posto. La gara, nettamen
te dominatu daU'australiano 
Doubell e dal tedesco occiden
t a l Kemper, che hanno lot-
tato ferocemente gomito a go-
inito, si e risolta col succes
so del pnmo, il .secondo c* 
stato tuttavia accreditato del 
lo stesso tempo. l'4ti"7. 

Delusione per gli a//urri. 
invece, nel torneo di spada 
a squadre. vinto dalla Sviz-

Vivo successo della manifestazione a Bologna 

/ campionati UISP di 
nuoto a tempo di record 
DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 3 settembre 

Records crollati, gare avvin 
centi, partecipazione numero-
sissima, emozioni a non fini-
re :in questo clima di auten-
tica festa sportiva si sono 
svolti oggi alia piscina sco-
perta dello stadio comunale 
di Bologna l campionati ita-
liani di nuoto maschili e fem-
minih deH'UISP. organizzati 
alia perfezione dalla Polispor-
tiva tranvieri nuoto. 

Risultati eccellenti, abbiamo 
detto. Ricorderemo in propo-
sito il formidable livornese 
Piccini 3R"H nella categona 
dorso ragazzi, nuovo record 
UISP; tl forte bolognese Ca 
selli sui m. 50 categona rana 
esordienti <40"8) 

Questhi i rlsultutl Hnall 
M 400 s 1 juniores femmlnile 

1 Tinaiia Rolla <L» Speziai 7'30"4 
400 s i maschile juniores. 1. Gio 
vanni Nisi (Taranto» A'CU'̂ : 2 Per 
disa t Bologna» fi'll"" 100 dorso ra 
KftTzi femminlle 1 Luisa Balleri 
(Livomu) I"12"7. 2 Del Mastro 
tVsarepglo) l'33'"fi 100 dorso ra 
Kaz-71 maschile « Tiziano Gonni 
tLivornot r21" . '.' Pien (Livorno) 
1"2I"4 100 dor.'o juniores femmini 
It 1 Gnizia I>elii (Bologna I V3F>"1 
1 Fiorini iBologna) l's6"4 50 dor 
so esordienti femminile 1 Simo 
netta Rubir.i (Bolognai 42"B. 2 
Lenzi (Livorno) 43"6 50 dorso 
esordienti ma.-cruie 1 Antonio 
Pjccmi (Livornoi 37"7. 2 Con^o-
Itm <Bologna' 3J**'2 loo dor<o Ju 
nores rr.iscnili 1 Massimo Men 
m iBo!ojma» r27"7. 2 Perdisa 
• Bolocna) I'.TO'M 100 rana r.tff&wi 
teimrAnile 1 Riccarda Tonetti 
tMa.x'ta Carrara> I"14". 2 Novell: 
iBoiognai 1 '42 "I ViO rana ragazzi 
maschile. 1 Ricoardo Talamona 
(Milano* r30 - -2. 2 Cozza <Modf 
na> i s ; '<> Krt rana juniores fern 
mimle 1 C'lanta Penni (Masfa 
Carrara* 1'34 '9. 2 Fionnl <Bo!o 
na* r3.V"2 lOO rana juniores ma 
schiie I Br.ir.o Dordi (Boioprat 
1"27" 2 Ftu-za <Massa Carrara i 
1'41"4 2i*> mi'M raeazzj femmini 
le 1 Patr-.7ia Brar.di <Bo]Ofrna> 
2'.%3 P. 3 Picra <Massa Carrara • 
3 '51 5 

2iV misTi rac^zzi mascrall 1 
Mas.s:mn Camevaii "Livorr.o* .T01" 
5 2 Lazzari (Livomo) 3'12"8 50 
rana esordienti femminill 1. .S'e-
fania Ricciardi <Ma«*a Carrara» 
4fi'.->. 2 Scurarii < Modena > 47'5 
vi rana esorditnt: mascrilli 1 
Mauro Caselli < Bologna i 40"P.. 2 
Tf.ltnl (Pisa • 40'? 100 faxfalla 
nmiores maschili 1 Oru.-eppe To 
rr.asoni (Modena I l'lf."9. 2 Rava 
glia tBo'.opna- 1'14" 4 V> tarfalia 
rni.izji ferr-r..r.::e I CL.ndia Mar 
cJr.i < Mil.tT.o i V. "2 0̂ larfaMa rj 
raz.=i rr.aschili 1 Alberto Podc-st* 
iMiIano. XI "ft 2 Car-^vali <I-i 
vr.moi .17" Vi farfaKa esordienTt 
ferr.rr.in:.'- I Nadia Cv*c>x« <Bo 
iosnai 4i 1 2 p-.otti <Mr.dTio> 
4«.' 1 50 farfai.a e>ord:er.t: rrjvscr.: 
e 1 P-iolo Cc nso :nt < BologT-.* i 

T7 '2 2 Val.r.n: 17 2 1T> fartal 
la jur.nr^s >rr.;nrr.i> 1 EU4* 
Mertr.i i Bc'.ofr* > 1 40 '5 F;na!e 
100 s i juniores fcwnisi> 1 Cn 
stina Govoni < Mndena i 1 15' 4 2 
Pio'ti <MiIano» I'll B 100 s I Ju 
more? rr.a.«cM> I Oiu-seppe Tom 
masorj < Modena» 1*07 . 2 Frola 
<Ma.ssa Carrara t 109' 100 s 1 
rasazzi femrr.ini'.e 1 Laura Pode 
sta (Miianrx 1 10 '5. 2 Noieili 
(Bologna) 1*21 4 100 <• 1 raifazz: 
m&sihile 1 Tiziano Gonr.i (Livor 
no • 10S" 2 C.avtnli (Mtlano) 
1'09"3 50 s I esordienti femmini 
le I Patrizta Zama (Mi'.anoi 11" 
fi. 2 Rubtni > Bolojma > 15 "4 r l 
nale 50 s i esordienti maschile 
I Giancar'o Setti 31"7. 2 Garzel 
II (Ltvomo* 32' 3 StafTetta 4 x 1 0 0 
s.l. juniores femminile 1 Mass* 
Carrara 604"3 StafTetta 4 i 100 s i 
juniores maschile 1. Ma&sa Car 
rara 5*28"8 Finale staffetta suit 
4 x 50 mista ragazzi femminile 1 
Milano 2'4-1"6 Staffetta stile 4 x 50 
mista rvMtazzl maschile 1 Milano 
2"25"2 Finale starTetta 4 x 40 * 1 
esordienti femminile 1 Milano 
2"37"8 

f. V. 

San Siro: damorosa sconfitta di lullet 

Migliarino 
nel Pr. Eupili 

/.era, m cui l'ltalia si e clas-
sificata quarta 

Tommy Smith, not L'(K), an 
che se fresco sposo, ha dato 
spettacolo Ha avuto una par 
ten/a non velocissima, ma un 
\eeniente linale, a Kinocchia 
altissitne, secondo il suo sti 
le Smith ha concluso in 20"7, 
che costittiiste ll nuovo re 
coid dei ciochi universitari. 
sen/a che i^ Campbell ne 
CJiani, die hanno invece dato 
vita a una rivalita serrata. riu 
scissero mai a ininacciarlo. 
Uerruti, che pure si trova al 
1'apice stai*ionale tlella forma. 
ha un poco deluso. 

Mtilgrado la facilith con cnl 
Del Buono uveva seinpre cor 
so in questi f-iornl e la stes
sa positlva prova odierna. hi 
toi/u del campo non ha con 
sentito all'a//urro che una 
classifica modesta. Doubell e 
Kemper hanno corso in mo 
do hneare quanto sostenuto 
Ne e stato travolto lo stesso 
Tummler, atleta di sicura clas 
se interna/.ionale. che si e 
classificato terzo in 1'47"8 
Correndo in l'4fi"7 sia Dou
bell che Kemper hanno stabi 
lito anche in questa gara il 
nuovo primato dei niochi. 

Il titolo dei 2(M) metri fern 
minili e andato alia francese 
Gabrielle Meyer che ha corso 
la distanza in 2.V8, preceden-
do di un decimo Ia favorita 
amencana Barbara Farell. La 
R.D. teriesca si e nHRiudicata 
il decathlon con Joachim Wal 
de che con 7R19 punti ha an 
che miRliorato il record delle 
Universiadi stabihto nel '65 
dallo statunitense Toomey. Nel 
peso il successo e toccato al 
l'americano Steinhaner con 
m. 19.19. 

Il Giappone si e imposto 
nella jnnnastica a squadre e 
nella pallavolo Nella Rinna 
stica il Giappone ha supera 
to di inisura RII USA. men 
tre nella pallavolo ha battu 
to nell'ultimo incontro In 
Francia per 3 0 AU'inglesp 
Parkin il lun^o femminile 
(f).3'J) davanti alia tedesca del 
la R F T Palmie <C,,ID. 

La spada a squadre, come 
si e detto. e stato appannn^ 
Rio della Svizzera che ha su 
perato la Sve/ia per 9 fi. Ter 
zo il Giappone che si e ag 
giudicato la medaRlta di bron 
zo battendo l'ltalia pe r RK 

S. C. 
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MILANO, 3 se-embre 

Ctamorosa sconfitta della 
tavorttissima Juliet nel Pre
mio Eupili ten a San Siro 
Ixt prima domenica dt galop 
po ha rucrvato questo choc 
al folto pubbltco di appassio 
nuti accorsi nei rerdi rectn-
tt della pista mtlanese Juliet. 
rmcttrtce del Criterium ro 
nana e del Premio Primi Pas 
si. era offcrta alia minima 
quota dt tre contro dtect sui
te lavagne dei bookmakers. 
mentre Migliartno era a tre. 
Ptrus a quattro e Antilaco a 
otto Quattro soli tnfattt t 
cavallt sccst m pista a dispu 
tarsi i quasi trc milioni mes 
st m palm Scmbrava non do-
vesscro esserci dubbi sulla 
scclta del vincitore, invece Ju 
liet mm solo non ha vinto. ma 
e Inita, pur lottando con 
tmpcqno. all'ultimo posto 

Onore. dunque. al vincitore 
Mighartno. che ha anche st 
qlato tl suo successo con un 
discretn 1'12 '4 5 sui 12(K) me 
trt 

A! i ia. Juliet e appnrsa al 
comando davanti a Pirus Mt 
gharmo c Antiloco gia ai 
mtllc metri pero la catalla 
appnriva m diflcoltc ed era 
>uperata da yfigliarino e da 

Ptrus Cento metri piu avan 
ti Migliarino aveva ormai un 
vantaggio incolmabtle, mentre 
al centro della pista Antiloco 
produceia un ottimo spunto 
Migliarino vmceia con tre 
lunghczze dt vantaggio e An 
tiloco rtusctva a conqutstare 
il secondo posto per mezza 
lunghezza su Pirus. Quarta. a 
tre quarti di lunqhezza. Juliet 

Sorpresa anche al Premio 
Omnibus, un handicap dt tre 
milioni di lire sui 2200 metri 
che ha vtsto novc cavallt ai 
nastrt dt partenza Ha vinto 
Jeaneia davanti a Tizin'Test. 
mentre tl favonto Tttano non 
rtuscna che a occupare tl ter 
zo posto Le altre corse sono 
state rtnte da Idro (2' Orvte-
tano,. Fiorano i2* Tambou) 
Jontca <2 Canaan i. Clouet t? 
Ognoni. Aloero »2 WoUang), 
MLssala <2 Tellurmi 

V. s. 

• rPPICA — n cavallo inglese 
Bus*"d ha vinto il » Prt* Henr> 
¥'T\ » di italopj^o disp-i'a'o a I,r.r.p 
cr.arr.p AIi« rorsa hf. partecipa'o 
ancr.*- il caraJIn italiano Marco 
Vivont i 

Europei femminili 

' di canottaggio 

URSS e RDT 
dominant) a Vichy 

VICHY 1 setterriDre 
Netto dominio delle atltte del 

1'Europa oritntale nelle prove fern 
minili dei cimpionati europei di 
canottagKiu. romlr.riatl a Vlrh> 
in Franria Delle cinque flnali 
odicrne, le smietiche ne hanno 
\m?e tre (il « quattro di coppia » 
11 « doppio » e l'«ot;oi>> mentre 
le tedesche oritn'.tli si »ono lmpo 
ste r.elle altre due <* quattro di 
punta » i- « sinKr,I° »• 

Ecco l ristil's" 
QUATTRO DI PL'NTA 1 RDT 

X?,t hi. 2 t'RSS 3'4!"1R. 3 Rr> 
mania T4J *2». 4 t'nshena Vh\"M 
5 C<-« o^lov^rrhirt 3 51 7'. 

SINCrfiI/5 1 Kr.:r.t Kih'.ke (RDT» 
T57'67. 2 Air.a Pc.-.tlwa <Cer > 
1 51"i4 1 fVr.o'.ai'e Chedeftit* 
• I'R-^S. 4'll 17 

Qt*\TTRO HI CCPPIA 1 CR-S.1-
T22"fiy. 2 Cr.ihena .125"=>8, ( 
Bulsraria 1 2'. «». 4 RDT 3 25' Sfi 

DOPPIO 1 Ch^fits Gomolfcr 
<CR.S.S> 1.11'f i. 2 Pr.mmer Par.k 
rBths (RDT> 3'36'51. 3 Axbou* 
Van Der Vcrn ttVht (O! t STi 'Ti 

OTTO ; CRSS I ' l l "2-1 2 RDT 
3 14 >y 1 Romania 1 2 ! "\1. 4 
0!ar.-ta 1"25""4S 5 Cero«!oracrh-a 
I.V; "2f> 

Dopo un appassionante duello con Havio SuidoW a Lugano 

Motonautica: per 
volta Marchisio 

la sesta 
iridato 

Successi italinni anche nelle classi 2500 e I '.W0 cc. 

CAMPIONE D ITALIA 
i se"en-- 'e 

Ermanno Marchisio si e ri 
confermato per il sesto -ui 
no consecutivo campione dei 
mondo della categona «Ra 
cers » 900 chilogramrru, dopo 
una lotta entusiasmante nelle 
tre prove svoltesi sulle acque 
del lago di Lugano. II forte 
atleta di Gallarate infatti. >ia 
do\*uto lmpegnarsi al massi-
mo per avere ragione del di 
retto nvale, I'ex indato Gui 
dotti. sempre molto pen 
eoloso 

II duo italiano. ha doppia 
to nettamente tutti i parteci 
panti. mentre deludente e n 
sultata ]a prova attesissima 
dello svlzzero Faroppa, per la 
venta andicappato per la rot-
tura del proprio mezzo po 
co prima delle Rare. . 

Nelle prove di contorno, 
che hanno visto alia prova 
piloti iUlianl, svlxserl, ameri-

cani. a n o r a una \oIta 1 *n 
colon hanno saputo lmporsi 
nettamente. r.elle clas^j 25ofi 
c< e 1300 c c In quest'ulti 
ma. il romano De Aneelis e 
nmasto \nt:tma di un pauroso 
incidente-avana. per fonuna 
senza conseguenze per il pi 
lota Si era infatti al sesto 
giro della prima prova e 10 
scafo di De Angelis. dopo es
sersi fermato, prendeva im-
prowisamente quota, e si 'na-
bissava. mentre il pilota nu-
sciva a salvarsi. Per lo scafo 
non vi era piu nulla da fare 
in quanto la profondita del 
lago di Lugano si aggira sui 
90 metn 

Classifica finale del campio 
nato del mondo « Racers » 900 
chilojrrammi: 

I ERMANNO MARCHISIO 
in 35"27"; 2. Flavio Guldotti 
35'54"8, Liberlo Guldotti 39' 
32", Joseph Ulrlch 4I•32•• 
(Svizzera), Giancarlo Cacti-

• gliom 4413 i. Renzo Faropoa 
j 44*32 9̂ <Sv«zera>. Frederich 
! Weiss in 4<v=>P."ft. Pierre Ul 
j rich 52'18 "o 

Giro piu veloce il quarto 
della pnma prova, compiuto 
da Guldotti Flavio in 11'05"6 
alia media di km. 137,195 

Coppa Federazione Italiana 
Motonautica entrobordo clas-
se 1300. 

1. CASANOVA LEOPOLDO 
punti 800. Facchmi Ennco 
punti 600. Rolla Philip <Usa> 
punti 450. Turchio Giuseppe 
punti 264. Caimi Guido punti 
254 

Coppa Comune di Campio
ne: entrobordo classe 2500 cc 

1. PETROBELLI ANTONIO 
chilometn 25 alia media di 
116,913, De Angelis Giulia in 
13"29, Castiglione Gianfranco. 
Lupi Franco. Brunelli Ro 
berto. 

Etrusco Marctwtti 
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I'af facco porfenopeo da speffocofo a fuorigrotta (4-1) 

Rete di Reif e la Spal spera poi 
il Napoli 
strati pa 

Per gli azzurri hanno segnato Orlando, 
Altafini, Cane e Barison - Solo il cen-
trocampista Juliano a bocca asciutta 

Battuto il Messina (3-2) 

Bene i 
nuovi 
del 

Potenza 
.MARCATORI: Rossi-Mi (I*.) 

al 4', Bonetti (M.) al -Jl*. 
Fracassa (M.) al 44' del p.t.; 
Cappellaro (P.) al 1', Cian-
rrone (I'.) a l l ' i r della ri-
prcsa. 

POTENZA: Bressan; Ciartli, 
Marcoliui; Vcnturelli, Za-
uon, Manini; Rossi-Mi. Rosi-
(d, Cappellaro, Garinli, Pa
gan! (Cianfrnne). 

MESSINA: Raroucini; Benet-
ti, Kossi II; Gunella, Garliu-
glia, Arnault-; Frlsoni, La 
Rosa, Villa, Boiit'tti, Fra
cassa. 

AHBITRO: Bruuzoni, di Pavia. 

DAL CORRISPONDENTE 
POTENZA, 3 settembre 

Brillunte e, tutto sommuto, 
soddisfacente vi t tona del Po
tenza in questo primo turno 
di Coppa Italia, contro un 
Messina senza idee ed ancora 
bisognoso di preparazione. I 
padroni di casa. invece, han
no dimostrato in quasi tutti 
I reparti un certo affiatamen-
to, e la sola difesa ha bisogno 
ancora di trovare 1'intesa co
me reparto, in quanto oggi ha 
sopperito a questa deficienza 
con un certo agonismo indi-
viduale; complessivamente di-
ciamo che anche quest'an-
no, malgrado l'immissione in 
squadra di ben cinque nuovi 
elementi, i rossoblii di Man-
cinelli sono una lieta realta. 

Del Messina abbiamo detto 
in generate; in particolare ci 
asteniamo da ogni commento, 
in quanto la squadra sicilia-
na, oggi, riteniamo non abbia 
espresso tutte le sue reali pos
sibility, ed ogni giudizio sa-
rebbe quindi affrettato. 

I padroni di casa incomin-
ciano la parti ta a ritmo ,so-
stenuto, e gia al 4' passano 
in vantaggio grazie ad un ma-
Iizioso traversone di Carioli, 
che Baroncini si fa seappa-
re, dando cosl la possibility a 
Rossetti di segnare a porta 
vuota. II Messina resta sor-
preso e continua a subire la 
aggressione dei padroni di 
casa flno al 31', quando cioe 
con un violento tiro di Benet-
ti da fuori area, deviato im-
parabilmente da Bonetti, rie-
sce a pareggiare. 

II Potenza si sbanda un po' 
dopo il pareggio; nel frattem-
po ha abbandonato Pagani per 
un colpo alia caviglia, e vie-
ne sostituito da Cianfrone. 

Ma la doccia fredda viene 
proprio alio scadere del tem
po: al 44'. infatti, Fracassa, 
lasciato libero da Ciardi, si 
esibisce in un non difficile ti
ro che sorprende Bressan, tuf-
fatosi fuori tempo; evidente-
mente l'emozione ha giocato 
un brut to scherzo al nuovo 
numero uno potent ino. 

Nella ripresa il Potenza pi-
glia decisamente l'iniziativa. 
Al 1', dopo il ralcio d'avvio. 
qualche passaggio nella met a 
campo ospite e palla a Ros
setti , il quale apre bene su 
Cappellaro; il centravanti si 
esibisce in una spettacolare 
ed angolatissitna girata al vo-
lo, che si msacca alia destra 
di Baroncini: e il pareggio. 

Continua nel frattempo la 
sarabanda di azioni dei pa
droni di casa e a l l ' l l ' una pu-
nizione di Rosito pesca Cian
frone in area ed il giovanis-
simo rossoblii di testa batte 
l mpa rami men te Baroncini. Sul 
3-2 la partita continua fino al 
termine, mostrando anconi un 
Potenza bnllante ed im Mes
sina che tenta sporadicamen-
te senza riuscirci. di raggnin-
gere almeno il pareggio. 

Luciano Carpel I i 

NAPOLI — Altafini realizxa il t t r io gol. 

MARCATORI: al ?>' Reif (S) . 
al 26' Orlando (N); nella 
ripresa al 17' Altafini (N), 
al 38' Cane (N). al 41' Ba
rison (N) . 

NAPOLI: Zoff; Nardin. Mitel-
li; Stenti, Panzanato, Bian-
clii; Orlando (Cane), Julia-
no, Altafini (Orlando), Mon-
tefusi-o (AHalini), Barison. 

SPAL: Mattrel; Stanzlal, To-
masin; Righetti (Tacelli), 
Bozzao (Righetti), Massei; 
D e 11* Omodarme (Braca), 
Lazzotti, Reif, Tacelli, Bra
ca (Brenna). 

ARBITKO: Motta di IMilano. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 3 s e t t embre 

Per buoTia parte del primo 
tempo il Napoli ha crcduto 
di avere trovato la sua buc-
cia di banana. La Spal. non 
nuova difatti ad imprese esal-

II Modena si/pero la Reggiana (3-2) 

Risolve Braglia depo 
i tempi supplementari 
MARCATORI: al 3* Pienti (R) , 

al 21' Dainiano (M), al 27' 
Toro (iM). al 30* Crippa I 
(R) nel secondo tempo. 
Nel tempo s u p p l e m e n t a l 
al 10' Braglia (31). 

MODENA: Colombo (Adani): 
Vellani. Boiardo; Camozzi, 
Ferrari, Abati; Iseppi (Bra
glia), Toro, Damiano, Fran-
/ini, Di Stefano. 

REGGIANA: Boranga: Berti-
ni, Gtorgi; Crippa I I , Ron-
zani. Fantazzi; Fogar, Maz-
zanti. Fanello. Pienti (Chio-
di). Crippa I. 

ARBITRO: Giola, di Pisa. 
DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 3 settembre 
Dopo due ore di giuoco il 

Modena l'ha spuntata sulla 
Reggiana passando al turno 
succesMvo delia Coppa Italia. 
La vittoria dei modenesi e 
scaturita al 10' del secondo 
tempo supplementare allor-
che una felice intuizione di 
Damiano dava modo al giova-
nissimo Braglia. subentrato 
ad Iseppi nel secondo tempo 
regolamentare, di esibirsi in 
un pezzo di bravura evitanrio 
con una finta. l'intervento di 
Crippa II e quindi battendo. 
con un prcciso rasoterra, Bo-
ranga 

II Modenu alia vigilut nun 
nutriva erressive speranze di 
surcesso dovendo fare a me-
no di cinque tit ohm. poi 
Toro e Camozzi si arcorda-
vano sul reingaggio dando 
mo<lo a Giorgis di metterh 
in campo. La loro presenza 
e servita a dar maggior fidu-
cia a tutto il compie-.*o. ap-
parso gia in fiato ancht- ^e 
carente nell'intesa 

La Reggiana. ha presenta-
to la formazione standard e 
bisogna dire che la compagi-
ne di Bizzot*o ha favorevol-
mente impressionato essendo 
parsa bene amalgamata t ra 

1 vari reparti e palesando 
una condizione atletica sod
disfacente. 

L'inizio e per il Modena. al 
7' Damiano, appostato in area 
reggiana, raccoglie una de-
viazione di Ranzani ed anzi-
che tentare la via della rete 
di testa preferisce stoppare di 
petto e calciare sbagliando 
grossolanamente la favorevole 
occasione. Poi la Reggiana si 
fa sotto ed al 10' impegna 
Colombo con insidiosi tiri di 
Fantazzi e Pienti. Al 14' il 
Modena reclama il goal: Toro, 
sulla sinistra, si destreggia 
abilmente, accorcia le distan-
ze con Boranga ed eflettua un 
tiro cross che finisce all'in-
crocio dei pali, in alto sulla 
destra de' portiere granata 
Questi, sorpreso. salta, ab-
branca il pallone portandolo 
all'interno della porta ma 1'ar-

I risultati 
di Coppa Italia 

H O R K V n x A - i m M A 4-1 

L.R VICENZA-ATAI-ANTA !-• 

VILAVCiniJARI 1-0 
NAPOIJ-SPAI. 4-1 

TORINO-SAMPDORIA 10 

HV.KI (.ENOA 1-0 

I.V/IO-PKRl"i:i% 0 0 (inner Is I J 
zio su >ortrj!?io dopo i t rmp l 
lu i ip lcmcnlar i ) 

MIHlKNA-RKCniAN% 3-! (doj«i i 
tempi fiupplrmrntari) 

MO\Z \ -NOVAR* 4-1 

PALKRMO-l-THMllA 10 

POTKN7.A-MKSSINA J 1 

VEN EZIA-PAIK1VA 3-1 

VERONA-I.ECCO 1-0 

bitro fa cenno di proseguire. 
Al 23' bella azione granata 

con tiro finale di Fanello sul
la cui traiettoria si trova Aba
ti che respinge come pub, n-
prende Fantazzi che tira con 
Colombo ormai iuori causa. 
ma le. palla viene fortunosa-
mente mttrcettata da Boiar
do 

Nella ripresa Adami suben-
tra al portiere titolare ed al 
13* subisce il primo dispiace-
re. Crippa I sulla sinistra ri-
ceve da Fantazzi, salta Vella
ni e serve di precisione l'ac-
corrente Pienti il quale al vo-
lo insacca. Bellissima rete ed 
applausi ineondizoinati per la 
Reggiana. Al 21' Damiano ri-
stabilisce le sorti: palla che 
viaggia da Toro a Braglia, 
sapiente tocco di quest'ultimo 
per Damiano che da posizio-
ne angolatis«;ima batte Bo-
ranga. 

La parti ta in questa *econ-
da parte si vivaci//a per le 
reti che piovono. Al 27' duet
to Braglia-Camoz7i. palla a 
Damiano che viene atterrato 
al limite dell'area. Punizione 
con Camozzi che tocca a Toro 
e diabolico pallonetto del cile-
no che va ad insaccarsi nel 
sette sulla destra dell'impo 
tente Boranga. 

Trascorrono tre mmuti ed il 
pareggio e cosa fatta: Fantaz
zi a Crippa I. interviene Vel
lani rhe buca. l'ala sinistra 
stringe. avanza e con un raso
terra batte Adani fuori tem
po. La Reggiana cerca ora di-
speratamente la vi t tona per 
evitare i supplementari. ma 
la difesa del Modena reese 
abba^tanza bene all'as^alto di 
Fanello e compagni 

Si giunge cosi ai supplemen
tari ed all'insperato successo 
del Modena con la rete gia 
descritta. 

Loca Dalora 

Un'amkhevole con diecimila speffofori 

Splendida prova del Pisa contro 
un Livorno a cor to di fiato (3-1) 

MARCATORI: ( > r \ r t t o (P.).»l 
25*. NasUsio (I„) al M': 
Mansrniz i (P.) al IB" e 3l 
18* della ripresa. 

I.IVORNO: Rellinrlli: Ik-p^tri-
ni, I.rssi; Calcfti. Papado-
pulo. Azzali: fiualtirri. San-
ton. Fran7oni. CJarzrlli. Na-
>tasio. 

PISA: Annibalc; Rip.«ri. Ro-
manini: Barontini. Gaspar-
roni. Gonfiantini: Manserri-
zi. CiURlielmoni. O n r t t o . 
Mascalaito. Joan. 

ARBITRO: Pirroni. di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 3 s e t t e m b r e 

Un Pisa di gran lunga mi-
gliore o comunque piii avanti 
nella preparazione. ha vmto 
all'Ardenza contro gi. amaran-
to. II verdetto finale parla di 
3-1 in loro favore. ma il gio-
co messo in mostra dai nero-
azzurri avrebbe senz'altro me-
ri tato qualcosa di piii. 

La squadra di Lucchi e ap-
parsa ben registrata in tutti 
i reparti ; una difesa rocciosa 
imperniata su un ercellente 
Gonfiantini e su un mobihssi-

niu Rip.iri -m iviiirt 1 anip*> 
otT. «Mpert»> da Gusiiifimom. 
.loan e Colombo e con due 
punTe < Mar.-ervizi e Cor\etT«-> 
co>:;i:iTenH-Ti'e oroiettaTt- \ »T- O 
Be'hnelli. ii quale IU a\nit«.> 
non piico lavoro ulirc ,iile tre 
palle che ha doMitc racctv 
gliere in tondt> ai •-;»<•« o 

Nel Livorno le crepe mag 
gion sono venute dal'a difesa 
anche ie . certamente. non e 
stato l umeo reparto a non 
convincere Depetnm. del qua 
le finora si era detto un gran 
bene, con Manservizi ha fat to 
la figura del pivelhno; 1'aJa 
ex viola ed ex amaranto ha 
fatto il bello e cattivo tempo. 

La scarsa vena del terzino 
hvomese ha fatto fare a Man
servizi tin «ran ngurone; e ri-
sultato uno dei miglion in 
campo. Non e che fra i ra-
gazzi di Remondini sia andato 
male Depetrini che anche Pa-
padopulo e andato tutt 'al tro 
che bene; ha palesato incer-
tezze e indecisioni. Indubbia-
mente e ancora acerbo. Lo 
stesso Azzali parti to bene e 

rmi'o « aroaav >' l"n puco me 
gln» r andato Caleffi. cosi co-
n:e e piaciuto Nastasio Gar-
zelh ha lavorato sodo ma non 
vcmurp con di-cemimento. Un 
rend'imento accettabile quello 
di I.e-^i e I ombardo. mentre 
p*>4-he co-se 1̂ >»ono vnste da 
Gualtien e Franzoni E' certo 
rhe :»• .is^en/e di Cella e Cai 
r«>h -1 fanno ."-entire. 

NejJa ^econda pane , quando 
Lombardo ha preso il posto 
di .Santon. e sembrato che gli 
maranto andassero meglio. 
ma e stata una impressione 
di breve durata. I neroazzurri 
hanno ripreso a comandare e 
in due minuti U6' e 18') han
no fatto loro il risuitato che 
al npo<;o era inchiodato sul-
11 a 1. 

Queste le reti: al 25' Manser
vizi scende rapido sulla de
stra, si libera con facilita di 
Azzali, quindi opera un per-
fetto cross che Cervetto, an-
ticipando Papadopulo, manda 
alle spalle di Bellinelli Sette 
minuti dopo il pari amaran
to: siamo al 32', un traversone 

cii Santon viene raccolto da 
Nastasio che al volo spedi-
*-ce in fondo al sarco Sull'1-1 
al nposo 

Nella ripresa il Pisa passa 
nuovamente al 16': e Manser
vizi che. ncevuto da Ripari. 
(tante le discese del numero 
due pisano» si libera con faci
lita di Bellinelli in uscita e 
lo mfilza come un tordo. Due 
minuti dopo bis dell'ala nero-
azzurra; altra topica della di
fesa locale, respinta difettosa 
del portiere e palla ripresa 
da Manservizi, che senza com-
plimenti mette a segno la ter-
za palla pisana. 

Loriano Dominici 

STASERA L'AMICHEVOLE 
VARESE-SARONNO 

La par t i t a amichevole Varese-
Saronno . d i e doveva svolgerst lerl , 
e s U U rlnviata a questa sera — 
tuned) — alle ore 21 . a Saronno, 
d o r r en t r e r a tn (undone il nuovo 
tmpiamo dl illtnmruuione 

tunti sul terreno del Napoli. 
giovava con tal disintoltura e 
tranqiullita da mettere in sog-
gezione i piii sprovveduti av-
versari. 

Gia all'll' la squadra di Pe-
saola si era salvata per inera 
jortuna: Massei aveva stampa-
to sul palo un calcio di rigo-
re per fallo di Micelli su Ta
celli. Poi, al 22', « frangetta » 
Reif aveva realizzato un bel 
goal — con I'aiuto di Zoff che 
appariva irriconoscibile — su 
calcio di punizione e il Napo
li appariva disorientato. 

La Spal, ben sistemata nei 
reparti, controllava magnifica-
mente il gioco a centro cam
po dove Tacelli faceva il bel
lo e il cattivo tempo. E dun-
que per il Napoli il compito 
si presentava put difficile del 
previsto. 

L'msoddisfazione del pubbli-
co e esplosa dopo il goal di 
Reif al 22', e non tanto per 
I'tmprevisto svantaggio quanto 
perche appariva davvero im
probable una rimonta del Na
poli ridotto in quelle condizio-
m. Cosa ha fatto il pubblico? 
Dupprima ha fischiato, poi ha 
preso a scandire il nome di 
Cane. E in tal modo ha sbloc-
cato la partita. 

Gia, perche quest'ultimo at-
teggiamento del pubblico ha 
colpito Orlando come una scu-
disciata in pieno volto ed e 
stato proprio Orlando, al 26', 
a catapultarsi in tuffo su un 
pallone centrato da Barison, e 
ad infilarlo in rete. Tuttavia 
il gioco non migliorava da par
te napoletana mentre la Spal 
si faceva ancora qualche vol-
ta minacciosa e al 42' Zoff 
doveva addirittura fortunosa-
mente salvarsi. con un inter-
vento di ginocchio. da una in-
cursionc di Braca 

Nella ripresa In partita ave
va la sua svolta favorevole al 
Napoli. Due fattori la determi-
navaiw lo spostamento di Al
tafini a interno sinistra (con 
1'inclusione di Cane all'ala de-
•itra e Orlando al centro) e la 
posizione sbagltata che e sta
ta fatta assumere a Tacelli 
che era stato nel primo tem
po lammatore della sua squa
dra 

Praticamente avvemva que-
sto' partendo da lontano Al
tafini aveva piii spazio per 
manovrare e per presentarsi 
m zona di tiro. Cane, poi, che 
sta attraversando un periodo 
di buona forma, vtractzzava 
tutto il reparto ion w sue fu-
ghe. e Orlando, pungolato dal-
lu prcsenza del neqretto. che 
gh contende il po^to in pri
ma squadra. <• riportato nel 
sua Vt'ccluo ruolo <li centra 
ninti, prendeva a uuicare con 
maqgior accanimento 

Outndt il Napoli apparna 
migliorato anche se Juliano or
mai andava spegnendosi e non 
vera piii I'apporto notevole 
di Montefusco Tuttni ta cid 
non sarebbe ba\tuto a capo-
volgere I'andamento della par
tita. A questa mossa di Pesao-
la. che forse con questa va-
nante — che e poi quella tan 
te volte adottata nel cumpio-
nato scorso — ha risolto nel
la miglior mamera la sostitu-
zione di Sivori ipurchc. s'm-
tende. Bianchi torm nella sua 
antica forma e Juliano ritro 
vi completamente sc stesso/. 
la Spal rispondeva con un da-
moroso errore. quello dt di-
slocare Tacelli a guardtano dt 
Altafini, sottraendo alia squa
dra il suo cervello e il suo 
polmone. e pritando lattacco 
della sua fonte d'ispirazione. 

aFrangettaa Reif. Braca e Del-
VOmodarme, rimanevano im-
bottigliati nella difesa del Na
poli senza piii collegamentt. 
Lazzotti era impegnato m un 
oscuro lavoro. ne Tacelli riu-
scira ad infrenare Altafini Al 
17' una lunga centrata di Ba 
rison pesiara la te*ta di Alta 
1m come a; bet tempi del 
Milan, e il hrasiliano non sba 
aliara 1! colpo Fra nnita per 
la Spal"7 Non ancora w por
ta al Napoli e'era quel ZoT 
vapace di tutto di uscire a 
J unto, di fartt sfugaire 7? yxil-
lone dalic mam due tolte v; 
tre di rar<a coahere m cri*i 
di piazzamento I'vo Zoff. w 
*c>mma. co*i srentato e preoc-
cupante per quanto sicuro e 
sparaldo era eppar^o contro 
I'lndeper.diente aiored'i scorto 

F ditatti la Spal tenlava in 
piu riprese il colpo a sorpre-
*a ma non piu a seauito del
la piacerotc ed onosa mono-
rra del primo tempo, ma con 
gli spunti isolati del sohto Ta
celli che. dalla mezz'ora tn 
poi. aveva cominciato a sgan-
ciarsi con piii frequenza per 
mmacciare Zoff. Intanto, perb, 
lattacco del Napoli trovava 
ancora maggiore Itberta. e nel-
lo spazio di tre minuti passa-
va due volte: al 3s" Altafini in-
tenta un passaggio meranglio-
so per Cant che, prontissimo. 
raccoglie I'invito e manda abil
mente la palla in fondo al sac-
co, e al 4V allorchi ancora 
Altafini rende partecipe della 
tendemmiata il suo tamico-
ne» Barison mandandolo a 
rete con esemplare suggeri-
men to. 

Mich«l« Mure 

Facile per il Venezia 

Senza difesa 
il Padova (3-1) 

Bertognu e stato il migliort- in campo 

VENEZIA — II gol di Bellinazzi. 

MARCATORI: Bellinazzi (V.) 
al 5', Beretta (V.) al 13', Mo-
relli (P.) al 37' del primo 
tempo; Neri (V.) su rigore 
al 25' del secondo tempo. 

VKNKZIA: Buhacco; Grossi, 
Nanni; Neri, Lenzi, Spagni, 
Bertogna, Beretta. Mencac 
ci, Ragonesi (Fanucchi), Bel
linazzi. 

PADOVA: Galassi; D'Andria, 
Barbiero; Panisi, Barbolini, 
Sereni; Quintavalle, Ninis, 
Bergamo, Fraschini (Mon-
gardi), Morelli. 

ARBITRO: Carminati. 
NOTE: angoli 8 a 5 per il 

Padova. Tempo bello, terreno 
in ottime condizioni, spetta-
tori tremila. 

VENEZIA, 3 settembre 
Trovatosi con due reti al-

l'attivo dopo tredici minuti 
di gioco, il Venezia ha age-
volmente controllato questa 
partita di coppa Italia fino al 
termine. e dopo aver subito 
un gol al 37' del primo tem
po, ha messo a segno su ri
gore il gol della sicurezza. 
Delle due formazioni. quella 
neroverde e apparsa indubbia-
mente la piii in forma, discre-
tamente organizzata in difesa 
ed agile all'attacco soprattut-
to per merito dell'ala destra 
Bertogna che con i suoi spun
ti ha messo in diflicolta la di
fesa patavina, risultando il mi-
gliore in campo. 

II Padova si e dimostrato 
assai fragile nelle retrovie e 
poco mcisivo all'attacco. set-
tore nel quale soltanto Morel
li ha creato qualche azione 
interessante Praticamente la 
partita si e conclusa dopo la 
terza rete neroverde poiche i 
lagunari, paghi del risuitato, 
non hanno insistito e gli ospi-
ti hanno limitato a qualche 
sporadico contropiede la loro 
reazione 

La prima rete e scaturita 
da un autentico mfortunio del-

la difesa padovana: su un lun-
go centro di Mencacci, Bar
bolini fallisce l'intervento in 
area e Bellinazzi si trova il 
pallone tra i piedi e realizza 
con un secco tiro. 

Al 13' il Venezia raddop-
pia: Beretta s'impossessa del 
pallone a meta campo e si 
spinge all'attacco; prima di 
giungere in area di rigore av-
varsaria calcla direttamente in 
porta da circa 25 metri e sor
prende nettamente Galassi. 

Al 37' il Padova accorcia le 
distanze: Morelli, pur pres-
sato da due avversari, riesce 
a battere Bubacco con una 
stupenda «rovesciata» che man
da il pallone all'incrocio dei 
pali. 

Al 25' della ripresa Barbie
ro commette un ennesimo fal
lo in area su Bertogna e l'ar-
bitro concede il calcio di rigo
re. Del tiro s'incarica Neri 
che batte Galassi con un vio
lento tiro dal basso in alto. 

Scontitfo il Novaro 

Sola trascina 
il Monza (4-2) 

Due autorcti dcgli azzurri 

,9t 

MONZA — Autortta di Cilloni • terzo gol dei bi»neoro»»i. 

Domenica 
la prima 

della «B» 
Foggia-Catanzarn 
Lazio-Potenza 
Lecco-Novara 
Modena-Genoa 
Padova-Bar i 
Perug ia -Pa le rmo 
Pisa-Catania 
Reggina-Livorno 
Venezia-Messina 
Verona-Monza 
Riposa : Reggiana 

MARCATORI: Broggi (N.) al 
15*. Donadelli (INI.) al 19' e 
Callonill (N.) al 33' del 
p.t.; Tagliavini (N.) autore-
te al 2.V, Callonil (N.) au-
torete al 31' e U'Augiullo 
(I\I.) al 44' della ripresa. 

MONZA: Ciceri; Perego, Ma-
garaggia; Ferrero, Maldera, 
Beltrami; Vivarclli, Maggio-
ni (D'AngiulIo), Donadelli, 
Sala, Curatoli. 

NOVARA: I,ena; FumagalH, 
Testa; Tagliavini, Uduvicich. 
Callonil l ; Gavinelli, Brog-
gi. Calloni I, Sartore, Mila-
iiesi. 

ARBITRO: Boscolo. di Ve-
nezia. 

SERVIZIO 
MONZA, 3 settembre 

Dopo una serie di incontri 
amichevoli il Monza, neo-pro-
mosso in serie « B » , ha af-
frontato oggi il primo duro ed 
impegnativo confronto veden-
dosela tra le mura amiche 
contro l'undici del Novara. 
L'ineontro valevole per il pri
mo turno di Coppa Italia e 
risuitato abbastanza piacevo-
le e ricco di spunti tecnici ed 
agonistici. Le due squadre si 
sono dimostrate pronte esau-
rientemente per presentarsi al 
via del campionato di serie 
« B » che iniziera domenica 
prossima e che sottoporra a 
dura prova le 21 squadre par-
tecipanti per la sua lunga du
rata. 

Al termine dell'mcontro la 
vittoria e toccata al Monza 
che si e imposto per 4-2. 

La squadra brianzola e ap
parsa decisa e bene impost a-
ta nei van reparti. eccezion 
fatta per la difesa dove Ma-
garaggia e Perego non si so
no dimostrati all'altezza della 
situazione. 

Posit ivo invece il lavoro 
svolto dalla mediana dove e 
emerso fra tutti Ferrero. il 
quale oltre a dare una mano 
al reparto arretrato si e spin-

Herrera ha r/v/sfo Suarei, Domenghini, Bedin e Facchetti 

V Inter scherza con 
il Colorno: 17 reti 
In pvidenzu fra i giovani Bianchi e Gualazzini 

MARCATORI: nel p.t. al 1' 
Bianchi. all*8' Gualazzini, al 
15' Gualazzini. al lfi' Domen
ghini, al 20' Facchetti, al 21' 
Facchetti. al 26' Deho, al 33' 
Facco. al 35' Gualazzini. al 
36' Bianchi, nel s t al 3' 
Bianchi. al 19' Suarez. al 21" 
Domenshini. al 29' Barlassi-
na. al 3fi* Suarez. al 39* Be
din. al 44' Domenghini 

INTER i primo tempo • Rea
li. Deho. Facchetti; 3edm. 
Facco. Monaldi: Domenghini. 
Bianchi. Gualazzini. .Suarez. 
Venello 

(Secondo tempo» Reali. 
Deho. Facchetti Bedin Fac
co. Monaidi. Barlassina. Bian
chi. Domenchini. Suarez. Bn-
gnani. 

Cosenza • P.O. 
2-1 (00) 

MARCATORI: nella ripresa al 
23' Pozzobon, al 25* Chiaru-
gi, al 45' Lodi. 

SQUADRA OLIMPICA: Vec-
chi; Masiello, Scala; Batti-
sodo, Cresci. Vignando; E-
sposito, Fara, Anastasi. Sa-
voldi, Chiarugi. 

COSENZA: Corti; Vita. Pe 
deriva; Rapetti. Millea, Poz
zobon; Antonioli. Ruggiero, 
Caposciutti, Lodi, Campa-
nini. 

ARBITRO: Monforte, di Pa
lermo. 

COLORNO. (primo tempo): 
Carpini; Pavarani, Morini; Ma-
gri, Poli. Griffith: Lanzi, Car-
pana, Ghirarduzzi, Fiammin-
ghi, De Joanna. 

(Secondo tempo): Loschi 
(Bonazzii; Rosati, Gelati: 
Bocchia. Benecchi. Pessina; 
Dall'Aglio. Zoni. Ghirarduzzi. 
Ahani. Rivara. 

ARBITRO Michelotti. di 
Parma. 

NOTE- calci d'aneolo 4-2 
per l 'lntcr 

SERVIZIO 
COLORNO, 3 3*f€r"cre 

L'na partita che e «ervita 
ad Helenio Herrera. presente 
in panchina sul campo di Co 
lomo, a ^tudiare in questa 
fase di lnizio stagione. i qua? 
tro titolan presen«i della for-
mazione-tipo dell'Inter 

Al termine della partita, o 
meglio al termine di cio che 
si e ndot to ad un gioco 
scherzoso tra gh at let i del
l'Inter e i pur volonterosi di-
fenson del Colorno, Helenio 
Herrera si e dichiarato sod-
disfatto della prestazione di 
tutti i suoi atleti. 

La partita e servita moltre 
a mettere in luce alcuni ele
menti, quali Gualazzini e Bian
chi, due valide pedine per 
l'undici nerazzurro. Al termi
ne dell'incontro Facchetti ha 
dichiarato che le proprie con
dizioni non sono soddisfa-
centi; i titolari sono stati 
giudicati sufficientemente an
che dal pubblico, malgrado 
Bedin non abbia presentato 
una lucidita di gioco e quella 
grinta che lo ha sempre ca-
ratterizzato. 

r. g. 

Benetti 

batte il 

Foggia 
MARCATORI: Brnrtti al 2' del 

^rcondo tempo. 

PALERMO: Crt-otti; Costanti 
ni. Rilla: Ijincini. f.iuher-
toni. I^ndri: Venrranda. Be 
nrttt. Nova. I^ndoni. Crip
pa. 

H K i d l \ : Moschioni. Vivian. 
\alade: Bettnni. Dellr Vr-
dnvr, Fazrn; Oltramari. l r - i 
ban. Nocera (Zarto). Majri. 
Montepagani. 

ARBITRO: I^attanri di Roma. 
NOTE - Giomata afosa. spet-

tatori seimila. angoli 3 a 2 
per il Foggia 

REGGIO CALABRIA. 3 setre-rbre 

Nel primo turno della Cop
pa Italia, il Palermo ha eli-
minato il Foggia nella parti
ta giocata a Reggio Calabria 
a causa dei lavori in corso 
nello stadio palermitano della 
Pavorita. 

L'unica rete della partita e 
stata segnata dopo due mi
nuti dall'inizio del secondo 
tempo, per merito di Vene-
randa il quale ha passato di 
precisione a Benetti, tutto li
bero davanti a Moschioni. II 
portiere e uscito dai pali ma 
Benetti lo ha battuto con un 
« pallonetto »-

to spesso all'attacco aiutandn 
valitlamente con buoni sugge-
rimenti i compagni della pri 
ma linea. Maldera e Beltrami 
gli hanno dato una valida ma
no impegnandosi al massimo 
delle possibilita. 

L'attacco ha gia raggiunto 
un soddisfacente grado di for
ma ed ha sviluppato interes-
santi temi di gioco per tutto 
l'arco dei novanta minuti, n u 
scenclo a realizzare ben quat 
tro reti. 

Salu e stato il trascinatore 
dell'intero reparto, dimostran-
dosi di gran lunga il migliore 
elemento t ra l 22 in campo 
Ottima anche la prestazione 
di Curatoli, un giovane neo 
acquisto che possiede tecmca 
e grinta e sul cui rendimento 
i tecnici monzesi possono fa 
re parecchio affidamento. 

II Novara ha tenuto abba 
stanza bene fino al 30* della 
ripresa ma poi alia distanza 
I suoi uomini hanno sentito la 
fatica e sono scesi di tono, la-
sciando spesso l'iniziativa ai 
grigiorossi monzesi. Tra i va
ri elementi da segnalare le 
prestazioni dell'estrema destra 
Gavinelli, del centravanti Cal
loni II e dell'altra estrema 
Milanesl. L'allenatore Molina 
dovrii lavorare ancora un po' 
per trovare il giusto amalga 
ma. in quanto gli uomini non 
mancano. 

Cronaca in breve. Incomin-
ria il Monza a forzare il rit
mo e al 5' Ferrero, dopo un 
passaggio di Sala, tira alto. 
Replica il Novara con Callo
ni II che lancia a Testa; gran 
tiro di quest'ultimo e bella 
parata di Ciceri. Al 9' salva 
Ciceri sui piedi di Broggi do 
po un'indecisione di Magarag-
gia. 

Passa in vantaggio il Novara 
al 15* con Broggi, che ricevu 
to il cross di Gavinelli su cor
ner. approfitta di un'indecisio
ne di Maggioni e Magaraggia e 
batte Ciceri. 

Replica prontamente il Mon
za e al 19' pareggia: Sala seen 
de sulla destra, supera 3 uo
mini e calibra un passaggio 
sui piedi di Donadelli che non 
ha difficolta a battere Lena. 

Ancora Sala in azione al 24'. 
scende sulla destra, ubriaca 
Fumagalli e cros<-a a Maggio 
ni chie libero da marcature 
non sfrutta bene. 

Al 33' si riporta in vantae 
gio il Novara- Fumagalli seen 
de sulla destra e passa a Sar 
tore (he smista a Calloni II 
»-he tutto solo in area batte 
con un forte tiro Ciceri. 

Stupenda parata di Ciceri 
al 34'" vu tiro di Sartore. 

Nella ripresa il Monza cer
ca disperatamente il pari. Ra 
dice ha sostituito Maggion: 
con D'AngiulIo. 19 anni. ere-
sciuto nel vivaio monzese 
Gran tiro di Ferrero al 2', pa 
rato. e un minuto dopo e Sa
la a tentare la via gol, alto 
di poco. 

Al 25' il Monza pareggia 
sulla destra Curatoli batte u-
na punizione. entrano Maldera 
e Tagliavini. quest'ultimo nel 
tentativo di respingere devia 
in rete Al 31" »-u ennesima a 
zione il Monza ^i porta in 
vantaggio Dalla destra Cum 

j toll batte un'altra punizionr 
e questa volta e Calloni I a 
<iorprendere Lena deviando 

I nella propria rete 
Al 44' conclude ia serie del 

le marcature il eiovane D"An 
giul'o. che ncevuto il pallone 
da Sala scende da tre quart! 
di rampo e dopo aver supera
to 3 avversari dal limite del 
la rea batte con un forte tiro 
Lena 

Gianni Zigali 

Si dimette 
il presidente 

della <(Ternana» 
TERN!, 3 settembre 

II presidente della Ternana. 
ing. Creonti, ha annunciato le 
dimtssioni in segno di prote-
sta per la decisione della Lega 
semiprofessionisti di trasferi-
re nel girone C della serie «C», 
la squadra rossoverde. 

Le dimissioni dell'ing. Creon
ti saranno discusse in settima-
na dal consiglio della Terna
na. 

# -. *«» « % j i * i>4iJ«»7^r 
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a e amichevoli giocate alia hiee dei 
Sconfitto (2-0) il vivace e corioceo Cagliari 

Entusiasmano il Milan di Rocco 
Calcio-amichevoli 

• **iilt**MtUtM**~~~mm<l*^^lmmm 

2-0 al Barcelona 

Facile per 
il Bologna 

MARCATORI: Tentorlo al 24' (rigore) , Fogli a! 27* s.t. 
BOLOGNA: Vavassori; Roiers i , Ardizzon; ftuarneri, Janich, 

Turra; Peranl, Fogli, Clerlei, Ilaller, Pace. 
BARCELLONA: Sad urn I; Benitez, Kludlo; (iallcgo, Olivella, 

Torres; Pereda, Muller, Mendoza, Fuste, Rexuc. 
ARBITRO: D'Ago.stlno. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 3 settembre 

I cinque gol dell'Indepondiente sono stati assorbjti abba-
.stanza bene. C'6 pubblicu ancho .stasera: oltre ventimila per-
sone. II Bologna si presenta nella .sua mlgliore formazione 
attuale uvendo Bulgarelli infortunato e Pascutti squaliflcato. 
Gil altri ol sono tuttl, pure quelli che non hanno ancora fir-
mato . 

St comincia con nn possuggio smarcante di Haller per 
Puce: il portiere spagnolo rlmedla come puo. Al 4' applausi 
per Clerici che s p a m un tiro i m p r o w i s o ma a lato. Un mi
nuto piU tardi imbeccata di Haller per Pace: la difesa spa-
gnola si salva in angolo. 

II Darcellona si difende con otto o nove uomini; ma quan-
do attacca e sollecito a farlo anche con Eladio o Benitez. 

Gli ospiti giocano con energia eccedendo in qualche scioc-
co fallo. Al quarto d'ora Vavassori fe impegnato in presa da 
Pereda. 

Al 17 palla-gol propiziata da Perani prima c Pace poi, ma 
Clerici mini clamorosamente fuori. Gli spagnolt applicano 
un energico « m o v i m i e n t o » mentre i bolognesi di tanto in 
Junto sono ispirati dall'estro di Haller. 

Non e una gran bella partita mn hu gift il « sapore » di un 
match di campionato. Perani ha qualche bella intuizione u 
centrocampo, manca pero in fase conclusiva. 

Al 23' ancora Clerici da una decina di metri sbaglia la 
seconda palla gol. 

In questo primo tempo sono piaciuti Haller. Pace, Roversi, 
Vavassori e Fogli per qualche suo saggio suggerimento 

II Barcellona hn messo in evidenza particolarmente il ter-
zmo Benitez Al 37' Guarneri infortunato ad una gamba lascia 
il posto u Tumburus 

Nel secondo tempo il Bologna presenta Tentorio al posto 
di Janich, mentre si scambiano di posizione Clerici e Pace. 

Gli spagnoli sostituiscono Torre e Mendoza con Zabalza e 
Pellicer. A11'8' Perani fa tutto da se: « s a l t a » due avversari 
costringendo Sudtirni a salvarsi in angolo. 

Ora il Bologna pare un po' sbandato: Fogli p Haller sono 
.sensibilmente calati. Gli ospiti continuano nel consueto andi-
nvieni: tutti indietro. ma anche tutti avanti. 

Al IB" Fuste supera Tentorio e ancora Vavassori con una 
tempestiva uscita salva. 

In « b a r c a » c'e anche l'arbitro ora. Al 20' azione Haller-
Clerici (che anche stasera ha stentato) , Pace: quest'ultimo 
.segna, m a D'Agostini su segnalazione di un guardialinee an-
nulla suscitando ancora polemiche. 

Al 24' Eladio aggancia Pace in area: rigore. Trasforma 
Tentorio. 

Galvanizzato dal successo il Bologna si riprende e raddop-
pia con Fogli al 27' che, superati due avversari. con un pal-
lonetto fa fuori l'estremo difensore. Al 31' Enderiz prende 
il posto di Gallego. 

Franco Vannini 

Brescia-lute 0-4 

Pioggiu di reti 
dei bianconeri 

e il redivivo 
Sormani 

MARCATORI: Hamrin (M.) 
ul 35', Kongoni (C.) auto-
rete ul 39*. 

MILAN: Belli; Anquilletti. 
Schnellinger; Malatrasi, Sun-
tin (Trapattoni), Trapattoni 
(Mora); Huinrin, Lodetti, 
Sormani, Rivera, Moru (Go-
lin). 

CAGLIARI: Heginato; Marti-
rudonna, Lougonl (Tlddia); 
Cera. Vescovi, Longo; Nene, 
Rlzzo, Uoniiisegna, (ireatti, 
Illva. 

ARBITRO: Monti. 

MILANO, 3 settembre 
/ / Milan di Rocco nasce be

ne Sfortunato la sua parte 
ma gia ottimamente cancato 
e grintoso ha battuto il viva
ce e conaceo Cagliari nel 
match clou del prima tumo 
di Coppa Italia 

Anteprima di lusso quella 
di stasera a Sun Siro c spet-
tacolo piit che decente ofjerlo 
dalle due squadre. Sopr'attut-
to sotto il profllo ugonistico. 
che, dal punto di vista teem-
co. molte lose non vanno be
ne, sia pe> Rocco che per 
Puricelll il lavoro dt rifimtura 
non manca di certo 

Peccato che il Milan abbia 
dovuto modificare completu-
mente il proprio schieramen-
ne: sia per Rocco che per 
to dopo solo 11' di gioco a se-
guito dell'incidente occorso a 
Santin. Due gli atleti partico
larmente attesi alia prova: 
Sormani da una parte e Rt-
va dall'altra. Entrambi han
no dimostrato di essere 
meglio del solito- sta dect-
samenle crescendo Rita e. 
Rtra e il brutto mcidente 
del 27 marzo in Italia-Porto-
gallo non e che un ricordo. 
Stessa decisione, stessa ag-
gressivitd. anche sc c stato 
scarsamente servito. Ma quan-
do ha avuto il pallone tra i 
piedi. Anquilletti e stato mes
so alia frusta 

Non c'e dubbio che dei due 
alienator'! Rocco sta meglio. 
Il suo Milan apjxtre veramen-
te trasformato rispetto al pas-
sato. anche .se non tutti gli 
atleti sono al meglio delta 
condizione. Fortissimo Ham
rin. ottimu hi difesa e centro
campo come si sa. con tin 
Rivera che va piu al sodo 
dando maagiore spinta alle 
puntc. Anche Mora e piaciu-
to gli manca pero it tiro a 
rete. 11 test dt questa sera 
non era dei piu facilr il Ca
gliari, pur non fumionando 
ancora a dovere. e tin avver-
sario difficile, irriducibile. che 
non si e dato mai per vinto 
Malatrasi e compagni sono 
stati messi a dura prova c se 
la sono cavata dignitosamen-
te Nel complesso un buon 
galoppo e per il Milan una 
importante e ben augurantc 
vittoria. 

Batte il calrio d'mizio il 
Cagliari che si schiera con 
Longo libcro. tcrzim sulle ali. 
Vescovi su Sormani Nel Mi
lan Malatrasi libera. Santin su 
Boninsegna. Riva e controlla-
to da Anquilletti. Greatti da 
Trapattoni. Nene e atteso tn 
zona da Schnellinger Cera-
Rivera e Lodetti-Rtzzo si con-

mani per un bel lanclo a Mora. 
Preme con maggiore insistcn-
za il Cagliari 11 gioco deciso 
deglt ospiti fa un'altra vit-
tima, Mora, che fartunatamett-
te si riprende alia svelta. As-
solo dt Hamrin al 14' e ap
plausi a non finire anche se 
l'azione dello svedese sfuma. 
Riprende le redtni dei gio
co il Milan e Mora al quarto 
d'ora colpisce il montante e-
sterna della rete di Reglnato. 
Al 25' punizione di Nene a 
Rlzzo che traversa a Bonlnse-
gna, girata al volo rasoterra 
e base del montante colpita 
in pieno. L'azione e stata bel
la: avrebbe meritato il gol. 
Continua il Cagliari. Greatti 
costringe di nuovo Belli ad al-
zare in angolo. Risponde al 
33' il Milan con Rivera che. 
pesca bene Mora. Tiro. Regi-
nato si salva in angolo. Al 37' 
Sormani. ben lanciato da Ri
vera. segna. ma l'arbitro an-
nulla per fuori giuoco dello 

stesso Sormani. Gol molto \ , . -
bello per sceltd di tempo e de- . . * , -, 
cisione discuttbile I 

R o m a n o B o n i f a c c i MILAN-CAGLIARI — Sormani contrast* Voieovi. 

^'$W$$ 

Baltuti i giallorossi per 4-1 

Con pieno merito la 
Fiorentina sulla Roma 

In iietto progrt'sso i toscuni - Anco-
scarsa I'iiitesa fra i romanisti ra 

MARCATORI: Peiro (R) al 9'; 
Ferrari (R) autorete ul 19'; 
MarasctU ( F ) ul 21'; Lost 
(R) autorete ul 34' del pri
mo tempo: Pirovuuo (F.) ul 
16' dellu ripre.su. 

FIORKNTINA: Albertosi: Pi
rovuuo. Rogoru; Bertini, 
Ferrante. Brizl; Muruschi 
(Magll). Merlu, Amarildo. 
l)e Sisti, Brugnera. 

ROMA: (iinuiri; Carpenetti, 
Scurattl; Pelagalli, I.osi, Cap. 
pelli; .lair. Cupello, Cordo
va (Enzo) , Peiro. Ferrari. 

ARBITRO: Torelli di Mllano. 

DAL CORRISPONDENTE 
FIRENZE, 3 settembre 

Battendo la Roma la Fio
rentina ha superato il primo 
turno di Coppa Italia. 

II successo dei toscani e piu 
che meritato, non foss'altro 
per 1'agonismo e la volontii 
profusa nei 90' di gara La 
compagine fiorentina — appar-
.•>a in netto progresso rispet
to alia partita giocata contro 
gli argentlni - non potendo 
contare MI un Suare/ ha sup 
plito a questa enrenza dando 
vita ad un gioco iatto di pas-
saggi c o m tra I tre uomini 
(Ber tmiDc S i s t iMer lo ) ad-
detti al guverno del centro-

Due squadre non ancora a punto 

II Torino supera la Samp 
per un'autorete di Morini 

Contro il Genoa 

II Bari passa 
su rigore (1-0) 

MARCATORK: Mujesan ( B ) 
.su rigore al 7' della ripresa. 

BARI: Mantovani; Zignoni. 
Gatti; Armellini, Loseto, I)c 
Paoli: De N'arili, Correnti, 
Galletti. Mujesan. Cicogna. 

GENOA: Grosso; Campora. 
Ferrari F.: Turone, Colom
bo. Rivara; Petroni. Masche-
roni. Petrini, Locatelli. Fer
rari E. 

ARBITRO: Trono di Torino. 

BARI, 3 settembre 
La partita e stata risolta 

al 7' del secondo tempo con 
un rigore rentrato da Muje 
san II rigore v stato as.se 

MARCATORI: Volpi al 17' del 
pr imo tempo. Simoni al 3*. 
b e Paoli al 16' e Volpi al 22' 
drlla ripresa. 

BRESCIA: Brotto; Fuma.ealli. 
Vitali (Frrzza); Rizzolini. 
Mangili, C a s a t i ; Sal i i . 
B m e l l s . Troja. ll'Alessi. Gi-
lardoni. 

.1UVENTIS: Anzolin; Gori, 
Ixoncini; Salvailorr. Casta-
no. Volpi: Simoni . Pel Sol. 
Zigoni, Cinesinho, Mrni-
thrl l i . 

ARBITRO: Marrhiori di Pa-
d o \ a . 

SERVIZIO 
BRESCIA, 3 setirrr "*• 

/ riflcttori del «r Mompianu » 
hanno illummato i sensibili 
progressi com piu ti dalla squa-
dra campione d'ltalta 1M Ju
venilis stasera ha domtnato i'i 
lungo c in larqo il suo con 
tronlo amichevole con la squa 
dra bresenna, favorita anche 
da una condizione precaria \ 
deglt uomini d: Vmii Hen j 
bcrto Herrcra deve over trat 
to comunquc uttli onentamen-
tt dalla prova di stasera. -n 
vista dcll'immmcnte (onimn 
to per la Coppa dei campioit 
che attende i bianconeri 

Squadre m campo alle 21.2*. 
Temperatura ideale. campo 
perfetto Illummazionc buona 
Applausi per tutti Cerca e 
conqutsta subito linizictiva 
la Juve con Simoni. Cmesi 
nho e col soltto podista Del 
Sol. Grossa gaffe deH'arbUm 
al 3': Gort scende e spopo'a 
sulla destra per scrvire Me-
ntchellt. m chiaro fuorioioco 
Marehiori zitto, nt batte ci-
glio un tstante dopo. con Me-
nichcllt ctnturato c steso m 
area da Mangili. II gioco e 
veloce. tecnicamente discreto 
e il Brescia tiene il passo 
con sufUciente dismvoltura. 
Arzigogola spesso perd nelle 
manovre offensive. 

Jure in rantaggio al 17'- al-
lungo di Del Sol per Volpi. 
solo davanti a Brotto che 
abbozza Vuscita. tiro imme
diate ed e gol. L'azione »• 
stata rapidissima ed ha for-
se sorpreso lo ste$*,o arbi-
tro. che non si c accorto del-
Voffside dt Volpi. II Brescia 
non protesta. bensl corre su
bito alia rtcerca del pareggio. 

tocca ancora n Bruells tdi 
testa, al 20'. sul secondo cor
ner battuto dall'intraprender.-
tc Salvi) che sflora la rete 
difesa da Anzolin Pi nuo'f 
Bruells al 34' impegna il por 
Here bianconero con un forte 
rasoterra Vitali tmiscr k o 
un mmuto dopo -.;; ftallona 
ta dt Simoni al basso ventre 
c Gori si rendc autorr <li un 
belhssimo gol fit terzino si 
inula nel T buco >> lasaato ra 
cante dallo sfortunato Vita
li ) che i tene unr:i:!!att> prr 
fuorigioco Vitali mtanto w 
ne va. sostituitit da Fi ezza 
che diventa stopper an: fu 
rnagalli <• Mangih r^rzin 

Rtpri"-u Fico !'• •"UniiT~.s1;e 
ordinate da Heribtrto ua .i';u 
]xirtc e da Vicn: dall'altra 
entrant) Colombo f'oramr.i. 
De Paoli e Sacco a! t^sto di 
Anzolin Salvadnre Zigom e 
Ctnesirtio ^r.entrt Cii".i Nn* 
tion r Si'iiit i;";;r u^ar.u 
BTO'.'II liilnrduKi • Iir\i-',i + 
Appe^i: il tempo d: prenderne 
r.otn che QUI t (ampioni rod-
don:,iano Volpi cattura ur.a 
]xdic ul centra dell aren e 
tocca jx-r Simoni. ieair.ta %<••; 
za esitanor.e dcll'er qranalr 
e Gal'.i capito'a m nn amen 
F. dnentar.o 2< al .V \cambio 
tra Simoni «• Del So! < he o 
lanza zidtaga^da per lonclu 
dere un ottimo passaggio a 
De Paoli Dal hmite. con un 
tiro forte r preciso. lex « Gi-
at » della squadra di casa in-
nia Galli e strappa I'entusia-
smo dei suot tifosi dt un tem
po Poco dopo escc Simoni. 
sostituito da Favalli che si pre
senta subito con un mdovina-
to allungo per Volpi. che an 
ticipa i difensori biancoazzur-
n e manda :n barca tl trastor-
nato Galli 4-fl Continua il do-
mmio della Jure, scattante e 
manorriera malgrada le numr-
rose sostituzioni e — soprat-
tutto — I'assenza del suo re-
gista Ctnesinho 

11 trainer bianconero ha gia 
raccolto abbondanti e positi
ve mdicazioni e preferisce evt-
tare fattchc superflue ai suot 
uomtnu Vltime battutc ormai 
senza storia. Da regisirare re-
stano soltanto interrcntt dt un 
Colombo in bella forma *u tt-
TI dt D'Alevst e Salvi 

Giordano Marzola 

La partita ha visto un Ba
ri volitivo e gnntoso . all'in-
glese . che ha impresso al gio
co ntn io e dinamismo Ben 
registrato a centrocampo. ha 

j costretto I'ottima compagine 
j geno\e<;'> ad una difesa a vol-
! te molto incerta 

I-i partita come abbiamo 
detto e stata risolta al 7* 
del "-econdo tempo con un n 

. . . . . . . v ^ „ gnato per atterramento del 
trollano a dtstunzu Al 4' bel- lo s tesso Mujesan ari opera 
la azione del Milan I.odetti j di_ Turone in piena area 
u Rivera, ancora a I.odetti che 
da a Sormani. tiro al volo che 
Regmnto respinqe fortunosa-
mente e pot para I rossoneri 
si ripetona a//'\ < OH Rtiera 
(he Urn ui Marc l.'alti resislc 
ail .ma niricu pa; calcia un 
pallonetto che super:; Reainn 
'to rna -*hatte suila lacaa late 
rale della jxirtn 

Incidente di guno it Santin 
all'll lo stopper rossonero ri-
prende seppure un jx)ca ilau-
dt'.ante Al 12 esce dal campo 
e Ro-in 't; t-ntrar,* Calm Mi 
iiin qni'hii i ;t oluzntnata re-
trocede <i -.topper Trnpatto-
.• l i' i in ;/0^/ll i ler.e ;,#«-sf> da 
Wort, Al ;• fallu di Cera -u ! 
Rner,i Rrunato esce dai pa 
I: •• , era s„ S<Truer. [ 

A '.' Hun it'.i.e i'. ''«." ! 
ctutila ton A\q.nlletti the .,« ] 
ri> c:i :\terietta '! <ro>.s. Cor 
ner /nwsft' ;/ Cagliari e B-ylh 
e costretto a uscire alia dtspe-
rata re*pmge di pnano n: Bo 
' :'.--*0".: roi uira i'. d.te tt v | 
.,; <• :;ro I /II.V'. 'H .*; Grce.tli i 
si CH i eta aa 'uori area K :! 
* t i! Milan racimola tl sua 

;.r:mo i n't in d'-.iqolo dopo 
,'i ;i, \r\:t>;r ii: Sitr-\.;' ; •', 

met: Alii, '.iczzfi'i MtiTii da! 

Annullato ai liguri un gol di Crialin 

MARCATORE: Morini ( S ) au
torete al 44* del primo tem
po. 

TORINO: Vieri; Poletti. Fos-
.sati; Puia. Cere.ser, Bolchi: 
Meroni. Ferrini. Comliin. 
Moschino. I acchin (Merighi). 

SAMPIM)R1A: Battara; l)or-
doni, Delfino; Garbarini, Mo
rini, Vincrnzi; Sal i i , Vieri, 
Cristin, Frustalupi, Noxelli . 

ARBITRO: Harharesio 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO. 3 5 e t : e m b r e 

Anche se e una partita di 
Coppa Italia sono in parec-
chi a credere che sara una 
partita sena . Bernardini ha 
iatto il pesce in banle e ha 
detto che lui si interessa es-
senzialmentt- del campionato. 
ma. da come si sta mettendo 
1'mcontro. i blucerchiati non 
danno 1'impressione di voler 
sen'ire unicamente da bersa-
gho 

Manconu nella Sumpdoria 
due dissidenti Noletti e Cur 
panesi. e France.sconi. che de 
\e ^contare un t u m o di squa 
hlica II Torino e al gran com 
pleto. nella formazione tipu 

I î in.movra della Samp, 
I -< alt i i <• *rhiz/untr nelle pri-

II Verona con Mascetti 
piega il Lecco (1-0) 

gore che Mujesan ha cen-
trato dopo essere stato at-
terrato ud opera di Turone, 
come abbiamo detto. 

II Bari ha impegnato diver
se volte Grosso, che si e fat-
to ammirare per tempismo e 
presa II Genoa e una squa
dra di tutto rispetto ma sem-
bra molto lenta ull'attacco 
dove Pet rim. Petroni e Ferra
ri Enzo. sospinti da Masche-
rom i- Loca'elh. sono arn-
vati parecchie volte in zona 
di t in i c. a volte, hanno 
Miupatn banalmentc e in al-
tre occasioni hanno trovato 
un Mantovani ed una difesa 
barese molto in vena che ha 
impedito ai l igun di passnre 

I mighori del Ban sunn i 
sembrati Armellini. Loseto 

, H P n r, n , n ' h M u J e ? a n | vant! .. Vier. .i tentare la w.i 
n ^ i r h i , r ( ' ! w , r ° dt>1 ^ , , ; l1 nia Vien l e - t r e m o 
vato Imtesa ,-on Galletti j difensore granata .M.m. due i 

La partita o stata disputa Vieri in campo) si diMmpe-
ta alia p r e s e n t di nrca 2(1 i una nel modo piu eere^m 
mila vpettaton ed c stata di ' ,\l quarto d'ora prim.. Me • 
retta dall arhitro Trono di | roni •• poi Cumbin impegna ' 
Torino Oh angol: sono <=tati ( no U o n m Battara. e anro- ' 
i u '• per il Ban I r a Combm staffila di p<>co « 

J sopra la traver1-.! 
: L'arbitro mttr\ient- ^j)e-so i 
t per quakhe t-ntrata non »>rto-
i dossr c al 2s' Vieri para in ' 
! tuflo un t i io di Cristin i 
• Fabbn h^ piazzato B«il'bi | 
; m Vien e per lui la \ i ta j 
j -i i<t dura su rhe anche il ' 
I centrofampii sranata i.e la ' 
I ie spfs«- Lt trc- punie oel j 
! Tonn'> 1̂ tro^ano piu \ul te t 

isolate t- si deve alle ^grop ' 

zione piuttosto arretrata. fa 
presumere che Fabbri punti 
essenzialmente al risiiltato 
Malgrado la disposizione tat-
tica e proprio Merighi. al 1H' 
a trovarsi solo di fronte a 
Battara- la palla finisre tra le 
braccia del portiere Si sono 
ridotte le punte del Torino. 
Merighi infatti. ura\ita nella 
zonu di Moschino. ma la Samp 
non accenna a farsi pm au-
dare 

Cristm e Salvi sono schiac-
ciati dalla difesa granata e la 
stessa sorte tocca a Meroni, 
cui il vecchio Delfino. non la
scia un attimo di respiro 

Al 35' una staffilata. da luo-
n area, di Novelli . incoccia 
in pieno la traversa. Chi ci 
avrebbe salvato dai tempi sup
plementary Per poco non rad 
doppia Meroni. al 40'. ma la 
palla esce lemme lemme di 
pocti, a portiere battuto. L'ar 
bitro flschia la fine. Come p n 
ma partita utficiale un nsu l 
tato piu che modeMo Non 
sono maiuati 1 falli e !e pu 
nizioni 

Sul tac< uino del signor Bar 
baresc-o. i igurano i nomi di j 
Cere«;er e Ferrini del Torino. 
t di Garbarini «• Vien tiella 
Samp t'n anticipo < lit' la 
IM-II Nperare 

Nello Paci 

campo, un gioco che puo ap-
parire prolisso ma che m ef-
fetti ha scombussolato la re-
troguardia gialloros.sa 

Contro una squadra cosl 
manovnera la Ronm non hu 
potuto tar mente 1 gialloros 
si, dopo uvei eercato di tain 
ponate le f.ille c ieate dtn \ 10 
la. si sono dovuti . iriendere 
L'attuale grosso handnup che 
presenta la Roma e la som 
muna intesu fra 1 reparti. c-o 
sa questa che si spiega ta 
cilmente se si tiene presente 
i-he nella compugme i-upitoh 
uu giocano sette atleti ingug 
giati nel luglio s c o i s o 

Prima di passare u rac 
contarvi le sequence piu emo-
zionanti di questo mutch vo 
gliamo ncordare un fatto im
portante Riguarda gli spetta 
ton presenti alio studio 

Stasera e'erano molti spet 
tatori m pm rispetto alia pai 
tita di gto\edi Questa mag 
giore affluen/a e strettamen 
te legata al prezzo dei bi 
ghetti f (jumdi e'e da sp»-
rare d i e i d ingeni i della 
S.p A Fiorentina non lo rli 
merit ichino 

La Roma si presenta con la 
maglia giallorossa. 1 viola in 
cornpleto bianco. Al 3' 1 ho 
rentmi ottemiono il primo 
calcio d'angolo della serata 
Al 7' Scaratti manca un in-
teivento. Meilo ne approiitta. 
scatta. entra in areu e. men
tre Ginulfi l;iscia I pali, cal
cia in diagonale II pallon» 
picchiii sul palo. torivi in cam 
po e Muraschi inuni'u il bei-
saglio a porta vuota 

Un minuto dopo il secondo 
calcio d'angolo per l padro
ni di casa con Uro iinale oi 
Amarildo che shorn la mar-
catura Su a/ione di i-ontin 
piede <0't C"ordo\a a centro 
campo fa il vuoto e serve 
Cupello che allunga a .lair 
Cross teso del bias ihano. till 
fo a vuoto dt Albertosj <• i<-tf 
di Peiro La Fiorentina non 
accusa U <olpo e riparte al 
1'attacco Ginulfi M s a h a m 
corner su una legnuta di Bei-
tuu Dieci minuti dopo la 
pressione dei gighati si con-
creti/za Brugnera hint :a Mei
lo d i e (entra De Mstt s | m 
cunea al centro e tira Ii 
pallone carambola su Ferra 
ri, che e arretrato. e schi / 
za in rete 

I \ io la continuano ad att.t> 
care e Maraschi al 2V s^gna 
dopo e.ssersi \ i s t o resping" 
rt- il pallone sulla iinea di 
porta Quattro minuti dopo 
Ginulfi deve esibirsi in un 
gran tufTo per deviare un tiro 
teso partito dai piedi di Ro 
gora che e stato servito alia 
perfezione da Amarildo. Al 29" 
Cappelli at terra Amanldo *• 
viene ammonito ufficialmente 
Al 34' Losi. nel tentativo di 
liborare sull'accorrente Mara
schi rovescia, sbaglia. colpi
sce di punta i> spediM <• il nal-
lone nella sua rete 

Si riprende ii g io io e .u 
qutnto Amarildo t inta i! goal 
da distan7a Applausi per i! 
brasihano 

i Al de( linn N V < ordo\a t-ci 
| t-ntra Kn/o •• la Rom.i ottie 
I ne subito nn '•alcm d'angolo. 

n:a al I'''' I'lm-.ano s(>«n.i la 
quarta rete ner :.i Fiorentina 

Quattro minuti dopo Gmul 
i fi idegno so^ti'uto dt Pi//ab.il 
i la > sail a la rite tiiallo ros<a 
j deviaudo un tiro di Brugnera 

e. ^ubito dopo 1'arbi'ro ai 
nulla una M>< far (,ios;i rete 
realiz/ai.i da Pixoi .mo 

La Lazio 
vince sul 

Perugia con 
la monefina 

l a / . I O : Cei: Marcliesi. t astel-
letti (Carosi), Ronzon. Pagui. 
Goiernutn: Sassuroli, Cuc-
c lit. l i o n one, Gioia. Fortu-
uato. 

PEItK.IA: (acc iuto i i : Panio. 
Oliiieri: A//al i . Polentrs. 
Bacchctta; l.nlli (Cartase-
gna). Turchetto. Balestrie 
ro. I'iccioni, Dugini. 

ARBITRO: De Itohbio. 

ROMA, 1 ^e•tr•n h i r 
No. nemiiH no cont io ui> a\ 

veisartu modesto come il Po 
iiigia m o promosso in sei ie 
B. la Lazio i1 iiuscitu a fare 
meglio di quanto ir.eva fatto 
nei collaudi pre (ampionato 
disputati hnoia Non sono ba 
stati I !'()' e nemmeno l 121V 
at bi.mco a.'/uiri di (Jei che 
si sono qualllii'.iti pel tl tilt 
no siiccessivo di Coppa Ita 
ha solo gra/ie al sorteggio 
favorevole I'na esibt/ione 
qumdi, tutto sommato. peno 
sa. come \ i (lira ora la cro 
naca 

La Lazio attacca subito ag-
giudicandost una punizione al 
primo e mettendosi poi m 
luce con uno scatto di Moi-
rone che p e i o lascia sfumare 
l'a/.ione per mdulgere i-cces 
sivumente nel dribbling. 

Replica il Peiugia con una 
azione manovrata e crea una 
paurnsa «• pencolosa mischia 
davanti a Cei. inisclua risolta 
infine da Castelletti. 

Riprende ad attaccare la La 
zio ottenendo un corner che 
resta senza esito 

Subito dopo Cei salva su 
centro di Dugini per Lolli 
appostato sul palo. La Lazio 
aflida la nsposta a Cucehi che 
staflila a lato 

Bisogua attendere il 34' per 
regis!nue un'alti.t a/ioni- di 
n h e i o cross \ io lcnto di Sas 
saroh verso il centro ove Cm 

I chi non n e s i e a raccoghere 
I Nella tipresa. il Perugia pre 

senta Cartasegnu al posto dt 
I Lolli. mentre la I a/to schiera 
j Carosi al posto di Castelletti 

La I ario attacca di piu AI 
•''.', c'e una occ.isione d'oro 
per i romani (entro di For 
tunato. d"via.':one di Cucrhi. 
intervento tardivo di Sassa 
roll 

I! Perugia torria a farsi vi 
vo al 27' puni/ ione di Cart use 
gna; testa di Turchetto e pal
la a lato di poco 

Di nuovo al 3d' altra ocen-
sione d'oro pel la I.a/io. cen
tro dl Fortunato. uscita a pu-
gm di C.Kcintori. pronta ri 

i h.ittut.t di Cioveiunto che, a 
' portti vmotn. metfe a lato. 

Subito dopo. su corner di 
I Sassaroh la palla sfugge a 
! Caiciatori. misr in.i. e tiro fi 
| nale alio di Morrone 

I'lunie liaitut" cu moco. poi 
I i a i b i t r o li-chta la fine dei 9(1 
I mn.uti BiMi<jna rn orrere ai 

tempi -upplementari 
II pnn.o e >'• ondo tempo 

•supplement in vedono la j^i-
/ !o at'ai r~.in- t ir-ennatanien 
te la rete d: face :atori c-he 

j pero se la cava ton bravura 
I II Perugia res:»tr ::i.o in Ion 
I do sullo tin B sogr.a allor.i 
; ricorrere alia :'!'i:ie!:na che 
, da la viftona alia I a/io 

Note liete soltanto da Bicidi 

i 

.̂':,;,t';:f7"o psiliont 
dell area trarcr^n un<> \ 

(he Sormani j 
"0\- r.e^>.e ad ir.corr.are . 

/ / i^a'ch procedc *u: bir.an j 
dell'equiltbno e della piu as- \ 
soluta mccrtezza Al 2.2'. pri- ' condizioni. spettaton 15 mila 

Mora e p*n Sormani si '• - - "- • - - -- -

MARCATORE: Mascrtti (V.) 
a l l^' drl s.t. 

VERONA: Bertoli (I»r Mini. 
Maggioni. IVtrrlli: Mascetti. 
Rinrro. IJ.nieliino: s ^ ; a 

Maddr. Bui. Daolin (lan.-l-
I..L Nuti. 

I.EC'CO. Mera\i; l ia . Tcltaitian 
Ii. Srnsibilr: s c h : a \ o . Pasi 
nato. Barher: Sallutti \ / / i -
monti. Incerti. .s.irchi. P.i-
ganini. 

\RRITR(I: (a l icar i s ,|j Me*.. 
5iaiidri3. 
NOTE Terreno in ottime 

ma 
manoiano due col < *;e *em 
brr.r.o gia fat!; ' ala destra 
scariata Martircdanra pas<a a I 
Sormani che pc\ticc:<i Merc ! 

comunque ci rebhe riot uto tt- \ 
rare subito j 

Al 35' /'equilibria e rotto 
II Milan re in vantaggio m i 
nanicrr. stupendn Sormani 
miescia un pallone che ne ) 
ne preso ac Goltn. breve cor- • 
sa e cross perfetto tncertez-
za di Regmato e Hamrin man-
da la sfera m rete colpendola 
con il corpo. IJO stadia esplo-
de in tin grande boato I ros
soneri tnsistono Al3s' Ixxtetti-
Sormani-Gohn. I'ala tira e Re-
ginato para con dtficolta in 
due tempi la nolenta staffila
ta Un minuto dopo Milan due 
e Cagliari zero Sormani a Mo
ra. cross, arnva Longoni com-
pletamcnte solo che stanga 
nella propria rete. L'n vero e 
propria tnfortumo. E autogol 
clamoroso 

Ripresa Al 4' applausi a Sor-

j - i m r t JJKII: riiunuoient, 
; Ranqhir.o Intent battagliana 
I Mascetti Sacchi allrettanto nl 

r t ror,fit hi, p-^rtt l<j n.eoha • 
A' -•! V.cldr ytemi-- ac if, 

iro i tntpa tentr-i te*o :i. 
'ircu R n m te->ttt iMeriettu 
• fichu /u aiida t,spite .\ut: 
e ch J; - i i f i i ;r; nturdu 

.!• _• s . - c ; ;» tontrnpieae 
l •*!/;,ir( j V r . e \ut: the Cltrr, ;> 

area Mercnaliu «>(*- di pie 
I de ( ?e*mng* Riprer.'le Sega 
1 irc>>v te«> Nuti *chiaccia in 
I rete ma i! portiere *aha a 

terra Al .»'-' Sega stuoge a 

S L w . ^ P . U l ^ , / 5 . , r e J ! . , , . a ! . 4 4 ' ! Sen'sWie Grenade"''/Me 
I rc7:g.:i blocca sul paid Al 42' 
| Mnggio^i 'lei smarm!o d'i 
J Mascetti avanza e spara da 
( trenta metry ;i ,;4o tira <"jo 

ra la traiersa 

del s t per fallo su Saltutti 

SERVIZIO 
VERONA. 3 serteirb'e 

Al termme dei 90 minuti 
regolamcntari il Verona ha 
superato il primo turno dt 
Coppa Italia sul Lecco 11 pun-
teggio trae in :~tgnnno In re
nte i Cinlloblu mcrtlavar.o di 
piu 

Inizia subito :/ Verona al 
gran galoppo. Al 1' un dosa-
tisstmo colpo di testa in area 
di Nuti pone Bui in condizto-
m di segnare. U centravanti e 
preceduto dt un soflo da Tet-
tamantt che decia m corner. 

1 nerazzurrt si dtfendo-
no come possono. taltolta du-
ramente. 

Pastnato e. purtroppo. un 
gladiatore. But e il pnmo a 
fame le spese All's' c toccato 
duro dal libera e nprende zop-
ptcando. 

/." marcature sono strettts-

al cross 

Mernvigha 

Ne'la ripresa 
n: t.rec. di 
sta at Bui e 
par,i All V V czior," del 
noi Punizione di Madde tuort 
area *ulla destra. sforbiciata 
di Mascetti Merariglia )xira 
ma non trattiene e la ,xi"a 
carambola in rete 

11 gioco ora sonnecchia ll 
Lecco tenia la ;•« del gol con 
ttrt da lontano ma senza for 
tuna 

Al 37 Saltutti entra velo-
ctssimo in area, tira in diago
nal. De Mtn resptnge. Mag-
gtont aggancia e salva sulla 
tinea sull'accorrente Incerti 

Al 45' discvtibtlissima de
cisione dell'arbitro che espel-
le Pet relit 

I pate di Poletti *e qualche . 
j volta Meroni vienr a trovai 
{ si m posizione-goa! Miste: | 
! f'omb'.n PWI M da pe: • into ; 
J m* prr ora ia difesa bluier . 
• • hi.iTj la buona gunrdia V:e ' 
' i.r nrutalizzato Meron. ia! [ 
' V. • da Delf.ni> u. art a • ^u , 
I into dop.i uniniornata ui Fai 
• - nit. mancla ia palla alia o. [ 
| IMH-O Poletti avar./a ':ra n.<-. 
i Bat'nra e nronto 
' II jjnmo temp.) st., p*-r < i n • 
' < luriersi quando. a un minuti | 
! cLilla fine. -i reeisira un " r.no i 
i due '> ecezior.ale Su una re ' 
! spinta della riitesa granata 
j iccjn Vien iuon porta» Cr: 

*!m rscroglie rii t«-s;a e lr. ; 
sacra L'arbitro ar.i.ulla pei ! 
— c.i«i ci e par«o — fuori •, 

! c ioco di posizione di S a h i 
I Sul rontropiede. uno spio ' 
i vente di Bolrhi viene mvoion \ 

Un Vicenza sempre in alto mare 
cede (1-2) alia salda Atalanta 

Ma;g:om te- \ tanamente deviato da Morini , di nmcdmre cor. quest,: 
I alle spalle di Battara. con tan ' 

Marco Pucci 

MARCAIOKI Rigullii ( \ i .1 
r.' DrllAugrlo I \ . ) al ! f 
ilrl primo tempo. Itu i< h 
(I..) al n.O' drlla riprrsa 

1 A M IIOsM \ I C K \ / % \ r 
:ri \ o l p a t o . Pianpiani (<ir 
cnri. ( arautini. ( altisi. I'.M • 
i l l . Gori \ i n i r i o III- M j r m 
t osma. 

\ r t U M t ( mnrll i IVMIIII 
Noilari. Tilirri. f rlla. "»isn • 
rrlli. Daiiova. *H.ilmri. 'vin 
tonic o. l)rir\ner-lo. >tit:oli<i 

\KRITRO: (.iunli. cli \ r r / / . . 
Nc^te n t In coperto. T~ir..>r 

ratura afosa Fna le^ZfVa U> 
schia pesa sulio stadio Tcr 
rer.o :n ottime rondi7:.ir.i 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA, " T b -

Se l! tardem rh f.ile^ntt.r: \ 
Silves'n Menti aieir. y^rnnza 

Tl 
ma partita interna «* mucin 

. t ' - ' <I . i ul, 
I l / \ >.\^l).(Jt 
•T.''< (ll'U ~.Ti 
iafl ' ',• •.; 
'• it .1 ' - i „,*> + ' 

( ' - . ' ; ' • •; • • ' > 
, • :"! . • . . . r;>. i -
•II*-'.'* T n ti-'l! /.rt ' 

!• 1 i'.r<.(,! ,ili -

.•;>•' i a t ' . - r . . r> ' ,7 ' . 

.?' '.:l,i ^r .t-t.l' 
. ,r, - . , ,i. /» 
/ > vcrr . w,. 

t ' a\r, , v . . t,d 

' "'-ZZf I , 
- .S . r j ' .o / r ' . ' . ' / 

Villi .: I < •,' 
•'•lo .,. 
. ' j j > l ( i ' l . >r 

.'». tir.t.ri: »; 
rt.;,r> 'y.'i r.t; 

• r.'(< o 
I" ri ' 

i ;* .-f> 

• « . ' : ' » ' , * # 

c ' ialli 

i, r' i \ 

' v . Ry.ot'o i'.'jr.j.u.i I >.'/ / > . 
| •..»' c. ( . IJSI -.;< s . T f . i ' / .< i I. 
j r,4,ii\: i. .CTII I>.i ryjr.'c 'Jr. 

l.:i'.;\.l P^s-'r.t N.\ c"'os". . S; 
• ti'nrelh *!-' V,7..c;o \olcri --u \ 
' <,(<r; I! 1-Kcro •• Cell': 

h: jjnrf.'fi ;n;zic >.' jjiL(t>o 
j !rt,'!o S' urcc -ofcruff\*'c> le } 
I <r.:e*c F :.' Vi^enz't a cor. \ 

durre ii magaior numeio dt j 
I r.zior.i peraltro i'.cilmente j 

cnntinu'e da'ir. dure difc.<: I 
beroamascc I 

Gin nl V R:c;cli batte ur.a j 
puniz.ane qualche metro tuo 

tiiur. in Ai 
' ( /*( ' " p: i 

I (.' . ; \ } . ' • I. •,,.'•> ihtjs 
j r 1 i'i J •'> i ft I . . • " • r-
) •'•'' i a In i. a I,T, i-
I f ' : - ' /; ." ' (/'. : T ' 
j .' U\,'ir,i'.t''.'. ,!.. i 11' ' 
j .'<"7.1 rjj l e r . ' . r 

- l ' - . 1/t it . : • <Jl If \ / i ; i; 1; 
! *etii'.:u >•'• / , ' i/ . . (> - . f r j - .o 
: \a . (<--,;rti < . ->r*> Imj r,e 1 ; 
> - . #(?/• i' ,r i . . [>.->! ',>;S' '*'» C '.( 
I y f ii si,l'r. 'ii'^'rf, S'mc"lblt 
' Ije't A'.r,'id Ijr.r.i.ji, en, Tl 
t / r e / ; . - nncf/rt. n Dill A.iaelo 
\ c, t.t *f .iitiT'io i:f>t ro s,iiln ^lnl 

ti saluti alia luce artificiale di t ;,• rf: Cor.po Italia"alle mnore 
queste maledeue « n o t t u m e * l « , Verona e di Verhmur. \ Tl dalla-ed Vimcu, e pronto 

I n . c o m r l ^ o le due squa- I , squr.dra di sene C, gia av* , '„' rTc(%hcr<•cTinpeSZZdi 
dre hanr.o dimostrato di non 
essere ancora in condizione e. 
per quanto riguarda il Tori
n o i la sola delle due squadre 
di cui abbiamo qualche nfe-
rimentoi i difetti sembrano 
sempre pli sK'ssi. con in piu 
qualche sbandaia della difesa. 
ancora tutta da reglstrare. 

Nella ripresa. al quarto d'o
ra. Fabbri tenta la carta Me 
nghi e fa uscire Facchin. il 
piu scarso dell'attacco grana
ta. Per l'argentino si tratta 
dell'esordio di fronte al pub-
blico di casa. II fatto pci che 
Merighi si disponga in post-

fine del primo tempi) e s.'r: 
to rtpagnto dalla p'tu amora 
delle cor.statazinm il iMne-
rossi Vicenza e ancora in a'.-
to mare, sotto tutti ? punti 
di i ista. Fiato corto. idee po
co chtare scarstta d'mte.->a. 
rappresentano lo sconcertante 
bilancio 

L'Atalanta, per parte sua 
non faceva sctnttlle con un 
tran-tran da imptegato dt ca-
tasto badava a mantenere tl 
controllo senza pericolt pas-
sando a setaccio del centro 
campo (Dell'Anqelo. Ttberit le 
Milt injaicifjrr binnrorcme. 

•gltere ed impeona 
te*ta Comettt Hiciclt si con 
ferma clemento dt grande i ,ta 
lita eel f solo dei suo: sup-
gertmentt che lengor.o altret-
tantt spunt: ptr Vimcin r 
Gon 

Al ?7 . con la prima azione 
dell'Atalanta. i iene anche il 
goal IJI palla e a Rigotto che 
cerca la soluztane personate 
qualche metro fuori dall area 
sulla sinistra Pianpiam en 
tra fallosamentc piaroeando 
una punizione Tira la stessa 
ala sinistra tunlata angolatis-
sima e mente da fare per Ne
gri 

*'r'i t'.s'.id. tli jxxli! metri 
\tll. ri'.r. .'. ,. Vicenzu 

rs.f c . ' r i f o to'i U. tnhhia 
.T cor_ (i Vmicio T!'y a De 
mnrc th'- y~>ece de! pal'o-
r.r imfAitta da r,i.nna posizio-
r.e i or. i! piede di Tiheri a! 
2 di aioeo Vi riproxa pnat 
dojKi C (isms da lontano fno 
ri di ouc.iche metro 

IJI pre\swnc dei jxidrom di 
(r.\a tOT.tinun -v.a e quelln 
ncentir.a. una pressione p<> 
iera dt n.^e e prira di mor-
dente Po; icrso il 20' anche 
oh ultimi haqlion si spen-
cono Cost fino alia mezz'ora 

Al .10 sorprei.devtcmente. 
il gol del Vicenzc Vintcto 
con tehee intuitu apre sulla 
sinistra a Bicy-'i Lei inte 
nsta infJa (re uomini dt se-
gw.to. e insccca in diaqonale, 
rasoterra 

Al 42' Menti nene atterrcto 
da Signorclli m pierai area 
ma l'arbitro lascia correrc 

Luigi Delfino 
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Condannata la politico del governo 

La nuova sinistra USA esalta 
i movimenti di liberaxione 

Gravlssime rivelazioni a Londra 

Aerei italiani agli 
schiavisti rhodesiani 
Almeno tre o quattro aerei a reazione, venduti 
dall'ltalia ai nazisti sudafricani, sono stati da 
questi ceduti al regime illegaie di Salisbury 
e vengono impiegati contro i patriot! africani 

LONDRA, 3 settembre 

Almeno tre o quattro aerei 
militari costruiti in Italia sono 
in possesso del governo ille-
gale della Rhodesia, che so 
ne servo nella repressione del-
la lotta dei patrioti alricani. 
11 Financial Times di Londra 
spiega d i e gli aerei erano sta
ti venduti dall'ltalia al Sud 
Africa nazista, o d i e in se-
guito il governo sudafr icano 
ne ha ceduto alcuni agli schia
visti di Salisbury. 

Gil aerei venduti dall'ltalia 
al Sud Africa sono di due 
tipi: Aermacchi-Lockhead-BO, a 
pistoni, e Aermacchi-MB-32fi a 
reazione; questi ultimi monta-
n o il motore britannico Bristol 

Siddeley Viper, prodotto su 11-
cenza in Italia dalla Piaggio. 
Per gli aerei del^secondo tipo, 
l'ltalia ha ceduto una licenza 
al Sud Africa (Atlas Aircraft 
Corporation), dopo averne ven-
duto circa 12 esemplarl , tre u 
quattro dei quali s o n o quplll 
ceduti alia Rhodesia; inoltre, 
l'ltalla ha venduto id nazisti 
di Pretoria circa altri cento 
di questi aerei, smontati , che 
l'Atlas Aircraft Corporation 
sarehbo in grado di montare. 
Molti altri aerei potrebbero 
dunquo essere forniti dal Sud 
Africa al regime schiavista d l 
Ian Smith, ed essere impie
gati per mltragliare gli afri
cani. 

Schiaeciante successo 
tata al Congresso di 
negri - Vittoria anli 

SERVIZIO 
CHICAGO, 3 aettembra 

Clamorosa s v o 11 a nella 
«Conforenza per una nuova 
politica » organizzata a Chica
go dal movimenti d i e si ri-
chiamano all'esigenza di una 
nuova sinistra amencana: la 
mozione presentata dai delega-
tl negri e stata approvata a 
grande maggioranza. Essa si 
oppone alia politica di John
son, appoggia le guerre di li-
berazione nazionale e condan-
na l'aggresslone lsruehana al 
popoll arabi. Tale mozione e 
stata approvata con 17.928 vo-
ti (ogni delegato portava 1 vo-
ti del congresso che lo aveva 
eletto) contro 6.B34, 2.028 gli 
astenutl. 

La conferenza ha anche ac-
cettato la proposta di Floyd 
McKissick, leader del Con
gresso per l'uguaglianza raz-
zlale <CORE> secondo la qua
le non e ancora possibi le pre-
sentare, nelle elezioni del pros-
s imo anno, un nuovo partito 
politico, m a e necessario con-
solidare 11 nascente movimen-
to di base dl opposlzione alia 
politica americana. La mozio
ne dl McKissick e passata con 

della mozione presen-
Chicago dai delegati 

razzista a Milwaukee 

Commenli a Khartum del Presidente del Sudan 

Al Azhari: il vertice 
e stato un successo 

// governo Sudanese e 
stato Incarkoto di segui-
re I'applkaiione delle ri-
solution! della confe-
renia 

KHARTUM, 3 settembro 

II presidente del Sudan, 
Ismail Al Azhari, ha dichiara-
to oggi in una conferenza 
stampa cho la ripresa delle 
esportazioni del petrolio ara-
bo verso tutti 1 Paesi, decisa 
dal vertice di Khartum, ha 
effetto immediato, e potra es
sere attuata al mass imo entro 
uno o due giorni. Al Azhari 
ha affermato cho la conferen
za al vertico e stata un gran
de successo, e contribuira a 
« creare una societa araba imi-
ta attorno a programmi politi-
ci, economici e militari co-
muni. Questa nuova societa 
potra far fronte alle forze sio-
niste e imperialiste ». 

Azhari ha reso noto che il 
Primo ministro Sudanese, Mah-
goub, assistera alia pross ima 
sess ione dell'assemblea gene-
rale dell'ONU come portavoce 
dei Paesi arabi. i quali. pri
m a dell'inizio dei lavori, in-
tendono stabilire contatti con 
molt i governi, al fine di av-
viare a una soluzione i piu 
urgent i probleml del Medio 
Orient e. II Sudan e stato in-
caricato dagli altri Paesi ara
bi di seguire l'attuazione del
le decisioni del vertice. e di 
preparare, in data e luogo da 
destinarsi, la prossima confe
renza dei capi di Stato arabi. 

II Presidente Sudanese ha 
anche espresso la speranza 
d i e 1'accordo fra Nasser e 
Feisal sul lo Yemen trovi ap-
phcazionc. e ha polemizzato 
con il rapo della organi77a-
zione per la liberazione della 
Palestina, Scmkairi . aflerman-
d o che egli ha sempre ignora-
to tutte le nsoluzioni prose 
nelle precedent i conferenze 
arabe. e d'altru parte '. era 
contmuamente alia rhrrca tli 
un pretesto qualsiasi per la-
sctare la sola dei dibattitt >• 

Anche il Presidents dell'I-
rak. Aref. ha dichiarato che 
la conferenza al vertice di 
Khartum « costituisie wi p'*-
so molto tmportantc *• dect*t-
t o per lo M ilupjyo tieila soli-
daricta araba. anche SP nel 
suo ordme del qiorno nun M>-
no statt mclust verti r.^pelti 
del confhtto medto-vnentalc, 
e soprattutto qucllo della ri-
costruzionc milttare dei Pae
si arabi * Aref ha confermato 
l'mtenzione di recar-i pro>si-
mamente in Alpena. 

Ad Algen e giunto 05:21 Vex 
Primo ministro jugoslavo Pe-
tar Stambohc . per consegnare 
al presidente Bumcdion un 
messaggio del presidente TITO. 
senza dubbio analogo a quel-
h gia consegnati o che Man-
n o per esser lo a numerost ca
pi di Stato e al seare tano 
generale dell'ONU. La scelta 
di Stambolic come inviato in-
dica che Tito considera della 
mass ima importanza ottenere 
il consenso del Presidente al-
gerino, cioe di uno dei dil i 
gent i arabi che hanno mante-
nuto nel corso della o n s i me-
dio-orientale le posiziom piu 
ferme. 

S i apprende inline chp tl 
vice Primo ministro del lo Ye
men , Al Guzeilan. ha dichiara
to _ m una intervista al pior-
nale l ibanese Al Amrar — che 
il g o v e m o repubbllcano ye-
meni ta non riconoscera 1'ac
cordo raggiunto a Khartum da 
Nasser e Feisal. 

Con una Intervista air<nExpress* 

Pompidou attacca 
Giscard D'Estaing 

// Primo ministro dilende il potere personate di 
De Gaulle e rinfaccia all'ex segretario alle linan-
le il ruolo politico svolto in un recente passato 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 3 settembr* 

Pompidou ha r isposto a Gi
scard D'Estaing, dopo una 
consegna del s i lenzio osserva-
ta per d u e set t imane. II pri
m o ministro ha affidato al-
l'Express — in una intervista 
cho apparira domani — le sue 
opinionl suite dichiarazioni 
dell'ex ministro delle Finanze 
dl De Gaulle. Ogni r isposta e 
un'offensiva polit ica, u n col-
p o di sciabola contro colui 
che viene ormai considerato 
c o m e u n antagonista (piii ve-
ro che potenziale) del regi
m e . Pompidou, c o n questa 
« sortita », prepara dunque al
ia rentree polit ica francese 
u n andante assai m o s s o , mal-
grado le assicurazioni tran-
quillanti date, sul le prospet-
t ive, nel corso del la intervi
sta. 

II dinlogo di Pompidou co l 
redattori dell'A'xpre.ss pub es
sere riassunto in ques to mo-
do: il pr imo minis tro trova le 
dichiarazioni di D'Estaing 
« spiacevoli » sot to due aspet-
ti. 111 primo luogo perche es
s e tendono a minare la sta-
bilita del regime ricorrendo 
alle vecthie combinazioni par-
lamentari della Quart a Repub-
bhca. secondo 1'antico st i le di 
s imbiosi lllecite in assemblea . 
per preparare nuovi schiera-
menti . in secondo luogo. per
che D'Estaing ft indica il ramo 
dellalberii sul quale ruol mon
tare *, che v cost i tuito dall'at-
tacct) contro il governo sot to 
la formula dell 'esercirio «o/i-
tano del potere 

Pompidou ammoni sce D'E
staing ncordandogh che la 
differcnza rra il caos della 
Quarta Repubblica e la <ita-
bihta della Quint a e costitui
to dall 'autonta del Presiden
te. Ora Giscard mette m cau-
sa il potere solitano e vuole 
il <iialogo vale a dire, la tie-
cisione politico non piace a 
tutti e il dialogo pub nniet-
t e n i e in discussione 1 termi
ni « M a — dice Pompidou 
lanciando contro il leader mo-
derato la freccia del P a n o - -
7:01 ricttrdn < he aH'epoca in 
cu; 'per ben set enni 1 D'F-
stoma »* stato ministro delle 
Finanze. eali disdegnas*e Vau-
torita della dccisione politico 
e che abusasse mrece del dui-
logo *> V. a questo punto il 
D'EMaing e catalogato dal 
pr imo ministro tche se ne 
intendei addirittura a destra 
del potere. c o m e capo di quei 
moderati che sot to la Quarta 
Repubblica vantarono una del
le tradizioni m e n o democra-
tiche della Franc 1a. 

In quanto alia prospettiva 
che si apre dopo :1 d i s senso 
operam nella maggioranza da 
Gi>card dXsta ing . Pompidou 
mette questi rassicuranti pun-
ti sulle «1 x: non crede alia 
apertura di una OHM lmme-
diata. ne ad una n p r e s a poli
tica es tremamente agitata. Ma 
subito dopo egli si contrad-
dice affermando che «c se Gi
scard d'Estatng ruole aprire 
una r n w egh c in grado di 

farlo». La speranza e che 11 
capo de i moderat i « non arrt-
vi flno a questo punto». 

L'intervista finisce, su que
s to tenia, con u n fervorino 
gollista della p iu bell'acqua, e 
con una profess ione di fede 
verso l 'awenire: fino a che 
De Gaulle sara al ia testa del
la Repubblica, v i sara la sta-

j bilitit; e questa stabilita va 
tanto piii apprezzata in quan
to a come, roi sapete — af-
ferma Pompidou — la Fran-
cia e un Paese quasi ingover-
nabile». Pompidou, nel corso 
della pross ima sett imana, ri-
prendera la parola dagli scher-
mi del la televisione. E d e pro-
babile che la lapidazione dl 
GLscard acquistera u n tono an
cora piii aperto. 

Maria A. Maccioccht 

una strettLsslma maggioranza 
(13.519 voti contro 13.517) m a 
ha segnato la vittoria dl una 
posizione corretta, di fronte 
ai moltepl lc l probleml che si 
pongono alia vita politica a 
mericana. 

1 sostenltori del nuovu par
tito. inlatti , erano soprattutto 
element i d'avan^uardia del 
partito democraticti d i e , giu-
stamente in rivolta contro la 
politica di Johnson, tuttavla 
rifiutavano la paio la d'ordlne 
del « potere n e g i o » . 

In questo vivace congresso, 
1 dirigenti negri hanno svol
to u n reale ruolo di avanguar-
dia, c o m e e jjossibile rilevare 
dalla loro mozione. approva
ta — c o m e si e visto — da 
una maggioranza larghissitua 
In buona parte composta da 
voti bianchi. 

Nel preambolo della mozio
ne, i delegati dichiarano che 
« i l si&temu amertcano, votu-
to at genocidio, e incapace di 
riformarsi; deve quindl esser-
a un mutamento rivoluziona-
rio». Ne l documento Bono 
trattatl particolarmente que
sti punti: « Riparazioni imme
diate per lo sfruttamento sto-
rico, fisico. sessuale, mentule 
ed economico del pojxilo ne
gro »; « Formazione immedia-
ta di comitati di biamhi ctvi-
lizzati, nei luoght abitati unwa-
mente da bianchi. per vivillz-
zare e rendere umani quei bian
chi, numerost in America, che 
hanno tendenze selvague e be-
stiali come il fu George Lin
coln Rockwell e Lyndon Buy-
nes Johnsonu; «Appoggio al con
tralto negro delle istituzionl 
politicfie. economiche. religio
se e sociali delle comunita ne-
gre»; «Appoggio tatale alle 
guerre di Itberazione naziona
le in Africa, Asia, America La
tino, in particolare nel Viet
nam, nel Mozambico, nell'An-
gola, in Venezuela e nell'Afri-
ca del Sud »; « Condanna del
la guerra sionista imperiali-
sta: questa condanna non im-
plica I'antisemitismo ». 

Da Milwaukee, lntanto. 
giunge la notizia dl una gran
de vittoria conseguita nel vi
vo del la lotta: l e autorita so
no s tate costrette a ritirare 
la proibizione di pubbli-
che manifestazioni . Immedia-
tamente s i e svo l to u n nuovo 
corteo, capeggiato dal reveren-
d o James Groppi, che ha ri-
proposto la rivendicazione del 
negri dl abitare dove voglio-
no , senza esos i ricatti da par
te del proprietari che voglio-
n o mantenere i ghettl nelle 
citta del Nord . 

Nel corso della manifesta-
zione e r imasto misteriosa-
m e n t e contuso 1'attore Dick 
Gregory, uno de i sostenitori 
del « Potere negro ». N o n s i e 
capito s e s ia sdrucciolato, o 
s e s ia s tato colpito da una 
pietra lanciata da u n razzista. 
Dopo il corteo. nella chiesa 
dl San Bonifacio si e tenuta 
una riunione durante la qua
le e s tata compilata una ri-
chlesta al s indaco di indire un 
referendum tra la popolazto-
ne, per verificare quant i sia-
n o ancora, al giorno d'oggi. 
i sostenitori del la discrimina-
zione negli alloggi. 

Samuel Evergood 

Incidente alia frontiera 
tra Hong Kong e la Cina 
Direttive di Ciit En-lai alle xitardie 
rosse per evitare nuovi attacchi a rap-
presentanxe diplomatiche straniere 

Fallito 
il tentativo 
di imitare 

San Brandano 
LONORA. "J s»"»" c-« 

I due c;ui;jdc>>i Louis Lour-
nui>, di 4^ anni. e Winston 
Lloyd, di Jri nnm. che tenta-
vano di a t t ravewire l'Atlan-
tico a bordo di una «-anoa. 
hanno fatto naufragio pre>..Mi 
l'i«-ola d:-iabitaJa di Inniskea. 
a dieci chilometri dalla <-o-
.sta ixc identa le dell'Irlanda 

I due uomini hanno rag-
Riunto a nuoto l'isola e l e n 
son<i stati a w i s t a t i da u n 
peschereccio che li ha tratti 
in salvo. 

L'imbarcazione dl Lourmais 
e Lloyd e andata distrutta e 
1 due dovrannt) rinunciare al 
loro tentativo. 

Lourmais e Lloyd erano 
partiti sei jnorm fa dal rx>r-
to di Fenit t lr landa meridio-
nale». E S M SI prt>rx>nevano di 
ripetere la leggendana impre-
sa di San Brandano. naviga-
tore del sesto secolo, che. 
partito dall'Irlanda, avrebbe 
raggumto il Canada toccando 
la Soozia. le Ebridi. le Fa-
mer . ITslanda e la Groen-
landia. 

HONG KONG. 3 i -"-» c-« 

Un Incidente e a w e n u t o al 
la frontiera tra Hong Kong 
e la Repubbln a popolare 11 
ne-»e. Tre sijldati gurka hiui 
no m d i n z / a t o 1* lu c di un 
nf let tore €>ltrr il intit'.r.r- tni 
mediatamente e «.»ato n - p o - t n 
con il la i . i io o! ur.a b^nit)a. 
che ha di->truno il ritlettore 
e l e n t o l tre *-olaatt Questi ' 
ult imi erano di-Iocati in u:.a 
p<istazione avarizata. serund.> | 
le decis ion! pre>** d^lle an-
t«>nta mgle«i due mt">i or M>-
no. quando si venficarono i 
primi s c o n t n tra soldati della 
ct>lonia e un gruppo di guar-
die ro-i^e 

II g i o m a l e giapptji>e>e -YJ 
hun Keum ha mtanto nfe-
n t o il contenuto di una dt-
s]x>-sizione che sarebbe stata 
diramata da C m En-lai. nella 
quale si mvitano le gu;irriie 
r«is>e a non entra ie nelle rap-
presenta iue diplomatiche stra
niere, di non incendiarle. di 
non di^truggerle. Secondo il 
gtornah^ta. la direttiva sareb
be stata provocata da una 
discu>sione in seno ad orga-
nwmi del Comitato centrale 
del partito. 

Tokio Shimbun. dal canto 
suo . n f e n s c e che quattro dei 
nove membri del gruppo di-
n g e n t e la nvolu2ione cultura-
le nell 'esercito sarebbero sta
ti sostituiti . Ess i continuano 
pero ad appanre pubblicamen-
te nelle manifestazioni. 

Da ieri in vigore la guida a destra 

Eccitante «via» in 
Svezia a I nuovo 
senso di martin 

Aile 5 del mattino il centro di Stoccolma era af-
ffollato come in uit'ora di punta di giorno feriaie • II 
caso di un camionista che non ne sapeva nulla 

STOCCOLMA — Scocca I'ora x per II camblamtnto dl mano, In via 
Kungigatan a Stoccolma: I vaicoll ai tpoitano dalla flnlltra all* d«-
itra d«lla ttrada. 

STOCCOLMA, 3 settetnbra 

Verso le K di s tamane, 
un'ora dopo che era scattata 
in tutta la Svezia l '«ora H » 
( H e l'iniziaie della parola 
lioeger, che significa destra/. 
agenti della pohzia stradale 
hanno fermato un autocarro 
che procedeva sulla sinistra. 
L'autista e cascato dalle nu-
vole quando ha sent i to che 
le norme di circolazione stra
dale erano s tate radicalmente 
cambiate e c h e gli era andata 
bene perche avrebbe potuto 
andare a cozzare contro qual-
che auto che . applicando il 
nuovo senso dl marcia a de
stra, gli sarebbe andata tran-
quil lamente incontro pur pro
cedendo in senso contrario. 

L'attuazione di questa ri-
voluzione del traffico — gui
da a destra e nuovi l imit i di 
velocita: 60 k m orari s u tutte 
le strade provinciali e statali. 
90 k m sulle autostrade e 40 
k m nelle citta e nei centri 
abitati — e cos tat a alia Sve
zia circa COO milioni di coro-
ne (quasi 75 miliardi di lire». 
ma , per quanto grossa, la 
spesa s e la s o n o pagata gli 
automobili«tt versando alio 
Stato per due anni una tassa 
extra. 

Una lunga e massiccia cam-
pagna psicologica ha prece-
duto l'introduzione della gui
da a destra. alia quale tutta-
via non pochi sono sfuggiti, 
c o m e dimostra 11 ca^o del ca
mionis ta di cui abbiamo par-
lato all'inizio. Tuttavia sinora 
non si lamentano mcidenti 
gravi: soltanto alcuni stranie-
ri sono stati sorpresi a {iin-
dare sulla destra in anticipo 
e per ques to hanno provo-
cato scontri e fenti; altri stra-
nieri si s o n o mess i a «uidare 
durante la sospens ione del 
traffico avvenuta '-'-5 ore pri
m a deH'ini7io dell'operazione. 

IJI scenti. sul la «Kungsea-
tan )>. la piu i tn tra le via del
la capitalr. e ^tata ( i ir iosa ed 
eccitante al le 5 di s tamane 
Stocco lma presentava l'aspet-
tu di un'ora Ui punta di una 
giornata l e n a l e . ton irualiaia 
di c ichst i t- ci pedoni ammas-
sati ai botdi della strada per 
a^^-istere al io s t o n c o pas'ag-
fjio da'.la guida a sinistra «d-
la ginua a ue<rra. Cinque mi-
nuTi prima del " via <> tutte 
> aur"o aiu OTa &ufori77ate al 
T run-no <-<>no *-Tate fermate e 
! , i i i t allir.e.ire <-uiia sinistra 
.liln *•• iK i ,<re deiie ore ~> i 
i <;. -</• v] Minn me~-l a suo 
n.ire :iiiei:r.itr.riite e tutte le 
:r..ii ( huif -iinn p.i>vate a de-
-'r.i. iiii7Ui!.tli> <u-i l.i nuova 
< m ulazioi.e 

«• F' dai i ' w ?.»"(j leninzio-
re biz:nrri » — ha commen-
tato :1 mim-tro delle i-omu-
nit .i7iom s \ e d e - e . Oiaf Pal 
me . rhe ha preso parte al 
« v i a » . " Sembra di percorre-
re strade mai percorre prima 
d ora •• ha aggnmto 

Varsavla 

II compagno Vilner 
segretario del 
PC di Israele 

a colloquio con 
Zenon Kliszko 

VARSAVIA, 3 settembre 

II segretario dell'ufficio po
litico del Partito comunis ta 
lsraeliano, Meir Vilner, s i e 
incontrato ieri con il segre
tario del Comitato centrale 
del partito operaio unificato 
polacco, Zenon Kliszko. 

Secondo un comunicato uf-
ficiale, durante 1'incontro, 
«che si e svolto in un'atmo-
sfera cordiale e fraterna», 
Vilner e Kl iszko « hanno con-
dannato i circoli gouernativi 
dt Israele i quali. in combut-
ta con gli imperialisti ameri-
cam ed mglesi, incoraggiatl e 
appoggtatt dai revanscistt del
la Germama occidentals han
no aggredito i Paesi arabi» 

Dopo aver detto che « Fug-
gressione agli arabi comporta 
un pericolo per la pace mon-
diale» il comunicato aggiun-
ge che le parti ritengono co
m e «cond i z ione elementare 
per regolare la situaztone nel I 
Medio Uriente limmediato ri- \ 
tiro dell'esercito israeliano 
dai territori tolti ai Paesi ara
bi e la fine della politica dt 
aggressione da parte di Israe
le rerso i ricini arabi». 

De Mortino 
iiiteruaziotiula d ie e romlizioua 
iudispeii«al>ile del prevalere al-
l'iiitcniu del no.-tro Pares delle 
forvtt tapilnli-tiiiie n coti<erxa-
tru-i; afittulo a queito e'i» pe
rt* fltiihe l'lnteii/iono di <<•»• 
•olitlure un u*.«rtto polilieo iu-
terno foudntu iuU'ere/ione di 
una atnbile harriera contro i 
partiti dpIl'opiHMii/inue operaia. 
sul In uniiliazione delle toiiipo-
neiiii rriticlia pre<euti tini par* 
titi del rentriwiiiuitra • aulla 
uouptazinue, uell'amiiito tlella 
maggioranza, »u un tenia co«i 
riln\HUte, di tutta la destra. K' 
compito di tutto lo force de-
uiocraticba far fallira que*to di-
teguo. 

A «j'ie»to proposito occorre, 
]>n>limiuarnieuto — ha detto l'e-
truccioli — , impfdiro d ie il 
terrenn dl aeontro e di scelta «ia 
per tutti quello d ie vorrelilx) 
']uiia>«i: da una parte di i di-
to »i ilaH'altra di i dice no. 
(,hieslo terreno e il migliore per 
dii null o«a c«>nfr«are le ra-
Kiorii di una atigge/ione atluu* 
lien miiiRcciiksn per le sorti ilcl-
la pace. 1 e forxe politiehe e la 
opiuiuno puhhlica delihonu iu\e-
I'B jiniuunciani »u tutti i IHI-
tli cho run la acadrn/a della 
"S \Tt > vengono al ]>ettine. So
prattutto deve ricliiatnare 1'at-
tru/ione aid fatto d i e una pro-
'|ifttiva deiiKM-ratica prr l'Ku-
n>pa e iucoueilialiile con l'utlan-
tixiiio. uuu solo perche notlo la 
\ V'l'l > cre«ciuio i liuhlioiii an-
torilari, ma andie perche la 
N \ T ( • sam-i-cr una stabile tli-
\i"ione ileirKumpJ. Non si di-
menticlii — ha I'oui'liiso I'e-
truccioli -—• d ie i partiti coniu-
nisti europei si sotto ehiara-
lurnte prouuueiati a favore (Id 
siiperauiento del Patto atlantico 
e tli quello di Yar«avia come 
foiulamento della tirurerza di 
Kuropa. 

II presidente del Con<iglio 
Moro ha prosrguilo il suo \ ing-
f{io rominciato ieri in alcuue 
citta del .'Nortl: parlando a \ i-
cen/a alia inallgura/ioue tli una 
intMtra non ha fatto tntlaxia ac-
ceiinn alia attualita politica. Hu
mor, imece , ha parlato a Hel-
ltitio. lanciando alcuue frecciate 
ai aocialisti ( d i e avreliliero il 
torto di porre aempre aid ta]>-
peto della trattativa il proble-
ma della regione, « aal\o \x>i n 
uou parlarna piu appena la rol-
lahorazione ai e riro*>tituita » ) , e 
riprendendo alcuni dei iiilio<d 
attacchi di Pircoli agli adisti , 
arcusati dal aegretario della IK' 
di « pre«untuo.so orgoglio intd-
lettuale * d i e porta • al nirhili-
sino civile, politico e morale >. 

DATA DELLE ELEZIONI 
Sui probleml della ripresa 

parlameiitare, in relarioue alia 
proposta di Andreotti di anti
cipo delle elezioni, ha parlato 
oggi a Pesaro il compapuo on. 
Luciano Barra. K' veramente 
singolare, egli ha detto, che di 
fronte ai tetni politiol ch* pre-
mouo e si accarallano dopo la 
pausa e<tiva (per d o cho ri-
guarda il quadro politico in-
temo Barra ha sottolineato l"a-
cntt&M della aituazione della 
campagne, vuoi per il falliiueu-
to dello schema Kpsti\o. vuoi 
per le scadenxa MFC relative al 
latte, olio, grano duro) la mag-
gioran/a non trovi nulla ili uie-
glio d i e iiilba-tiro una p<eudo-
di>cu5«ione sulla data delle ele
zioni. Se la maggioranza «<> 
parte delle forze rhe la coru-
pongonot e con\inta d ie il go-
\eruii non ha piii nulla da fa
re in questa legislature allora 
il MH> dovere e ili far propria 
la pro{H»ta da tempo atanzata 
dai coinunUti, di aciogliero im-
mediatamente le ramere e tli 
indire le ele/.ioui. -Non ad apri-
Ir ti a magKio, ma subito. Ntm 
ha st-ii-<>. invecf. roiuiiiciare a 
nirrcantrggiare sui giorni e sul
le settimane. O meglio, ha un 
aolo sen«o: quello del re<to de-
nunriato dagli ate<si repubblira-
ni. di predisporre le co*e in 
niotlo da tenere aurora in tita 
}>er settr od otto mesi le ra
mere rxitnndo tuttavia tli af-
frontare gli impegni progratn-
matici, primo tra i quali, l'mal-
mente. quello della legije elet-
torale re^ionale. Solo par/ial-

mento — ha proseguito Bar
ra - - li puo e»»ere d'accordo 
run la rorrezione e con I'inte-
grazione d ie alia pu«izione as-
sunla da Audrcotti ha portato 
il P'sl . In primo luogo per
che lo -tt'.--o PSl ha iinora e\i-
tato di indicare quali sono gli 
impegni programmatic! die \ an
no lit ogni ca-o altuati e di 
premiere posizione sulle pro-
poste dai rouiuui^ti a\ an/ate 
(h'gge regiouale, stututo dei di-
ritti d d lavoratori, prt>\iden/a, 
iiu'//«dria, e<'c.) rendendo cosi 
genericu e Migo Tappello ad 
un * rittuo inlcnso di lavoro v. 

In aeroudu luogo perche lu 
proposta di abbreviare la dura-
tit della ranrpagua elettorale (ri-
du/iono da 70 a ">0 giorni) 
pub ©.'-ere tliscussa solo a de-
terminate rondiziuui, in pri
mo luogo r d a l h e BII'IIM) della 
TV, ddla radio e, iu generale, 
dei me/zi pubblici. In ca-o con-
trurio — ha pro>eguito Barca 
- - l'ahhrex ia/ione ddla rampa-
gua elettorale. puii Milo datllieg* 
glare i ]>iccoli partiti e i par* 
titi d ie , come il eoniuni-ta, deb-
IHIIIO poggiare la loro propa
ganda .-oprattutto sul L'Oinizio di
re! to. Anche nel ca-o si realiz-
/a*-ero quei»to rondi/ioni non 
si jiiio dimeiiticare, il'altra par
te. d ie per i ri>iuuiii<ti la rum-
pagna elettorale non e fatta 
sulo deU'a^colto pa?si\o. ma da 
uit comple->o di itii/iati\e tali 
da Mi'citure la partecipaziouc at-
lixH tldle niii-^e e il di-pirgti-
meiito di <|llt'-le im/iat i \e ri-
cbiede tempo. 

ni tense al rlsultato elettorale 
qualunque e s s o sia, piuttosto 
che quel lo dl u n moni to al 
generali dl giocare lealmente 
la partita con gli «oppos i tor i 
c ivi l !» . 

La guerra e continuata. Ae
rei USA hanno bombardato il 
Nord. Due appareechi s o n o 
stati abbattuti . Mortal e can
non . senza rinculo del F N L 
hanno colpito la base USA dl 
Dong Ha, a sud della zona 
smilitarizzata. Vari deposit! 
di munizioni sono saltati in 
aria. Cinquanta « m a r i n e s » 
americani vengono datl ufti-
c ia lmente come fenti . 

Per tutto il pariodo 

di esami 

Hanoi 
votanti, senza che nelle ultl-
nie due ore gli osservatori 
avessero visto un intensificar-
si dell'affluenza idle urne. I-
noltre. se le maggiori citta 
hanno dato cosi scarsi risul-
tati, e assolutamente incredi-
bile che la percentualo finale 
abbia superato 1'80 per cento . 

Questi dati sono citati co-
munque so lo a titolo di esem-
pit), avendo le ci lre, in queste 
elezioni, scars iss ima impor-
tanza. 

La figura peggiore l'hanno 
fatta i 22 « osservatori» mvia-
ti da Johnson a garantire che 
le « elezioni » fossero «( one-
ste )». Ieri, u n gruppo dl « os
servatori i> guidato da u n go-
vernatore USA ha visitato una 
capitale di provincia incon-
trandosi ctin i rapp resent ant i 
local! di tre candidati civill . 
Interrogatl suU'andamento del
la campagna elettorale. ess l 
hanno r isposto che tutto era 
andato per 11 megl io . 

Ma il corrispondente dell'ln-
glese Observer scrive che i'in-
t e r r o g a i o n o avvenne alia pre-
Benza del capo della provincia, 
e aggiunge: « Piii tardi un cor
rispondente ha jmrlato da so
lo con uno di questt uomini. 
Egli disse che il rappresentan-
te della lista Thieu-Ku arera 
aiuto un trattamento prefe-
renziale dalle autorita, soprat
tutto per t trasporti. che nel
la provincia costitutvano un 
serio probiema, e die alcuni 
collaborator! civill della cam
pagna elettorale erano stati 
sottoposti a pressioni. Ma, egli 
chiese. cosa poteva mai dire 
di tutto cid di fronte a gente 
cost'' i>. 

II corrispondente rileva che 
In questa provincia, per am-
m i s s i o n e di funzionari ameri
cani, il capo della polizia era 
« corrotto in matiiera inimma-
ginabtle». la polbria provin
c i a l aveva spirito a votare per 
Thieu e Ky, e gli addetti alia 
« pacificazione » avevano fatto 
10 s tesso . « Nessuna dt queste 
cose — pgli scrive — venne 
detta ai risitatori americani. . 
11 governatore rtlevb piii tardi 
che non aveva risto nulla di 
cui avrebbe potuto vergognar-
xi nel suo stato due giorni pri
ma delle elezioni J> «In un 
i erto senso — commenta cau-
st icamente il corrispondente 
Inglese — egli aveva ragione...». 

II corrispondente aggiunge: 
« ('id che ha deprcsso lo spi
nto di alcuni osservatori indi-
pendenti. soprattutto. e Fat-
teggiamento della missione 
americana che, come le tre 
piccole scimmie, si e tappata 
occhi, orecchie e bocca e si 
rifiuta di tedere, senttre o di
re qualcosa non tanto del lato 
sciagurato quanto della realta 
di queste elezioni vietnamite i>. 
In sostanza, afferma il corri
spondente , la presenza di « os
servatori » americani assume 
il sapore di un avallo statu-

Da oggi in sciopero 
gli insegnanti degli 
istituti industriali 

(indetto 
dal SASMI) 

ROMA, 3 settembre 
Gil insegnanti tli fisica e dl 

laboratorio, disegno tecnico e 
alt re materie tecniche degli 
istituti tecnici industriali sono 
stati invitati al io sc iopero 
p r o d a m a t o dal sindacato au-
tonomo scuola media (SA
S M I ) . L'inizio dell'agitazione 
e stato fissato per domani in 
coinciclenza con l'ini/io del 
calendario degli esami della 
sess ione autunnale e prosegin-
ra per tutto il periodo degli 
esami s tess i che pertanto, ne
gli istituti tecnici interessatt, 
r ischiano di essere compro-
mess i . 

Di fronte a questa eventua-
litit i provveditori agli studi 
s o n o stati invitati dal mini-
s tero della Pubblica Istruzio-
ne a dare luogo ai lavori delle 
Conimissioni i cui membri 
n o n partecipano alio sc iopero 
e. In caso contrario, a ehiede-
re immediate istnizioni alia 
competente direzione centrale. 

La «Pravda» 
sul probiema 

vietnamita 
MOSCA, 3 settembra 

La Pravda s tr ive s tamane 
che ne il Consiglio di sicure/-
za, ne l'Asseinblea generale 
delle Nazioni Unite sono com-
petenti a giuchcare il probie
m a vietnamita. Questo. aftet-
m a l'organo del PCUS condan-
niuulo i tentativi cli uomini po 
htici americani di portare il 
probiema vietnamita davanti 
all'ONU, puo e.s.sere risoltt> 
sol tanto sulla base degli ai-
cordi di Gmevra del 1954. 
« tanto piii che numerosi Pae
si che sono direttamente mte-
ressati dall'aggressione ume 
ricana — m particolare la Re
pubblica democratica del Viet
n a m — non fanno parte del-
lorganizzazione mondiale ». 

Vienna 

Studenti greci 
in Austria per 

la salvezza 
di Teodorakis 

VIENNA, 3 settembra 

L'Associazione degli studenti 
greci a Vienna e l'Unione det 
democrat ic i greci in Austria 
hanno inviato al cancell iere 
Klaus , al presidente dell'Inter-
nazionale socialista Pitter-
mann, al presidente del Par
tito social ista Kreisky e al 
pres idente della Confederazio-
ne s indacale Benya, telegram-
m i coi quali li hanno pregati 
di intervenire per salvare il 
composi tore Mikis Teodorakis , 
«che c una delle ultime vit-
ttme dei prowedimenti di re 

i pressione della dittatura dt 
i Atene e la cut vita si trova 

m gravissimo pericolo ». 

Un benzinaio ubriaco nel Texas 

Uccide una bimbo dopo averne 
ferito e legato i genitori 

Affonda 
motonave: 
due morti 

nove dispersi 
OSLO, 3 setterr.o'a 

II comandante , sua moghe . 
il prima ufnciale e tre m a n -
nai della motonave norvege-
s e Tux sono stati tratti in 
salvo da u n ahsrafo dopo il 
rovesoiamento e l'aflondamen-
to dell' imbarcazione. Al tn due 
m e m b n dell'equipaggio sono 
stati tro\-ati cadaven e nove 
m a n n a i n s u l t a n o dispersi . 

I-a tragedia e stata provo
cata da una tempesta. 

HOUSTON (Texas}. 

Ntitte di sangue nel Texas 
Un ben7inait> ventis^ienne. 
Philip Allen, coltn da un'nn 
provvisa ttilh.t omieida dop<> 
un'abbondante l>e\uta di bir 
ra. ha urc i so una bimna d: 
otto anni e Jento a coltella 
te il padre e la niadre, dt«p«i 
aver abu^ato dl quest 'ultima 
L o m i c i d a . bloccato da alcuni 
passanti . mentre tentava di 
fuggire. e statt) consegnato al 
la pohzia ed arrestato II cri 
minale . nel cors«» dd l ' in term 
g a t o n o . non e rius<ito a dare 
spiegazioni circa il suo el te 
rato comportamento 

Stando alia riciKtruzione 
dei fatti. egli si sarebbe in-
trodotto. attraver«) una fine-
stra aperta. nella villa a due 
piani situata nella parte ter 
minale di un lungo viale al 
berato alia per i fena di Hou
ston, dove abita .lohn R. Jo
nes , un professionista del luo
go . m e m b m di due eommis-
sioni municipali per la sicu-
rezza stradale e per l'urbani-
sttca. 

In preda a folha omieida si 
e scatenato contro l 'merme 
famiglia colta nel sonno. Co
m e ha raccontato il figho del 

professionista. Ttin.my. di in 
anni. r u m e n ad e»<-ere u - n t o 
mdenne dalia pauro«-a av \en-
tura. il fo'.le omieida si e 
mtrt>df>tto nella camera ila let-
tn. dove d«irnn\a la m.idre 
I^t donna t h e propr:<> hi ^e 
r.t a \ e \ a pre-~f> un'abbondan 
Te dose di tranquillanti. vof 
trendti di insonnia da piu 
giorni. non si e acrorta di 
nulla 1'uomo le ha m e s s o le 
m a m add<»s<-t) tentando di de-
nudarla. Sveghatasi rli sopras-
salto ha tentatti d; urlare. 
m a l e n e r g u m e n o . tappatale 
la bocca. le ha sussurratt». 
'• Se tai ancora un \n!o grido. 
uccido i tuoi tigli * 

Nel traitempo' il marito . 
«vesl iato-i . *>i lanciava control 
il malvivente, ritenendolo un 
ladro. ma il bt-nzmaio. pron-
to ormai ad uccidere. non e-
-itava a sferrargli una coltel-
lata alia srhiena. nducendolo 
all'tmpotenza 

II f e n t o . gn>ndante di san-
gue. e statt) trascinato nel pla
nt) sottostante e nnchiu«o in 
uno sgabuzzino ass ieme al fi-
glio Tommy, che aveva assi-
s i i to alia t e m b i l e scena. 1m-
p i e t n t o dal terrore ed incapa
ce di fugcire 

T o m a t o nella stanza della 

t donna, n m a s ' a senza riifesa. 
I'-satale le mam dietro la 
srhiena. dop<i a-.er ripetuta-
mente abu>att> di lei. !H l en -
va al voltn e al trt>ncr> a tol 
pi di rtiltello 

Intantt». l 'uomo rinchiu-o 
c<»l figho nel lo seabuzzino. do 
pti aver argmato la copiosa 
enifirra^ia. facendo ricorso a 
tutte le sue forze si metteva 
ad urlare nrh iamando 1'atten-
7ione di alcuni passanti . II 
vmlentatore. \nstf>si perduto, 
si lanciava verso l'mgres^o; 
m a trovava la strada sbarra-
ta dall'altra figholetta dei Jo
nes , di appena otto anni. e le 
vibrava una coltellata al cuo-
re. uccidendola all'tstante. Al-
funi lslanti dopo, il benzinaio 
veniva immobil izzato da tre 
uomini accorsi nchiamati dal
le grida. e consegnato alia po
hzia. 

L'assassino. in un pr imo in-
terrogatono . ha dichiarato di 
aver trascorso la serata assie
m e al fratello. 

« Ho beruto una doizina di 
j bottighe di birra. pot mt sono 
' messo a passeggtare Ho nsto 
I una finestra aperta e mi e re-
| nuto limpuho dt entrare in 

quella casa. A'on ricordo al-
I tro ». 
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?i-.:r.evre 6 75«< — Ht\ I.TMTA-

DEI. UNF.DI': Itiha ar.r.o lire 
18 IV). t«r.f*tre <• I.V). tnme»tre 
4 *»! ESTFRO anr.o L. 23.700. 
«-frr.e*!re n 2J«J. tnroestre 7 800. 
PI RRLfC1T.V: Ccrcrssionana e-
9di»iTa S.PJ. - Milano: via 
Ma.-ur>r.l. 37 - C P. 20.121 - Tel. 
>52 RT>1 - R«na: piazza San 
Loreroo in Lucins, 26 - CJ . 
VilfS. - Te'.ei. 68854I-2-3-+-5 -
TARIPFE til nun. per colonna): 
Edir.on« del 1-medl: OlMMEIt-
(IU.F.: L. 440: REDAZIONALE 
O DI CRONAC.%: L. 650 . AV-
VISI rtNAN7.IARI e LEG.U.I: 
L. Srt) 11 rrjn - VECRIMJOGIE; 
L. 200 II mm. - PARTECIPAZIONI 
AL IXTTfh L. 100 11 mm piii 
L 300 dintto fisto Versamento: 
Utlano Como Corrente Posuie 
3/5531 - Roma: Como Corrente 
Postal* 1/29795 - SpexUztOoa) in 
abborumemo postale. 

Porto Maurizio/lmperia 
Pensione SIRENA 

Sul mar* - Ttlcfono 79.497 
Sattatnbra-ottobr* - Mararifiiana) cli. 
ma dalla fthricra dai Fiarl - Cvcim 
otlima . Trattammto familiar* . 
Prawi modici. 

- \ 

file:///eruii

